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PREMESSA

Secondo quanto previsto dalla legge 190/2012, R®Teve essere adottato entro il 31 gennaio diwieanno e pubblicato sul sito della Societa' redldone
Amministrazione Trasparente.

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzijootea' proporre aggiornamenti, se lo riterra’ ne@es o opportuno, anche in corso d'anno.

Lo scopo degli aggiornamenti €' quello di consabldan sistema di miglioramento continuo, inducendaambiamento nell'affrontare i processi decidicth
estendendo la trasparenza in tutti i settori deglilnizzazione e dell'attivita' pubblica (ex D.lgs.33/2013), con processi sempre piu' ampi di pgrégione e
consultazione pubblica, ancorando gli obiettivi'tani" agli obiettivi di programmazione degli ent

Il PTPC deve essere riesaminato e aggiornato almemgalmente, tenendo conto:

- di norme legislative di modifica o attuazionelddl.190/2012 e decreti attuativi;

- di norme giuridiche e tecniche sopravvenute inema di gestione del rischio corruzione, comprgntuali nuovi o ulteriori indirizzi del Piano Naazale
Anticorruzione;

- della emersione, in sede di attuazione e di pgaeione, di aree di rischio e/o tipologie di hisnon considerati nel ciclo attuativo dellanneqedente;

- della volonta' di modificare o perfezionare letoumlogie di gestione del rischio corruzione intpatare la macro-fase della valutazione dl rischio
(identificazione, analisi e ponderazione del risatorruzione).

Il monitoraggio del Piano comporta, in particoldtebbligo di rivedere complessivamente il Piandi @ipercorrere lo stesso processo di gestiongaigehio,
riprogrammando le azioni relative a tutte le faso&ofasi della gestione del rischio.

Si applica sostanzialmente il c.d. ciclo di Demiaggsia il ciclo di PDCA (plan-do- check-act), undetio studiato per il miglioramento continuo debpessi e
I'utilizzo ottimale delle risorse, e che si art@@lppunto nelle seguenti fasi in sequenza logica:

P - Plan: Pianificare (cosa fare/come fare/chi dawe);

D - Do: Esecuzione del piano;

C - Check: Monitoraggio e controllo, verifica deuitati e dei riscontri;

A - Act: Azione per rendere definitivo e/o miglioesil processo.

L'efficacia del PTPC e’ legata al pieno coinvolgmteedell'organizzazione aziendale in fase di attrezdel Piano stesso ovvero di adeguamento dedigrendi

prevenzione e di attivazione dei monitoraggi socpssi a rischio.

Sistema di gestione del rischio corruttivo e sga@nticorruzione

Il rischio di corruzione, quale rischio di comm@se di reati e di condotte, situazioni, condiziamganizzative ed individuali riconducibili a fornregfenomeni di
inefficiente e cattiva amministrazione viene tri@taell'ambito del:

- sistema di gestione del rischio corruttivo.

Circa lo stato di avanzamento del sistema, la Relazannuale del RPCT, prevista dall'art. 1, conidadella L.n. 190/2012, sull'efficacia delle mesdi

prevenzione definite dal PTPCT adottato dall'amstiazione ha rilevato i dati e le informazioni @miti nell'omonimo ALLEGATO, a cui si rinvia.

In relazione ai risultati conseguiti, e riepilogatiche dalla citata Relazione, nonche' dai morggreffettuati sul funzionamento del PTPCT e sffitacia delle
singole misure, viene adottato il presente PTP@G& funge da:



1. riesame del sistema di gestione del rischioduzione e della strategia di prevenzione deltauzione in relazione a intervenute modifiche agitesto esterno,
fatti illeciti o corruttivi intercorsi nel periodprecedente, ipotesi di disfunzioni amministratiignsicative nel corso dell'ultimo anno, modificleganizzative,

necessita' di inserire nell'analisi del contesterimo nuovi processi che sono stati introdotticenpiti e nelle funzioni dei diversi uffici, comemseguenza di
intervenute novita' normative o regolamentari oeveecessita' di modificare o cancellare procesBiamlottare azioni correttive per rimediare allogamento
rispetto alla programmazione;

2. strumento di implementazione e ottimizzaziontaddrategia di prevenzione della corruzione dedmlisure e azioni in essa contenute.

A conferma dell'obbligatorieta’ del presente Pisimichiama il Comunicato del Presidente dellANA€ 16 marzo 2018 con cui si e' focalizzata I'ati@me delle

Amministrazioni sulla necessita' dell'adozionescim anno, alla scadenza del 31 gennaio, di un:

- huovo completo Piano Triennale, valido per ilcassivo triennio.

Nell'ambito del sistema di gestione del rischiorattivo, il presente PTPCT si pone in un'otticacdntinuita’ con i precedenti Piani, tutti pubblicatl sito
istituzionale e, in caso di Unione/Comunita’ moatan

- viene redatto un PTPCT dalla Unione per le stileita' demandate all'organismo in esame mente)g@funzioni esclusive di ciascun comune, ogmatige
il proprio PTPCT.

Il Piano tiene conto dell'intervenuta evoluzionemativa della materia, che annovera, in particolieseguenti atti legislativi e amministrativi geak

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni pgurevenzione e la repressione della corruzioradldldgalita’ nella pubblica amministrazione”;

- Decreto Legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 t@emico delle disposizioni in materia di incandidiga’ e di divieto di ricoprire cariche elettieedi Governo
conseguenti a sentenze definitive di condanna gléti shon colposi, a norma dell'articolo 1, com6% della Legge 6 novembre 2012, n. 190",

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Rioaddella disciplina riguardante gli obblighi di plicklia’, trasparenza e diffusione di informazioai garte delle
pubbliche amministrazioni*;

- Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Dispdai in materia di inconferibilita’' e incompatiitél' di incarichi presso le pubbliche amministraizie presso gl
enti privati in controllo pubblico, a horma deltlaolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 hovembre22@il 190";

- Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile328162 "Regolamento recante codice di comportéoneei dipendenti pubblici, a norma dell'articolé el
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165";

- Linee di indirizzo del Comitato interministeriglé.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la predisposizidagparte del Dipartimento della funzione pubbliba, Piano
Nazionale Anticorruzione;

- Intesa fra Governo, Regioni ed Enti locali: "Dasfzioni per la prevenzione e la repressione @elteuzione e dell'illegalita’ nella pubblica ammnsinazione" del
24/07/2013;

- L. 241/1990 "Nuove norme in materia di proceditoeamministrativo e di diritto di accesso ai docathamministrativi”;

- DPR 445/2000 "Testo unico delle disposizioni $tagive e regolamentari in materia di documentazi@mministrativa”;

- Delibera CIVIT n. 72/2013 di approvazione PNA 201

- Determinazione Anac n. 12 del 28 ottobre 201Agtiiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorrugion

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, " Rene e semplificazione delle disposizioni in mateli prevenzione della corruzione, pubblicita‘asparenza,
correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190I®dereto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sde#'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n.,i@4nateria
di riorganizzazione delle amministrazioni pubblitldi seguito d.lgs. 97/2016);

- Determina Anac n.1310 del 28 dicembre 2016 recdptime linee guida recanti indicazioni sull'attissme degli obblighi di pubblicita’, trasparenzdiffusione
di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 conmlificato dal D.Lgs. 97/2016;



- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, "Rerie e semplificazione delle disposizioni in matati prevenzione della corruzione, pubblicita'asparenza,
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190le Becreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aisselell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015,24,1n materia
di riorganizzazione delle amministrazioni pubblitkd seguito D.Lgs. 97/2016);

- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Codieé contratti pubblici (di seguito d.lgs. 50/20,16)

- Decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, conodifitato dal d.lgs. n. 100 "Testo Unico in matatisgsocieta' a partecipazione pubblica” del 16 giug017
(c.d. Tusp);

- Regolamento ANAC n. 330 del 29 marzo 2017 "sgércizio dell'attivita' di vigilanza in materiaggtievenzione della corruzione";

- Regolamento ANAC n, 328 del 29 marzo 2017 "sdércizio dell'attivita' di vigilanza in materiaidconferibilita’ e incompatibilita’ di incarichiomche' sul
rispetto delle regole di comportamento dei publbliozionari®;

- Determinazione ANAC n. 241 del 8 marzo 2017 sUileee guida recanti indicazioni sull' attuaziosell'art 14 del d.lgs. n. 33/13 relativa agli ofhii di
pubblicazione concernenti i titolari di incarichdljici, di amministrazione, direzione o di goveraa titolari di incarichi dirigenziali, come modifto dall' art 13
del D.Igs. n. 97/16.;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 - Disposizionilpeutela degli autori di segnalazioni di reatiregolarita’ di cui siano venuti a conoscenza'amlbito di un
rapporto di lavoro pubblico o privato.

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Legge 9 gennaio 2019 ("spazza corrotti") n. 3;

- Delibera ANAC n. 586 del 26/06/2019: "Integradie modifiche della delibera 8 marzo 2017, n. gédl'applicazione dell'art. 14, co. 1-bis e ldekd.lgs. 14
marzo 2013, n. 33 a seguito della sentenza delie Cwstituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019";

- Delibera ANAC n. 1126 /2019 di sospensione dadibera ANAC n. 586/2019;

- Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016, "Rrilimee guida recanti indicazioni sull'attuaziorgld obblighi di pubblicita’, trasparenza e diffuse di
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come ricato dal d.lgs. 97/2016";

- Delibera ANAC dell'8 novembre 2017 n.1134 recé@hbeove linee guida per I'attuazione della normeativmateria di prevenzione della corruzione epiesnza
da parte delle societa' e degli enti di dirittospto controllati e partecipati dalle pubbliche amistrazioni e degli enti pubblici economici”;

- Delibera ANAC del 21 novembre 2018 n. 1074 regdAjpprovazione definitiva dell'’Aggiornamento 20dI8Piano Nazionale Anticorruzione™;

- Delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019;

- Delibera ANAC ex CIVIT n. 50/2013 "della corrunie e trasparenza da parte delle societa’ e degdietiritto privato controllati e partecipati dalpubbliche
amministrazioni e degli enti pubblici economici";

- Delibera n. 831 del 3 agosto 2016

- Determinazione di approvazione definitiva deln@i&azionale Anticorruzione 2016;

- D.Igs. 231/2001 "Disciplina della responsabilgaiministrativa delle persone giuridiche, delle

societa' e delle associazioni anche prive di palggahgiuridica, a norma dell'articolo 11 dellgde

29 settembre 2000, n. 300"; *

- D.Igs. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamedd lavoro alle dipendenze delle amministraziorilgiche";

- D.Igs. 12 aprile 2006, n. 163 "Codice dei conityatbblici relativi a lavori, servizi e fornituiie attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004ZE8}

- L. 116/2009 "Ratifica ed esecuzione della Coni@re ONU contro la corruzione, adottata dall'asdempenerale dell'ONU il 31 ottobre 2003, noncloefre
di adeguamento interno e modifiche al codice peaakcodice di procedura penale™;



- D.L. 95/2012 "Conversione, con modificazioni, dekreto-legge 6 luglio 2012, n. 95: Disposiziorjanti per la revisione della spesa pubblica cearianza
dei servizi ai cittadini, nonche' misure di raffanzento patrimoniale delle imprese del settore bré&ica

- D.L. 179/2012 "Ulteriori misure urgenti per laescita del Paese";

- Legge 17 dicembre 2012 n. 221: legge conversiome modificazioni, del decreto legge 18 ottobré2. 179, recante ulteriori misure urgenti pecrizscita
del Paese;

- 33/2013 (allegato a tendina presente)*

- D.Igs. 39/2013 "Disposizioni in materia di inceribilita’ e incompatibilita’ di incarichi presse pubbliche amministrazioni e presso gli enti grivacontrollo

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 58Jallegge 6 hovembre 2012, n. 190";

- D.lgs. 18 aprile 2016, n.50, Attuazione delleettive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sulliadigazione dei contratti di concessione, sugliadipp
pubblici e sulle procedure d'appalto degli entgatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dasporti e dei servizi postali, nonche' per il rinoddella disciplina
vigente in materia di contratti pubblici relativiavori, servizi e forniture;

- Legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 Disposizmwogrammatiche e correttive per I'anno 2015. Latjgeabilita’ regionale;

- Decreto mille proroghe (art 1 c. 7 d.l. n. 162/2Q

- Art 1 c. 163 legge di stabilita’ per il 2020 6012019.

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20¥pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019.
- Codice Penale Italiano

- Codice di procedura Penale Italiano

| pronunciamenti dell’Anac dal 2019

Con riferimento ai pronunciamenti emessi dall’Aiigdr si ritiene opportuno dare conto dell'avveruffecializzazione dei provvedimenti di seguito icati, che
incidono su differenti ambiti di applicazione deflarmativa in materia di prevenzione della corrogie alla trasparenza.

Si riportano, in particolare, gli estremi dei coriwai divulgati dall’Autorita’, tratti dall' "Archio news" della medesima Autorita’, ritenuti di rgagy interesse
per i dipendenti.

22/02/2019 Linee guida Anac sulla disciplina delkusole sociali

08/03/2019 Nuove indicazioni operative ai Comunilfzfidamento di servizi di pubblica illuminazien

13/03/2019 Rettifica alla Delibera sull'assolvingedegli obblighi di pubblicazione e attivita' dgilanza dell'Autorita’

18/03/2019 Aggiornamento delle FAQ sulla Traccigitei flussi finanziari

27/03/2019 Linee guida Anac sulle consultazionligri@ari di mercato

28/03/2019 Modifiche al Regolamento sull'esercb potere sanzionatorio dell'Autorita’ 08/04/2@18ee guida sull'applicazione dell'istituto dellatazione
straordinaria del dipendente pubblico

30/04/2019 Aggiornamento delle sezioni FAQ Contpatbblici e Trasparenza

02/05/2019 Atto di segnalazione inviato a Goverfadamento n. 5/2019 in tema di ruolo e funziaiRIUP 07/05/2019 Modifiche al Regolamento sulfeizéo
del potere sanzionatorio in materia di Whistleblogvi



17/05/2019 Decreto "Sblocca-cantieri" - Approfondimto sulle principali novita' introdotte e le pdi$icriticita' contenute nel d.l. 32/2019 03/06120
Aggiornamento Linee guida n. 1 - Servizi architetta ingegneria

17/06/2019 Disciplina delle clausole sociali - Cheenti sulle Linee guida n. 13

01/07/2019 Prevenzione della corruzione e delptieenza - On line la piattaforma Anac per l'adguise dei piani triennali di prevenzione dellarcaione
16/07/2019 Albo nazionale dei componenti delle cassiani giudicatrici - Sospesa l'operativita' ddlfo dei commissari di gara fino al 31 dicembre @02
17/07/2019 Aggiornamento FAQ Piattaforma A.N.AC:. kecquisizione dei piani triennali di prevenziahala corruzione

26/07/2019 Aggiornamento delle Linee guida n. 4adiifini dell'archiviazione della procedura direwione n. 2018/2273

26/07/2019 FAQ contratti pubblici - Istanza di parper la soluzione di questioni controverse irsorfase di gara

31/07/2019 Obblighi di pubblicazione - Pubblicataltlibera 586 del 26 giugno 2019 alla luce d@taenza della Corte Costituzionale n. 20 del 23gen2019
sulla pubblicazione di dati e informazioni relataedirigenti 02/08/2019 Aggiornamento FAQ - Predezriferimento in ambito non sanitario 08/08/2Qli8ee
Guida n. 15 recanti "Individuazione e gestioneodeiflitti di interesse nelle procedure di affidarteedi contratti pubblici" approvate dal Consigli® dell'Autorita’
con delibera n. 494 del 05 giugno 2019

05/09/2019 Trasparenza contratti pubblici - Obbhldjlpubblicazione

18/09/2019 Collana scientifica dell'Autorita’ name anticorruzione - Pubblicati due working pagedisciplina e prassi dei conflitti di interessi

30/09/2019 Prezzi di riferimento - Aggiornamento prezzi di riferimento per la fornitura di cartarisme

07/10/2019 Anticorruzione - Codici di comportamedé dipendenti pubblici: Relazione del Gruppoadidro sulle Linee Guida ANAC

17/10/2019 Rapporto dell'Autorita’ "La corruziondtalia 2016-2019"

28/10/2019 Acquisizione CIG - Indicazioni delletigpecie escluse dall'ambito di applicazione ddiamdei contratti pubblici 30/10/2019 SentenzaCtahsiglio
di Stato sulle competenze dell'Anac in materiaagitpuflage 04/11/2019 Indicazioni interpretativit# gpplicazione delle clausole del bando tipo ngvo contesto
normativo

04/11/2019 Adempimenti Legge 190/2012 art. 1, corBthaModalita’ operative per I'anno 2020 - nuogesione dei file XSD non retrocompatibili
04/11/2019 Servizi Cooperazione applicativa - Sim@&martCIG 14/11/2019 Nuovi regolamenti sull'eizezalel potere sanzionatorio e quello per la gestidel
Casellario Informatico 15/11/2019 Inviato a GoveenBarlamento l'atto di segnalazione n. 8/2018nmatdi subappalto

21/11/2019 Relazione annuale dei RPCT - Prorod& gennaio 2020 il termine per la pubblicazio@£12/2019 PNA 2019-2021. Compendia i Piani precgden
per aiutare le amministrazioni 05/12/2019 ServixdSA - Aggiornamenti

10/12/2019 Monitoraggio dell'attuazione dei Piarpreévenzione della corruzione e trasparenza - Hdorzionalita' disponibili sulla piattaforma ANAC
12/12/2019 Piani Triennali per la Prevenzione déllaruzione e della Trasparenza - Chiarimentiusdl'della Piattaforma per I'acquisizione dei Piani
20/12/2019 Codice Ildentificativo Gara - Indicazisaoll'obbligo di acquisizione dei CIG e di comuricae all'’Anac anche dei settori speciali

15/01/2020 Prevenzione della corruzione - Indiaaizi@r I'inconferibilita’ di incarichi ai condanmaer delitti contro la Pubblica amministrazione

Sulla base del quadro normativo in precedenzaatalicel presente documento, e nei relativi allegahgono utilizzati gli ACRONIMI di seguito inddi.

LEGENDA

ANAC - Autorita’ nazionale anticorruzione

PNA Piano nazionale anticorruzione

BANCA DATI PTPC - Banca dati elettronica dell'ammsinazione contenente le informazioni, i dati dstesna di gestione del rischio di corruzione egéliga’



PIATTAFORMA TELEMATICA - Piattaforma telematica delmministrazione per la digitalizzazione e l'infatizzazione del sistema di gestione del rischio di
corruzione e illegalita’ e, in particolare, parfirmatizzazione della mappatura dei processi gesiiie del monitoraggio

PTPCT - Piano triennale di prevenzione della caong e della trasparenza

PTTI - Programma triennale trasparenza e integrita'

CdC - Codice di Comportamento

RPCT- Responsabile della prevenzione della corngzedella trasparenza

RRIC- Responsabile gestione segnalazioni di riggika

AUDIT- Servizi/strutture di audit

OIV - Organismo indipendente di valutazione

OdV - Organismo di vigilanza

NdV - Nucleo di valutazione

UPD - Ufficio procedimenti disciplinari

RPD - Responsabile protezione dati personali

MOD. 231 - Modello organizzativo previsto dal D.L§81/2001

CAD - Codice dell'amministrazione digitale

STAKEHOLDERS - portatori di interessi

LM - Livello minimo (ldentificazione mediante Eleméntegrale dei processi; descrizione e rapprezmmte che si arresta a livello di processo)

LS - Livello standard (Identificazione mediante ritle integrale dei processi; descrizione e rapptaseme che viene condotta a livello di processi-fa

LA - Livello avanzato di mappatura dei processe(itificazione mediante Elenco integrale dei pracesscrizione e rappresentazione che viene camddivello
di processo, di fasi e di azioni)

CR- Comportamenti a rischio

ER- Eventi rischiosi

MG o MIS GEN=Misure generali

MS o MIS SPEC=Misure specifiche

Livello Minimo (LMM) - Livello Minimo di mappaturalei processi: processo (breve descrizione di che'amche finalita' ha il processo; attivita' shandiscono
e compongono il processo; responsabilita’ compasitl processo e soggetti che svolgono le attiitbprocesso);

Livello Standard (LSM) - Livello Standard di mapypet dei processi: processo/fase;

Livello Avanzato (LAM) - Livello Avanzato di mappata dei processi: processo/fase/azione.

REGISTRO = registro degli eventi rischiosi
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PARTE |
IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
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1. I PTPCT e il RPCT

1.1. PTPCT

Il PTPCT costituisce il documento in cui confluisoce risultano riepilogati gli elementi del sistedi@estione del rischio corruttivo.

In particolare, il presente PTPCT costituisce itulmento in cui confluiscono e risultano riepiloggtielementi del sistema di gestione del rischiarattivo con
riferimento allo "stato dell'arte" al 31.12 delfenprecedente, e in cui si progettano gli elemagitsistema per il successivo triennio.

Pur in assenza, nel testo della L. n.190/2012 dispecifico e chiaro riferimento alla gestione raghio:

- la logica sottesa all'assetto normativo anticiane, in coerenza con i principali orientamentiginazionali, €' improntata alla gestione del figch

Infatti, secondo quanto previsto dall' art. 1 cd..5.190/2012, il PTPCT "fornisce una valutaziated diverso livello di esposizione degli uffici @schio di
corruzione e indica gli interventi organizzativiltv@ prevenire il medesimo rischio".

Ne consegue che il PTPCT:

- hon e' un documento di studio o di indagine mastrumento concreto per l'individuazione di mistwacrete da realizzare con certezza e da vigijaaato ad
effettiva applicazione e quanto ad efficacia préivardella corruzione.

Per questo motivo il PTPCT va aggiornato annualment

L'aggionamento segue la stessa procedura seguita péma adozione del PTPCT e deve tenere cagiteatjuenti fattori:

enormative sopravvenute che impongono ulteriornggienenti;

snormative sopravvenute che modificano le finalgttuzionali delllamministrazione (es.: acquisize di nuove competenze);

eemersione di rischi non considerati in fase ddjmgosizione del P.T.P.C.;

*nuovi indirizzi o direttive contenuti nel P.N.A.

*nuovi processi da mappare anche in conseguenzagknizzazioni.

*mappatura dei processi esistenti da aggiornairainiare anche con il conseguimento di livelli dabsi piu' approfonditi.

L'obiettivo del presente PTPCT e' di rafforzarstiategia di prevenzione elevando il livello diigdtia della stessa attraverso la valorizzaziongdecipi di
gestione del rischio indicati dalle norme UNI ISC080 2010 sostituita dalla norma UNI ISO 31000:2048che’ dalle norme UNI ISO 37001:2016.

La norma e' destinata a creare e proteggere va@dferganizzazione dell'amministrazione avenda@alirgestire rischi, prendere decisioni, fissaoemseguire
obiettivi e migliorare le prestazioni. Fornisceel guida per gestire i rischi che lI'amministrazi@fitonta e puo' essere utilizzata durante tuttaita
dell'organizzazione, oltre a poter essere appleataalsiasi attivita', compreso il processo denilie a tutti i livelli. L'approccio dalla norma WO 31000:2018
e' idoneo a gestire il rischio corruttivo e dig#dita’, e' applicabile anche alle PA e puo' esadattato a qualunque organizzazione e al suostonieorincipi, la
struttura di riferimento e il processo delineatialaorma UNI ISO 31000:2018 consentono di geditiischio in modo efficiente, efficace e sistenaati
Nell'ambito del sistema delineato dal PTPCT, Iaigee del rischio di corruzione:

A) viene condotta in modo da realizzare sostanzatm l'interesse pubblico alla prevenzione dellauzione e alla trasparenza. Pertanto non e' ucepso
formalistico ne' un mero adempimento burocratico;

B) e' parte integrante del processo decisionaktaie, essa non €' un‘attivita' meramente ricognitna deve supportare concretamente la gestiongarticolare
riferimento all'introduzione di efficaci strumeliprevenzione e deve interessare tutti i livaljanizzativi;

C) e' realizzata assicurando l'integrazione cam @ibcessi di programmazione e gestione (in palgie con il ciclo di gestione della performancecentrolli
interni) al fine di porre le condizioni per la sasibilita’ organizzativa della strategia di previene della corruzione adottata. Detta strategi@ deware un preciso
riscontro negli obiettivi organizzativi delle amnstrazioni e degli enti. Gli obiettivi individuatiel PTPCT per i responsabili delle unita’ orgartizean merito
all'attuazione delle misure di prevenzione o daflni propedeutiche e i relativi indicatori devpdonorma, essere collegati agli obiettivi inggoér gli stessi
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soggetti nel Piano delle performance o in docuneemdloghi. L'attuazione delle misure previste MEPET e' opportuno divenga uno degli elementi ditzadione
del dirigente e, per quanto possibile, del personah dirigenziale;

D) e' un processo di miglioramento continuo e gadellEssa, da un lato, deve tendere alla compketear massimo rigore nella analisi, valutaziotragamento
del rischio e, dall'altro, deve tener conto deursitj di sostenibilita’ e attuabilita’ degli intemti;

E) implica I'assunzione di responsabilita’. Esdaasia essenzialmente su un processo di diagn@gtastento e richiede, necessariamente, di fateegnanerito
alle piu’ opportune modalita’' di valutazione eténaento dei rischi. Le scelte e le relative respbitiga’ riguardano, in particolare, gli organimiirizzo, i dirigenti,
il RPCT;

F) e' un processo che tiene conto dello specificiasto interno ed esterno di ogni singola amnraE#ine o ente, nonche' di quanto gia' attuato écasultante
anche dalla relazione del RPCT). Essa non devedipre in modo integrale e acritico i risultati ldefjestione del rischio operata da altre ammirdgira
(ignorando dunque le specificita’ dell'amministoas interessata) ne' gli strumenti operativi, tmighe e le esemplificazioni proposte dal PTPCT722019 o da
altri soggetti (che hanno la funzione di supportareon di sostituire, il processo decisionale asdunzione di responsabilita’ interna);

G) €' un processo trasparente e inclusivo, che plexeedere momenti di efficace coinvolgimento detgtori di interesse interni ed esterni;

H) e' ispirata al criterio della prudenza volto laa@d evitare una sottostima del rischio di coone;

I) non consiste in un‘attivita' di tipo ispettivacon finalita' repressive. Implica valutazioni reulle qualita’ degli individui ma sulle eventuafdinzioni a livello
organizzativo.

Tali principi si applicano a tutte le fasi di pr@se di gestione del rischio:

- dell'analisi del contesto;

- della valutazione;

- del trattamento.

Nel PNA 2016, le attivita' di gestione del rischliccorruzione e trasparenza sono state ricondiétéumzione di:

1. "organizzazione generale dell'amministrazioesfigne finanziaria e contabile e di controllo”.

L'adozione del PTPCT, analogamente a quanto avyiend PNA, tiene conto dell'esigenza di uno gwila graduale e progressivo del sistema di gestiehe
rischio di corruzione, nella consapevolezza clsedcesso degli interventi dipende in larga misura:

- dal consenso sulle politiche di prevenzione éadato accettazione;

- dalla concreta promozione delle stesse da pattatidgli attori coinvolti.

Per quanto concerne la trasparenza, come chiaiiteMA "le principali novita' del D.Lgs. 97/2016 imateria di trasparenza riguardano il definitiviacimento
sulla natura, sui contenuti e sul procediment@gdravazione del PNA e, in materia di trasparer&édefinitiva delimitazione dell'ambito soggettiviagplicazione
della disciplina, la revisione degli obblighi dilgalicazione nei siti delle pubbliche amministrazionitamente al nuovo diritto di accesso civicogatizzato ad
atti, documenti e informazioni non oggetto di puddtione obbligatoria".

La nuova disciplina tende a rafforzare il ruolo &ssponsabili della prevenzione della corruziorteasparenza (RPCT) quali soggetti titolari del potdi
predisposizione e di proposta del PTPCT all'orgdinmdirizzo. E' inoltre previsto un maggiore coatgimento degli organi di indirizzo nella formazeoe
attuazione dei Piani cosi' come di quello degliamigmi indipendenti di valutazione (OIV). Questinl, in particolare, sono chiamati a rafforzaresitcordo tra
misure anticorruzione e misure di miglioramentdad@linzionalita' delle amministrazioni e della permance degli uffici e dei funzionari pubblici. lcaiova
disciplina persegue, inoltre, I'obiettivo di serfiplire le attivita' delle amministrazioni nella reaf, ad esempio unificando in un solo strumentTiPCT e |l
Programma Triennale della Trasparenza e dell'lite@PTTI) e prevedendo una possibile articolagidelle attivita' in rapporto alle caratteristiarganizzative
(soprattutto dimensionali) delle amministrazioni.

La societa' Spes Gioia s.p.a €' in liquidazioneapéo le azioni mappate sono quelle che vengonorarsvolte nel periodo di liquidazione.
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1.2 RPCT

Responsabile della prevenzione della corruzioilele' Giovanni Maria Palmisano.

La scelta e' stata effettuata in attuazione delnsar, dell'articolo 1, della legge 190/2012, chevpde che I'organo di indirizzo individui, "di naartra i dirigenti
di ruolo in servizio", il responsabile anticorrua®me della trasparenza.

Il provvedimento specifica e dettaglia i compitil (Responsabile, tenendo conto che la figura delamsabile anticorruzione e' stata oggetto di Sicatifze
modifiche introdotte dal legislatore del decretgidéativo 97/2016.

La rinnovata disciplina:

1) ha riunito in un solo soggetto, l'incarico dipensabile della prevenzione della corruzione ke desparenza (acronimo: RPCT);

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad s&no riconosciuti poteri idonei a garantirevolgimento dell'incarico con autonomia ed effettivi
Conformemente alle richiamate disposizioni, il @sgabile della prevenzione della corruzione €' anlalesponsabile della trasparenza.

Resta, per contro, da definire, in capo allRPCTyolo di "gestore” delle segnalazioni di operazisospette tenuto conto che l'articolo 6 commaISiM 25
settembre 2015 (di "Determinazione degli indicatbhranomalia al fine di agevolare l'individuaziatieoperazioni sospette di riciclaggio e di finamaénto del
terrorismo da parte degli uffici della pubblica amistrazione"), secondo una condivisibile logicacdntinuita' fra i presidi di anticorruzione e aiciclaggio,
prevede che nelle pubbliche amministrazioni il ssggdesignato come "gestore" delle segnalazionpdrazioni sospette possa coincidere con il resioie
anticorruzione.

Il soggetto nhominato quale responsabile anticoongipossiede |
prescritta dalle indicazioni ANAC, e:

1) e' dotato della necessaria "autonomia valutgtiva

2) e'in una posizione del tutto "priva di profiiiconflitto di interessi" anche potenziali;

3) non e' per quanto possibile, assegnato ad uffieisvolgono attivita' di gestione e di amminidtae attiva”, o, quanto meno, non e' assegnataffan dei
settori piu' esposti al rischio corruttivo, coméfltio contratti o quello preposto alla gestiored patrimonio;

Resta fermo il decreto legislativo 97/2016 (articdél comma 1 lettera f), il quale ha stabilito tbiegano di indirizzo assuma le eventuali modificiiganizzative
necessarie "per assicurare che al responsabile aitaibuiti funzioni e poteri idonei per lo svalgento dell'incarico con piena autonomia ed effeti

- il RPCT deve dare tempestiva comunicazione atiianstrazione o ente presso cui presta servizewdr subito eventuali condanne di primo grado, abrtea
guelle relative alle disposizioni sopra richiamate;

- 'amministrazione, ove venga a conoscenza dcteddanne da parte del RPCT interessato o anctezzize’ tenuta alla revoca dell'incarico di RPCT;

- laddove le condanne riguardino fattispecie che sano considerate nelle disposizioni sopra richtame amministrazioni o gli enti possono chiedaneriso
dell'Autorita’ anche nella forma di richiesta drgxa, al fine di dirimere le situazioni di incerzezsui provvedimenti da adottare nei confrontiRIRCT.
Secondo le previsioni normative, il RPCT e' scéltopersonale interno alle amministrazioni o esitirinvia al riguardo all'art. 1, co. 7, della BQi2012 e alle
precisazioni contenute nei Piani nazionali antienione 2015 e 2016). Diversamente il RPD puo' esselividuato in una professionalita’ interna aléeo
assolvere ai suoi compiti in base ad un contrat&edizi stipulato con persona fisica o giuridesterna all'ente (art. 37 del Regolamento (UE) &8Y9. Il
presente piano si conforma agli indirizzi dell'Auti@ secondo cui:

- fermo restando, quindi, che il RPCT e' un soggetterno, qualora il RPD sia individuato anch'efaosoggetti interni, tale figura per quanto pb#sj non
coincide con il RPCT. Si valuta, infatti, che larsapposizione dei due ruoli possa rischiare dithna I'effettivita’ dello svolgimento delle attiaitriconducibili
alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numiecompiti e responsabilita’ che la normativa attisice sia al RPD che al RPCT. Eventuali ecceziorspno
essere ammesse solo in enti di piccole dimensigalbga la carenza di personale renda organizzatimgemon possibile tenere distinte le due funzioni.

La performance individuale del RPCT e' valutateelazione alla specifica funzione affidata, inseigra tal fine, nel Piano della performance gliettbi affidati.
Cio' anche allo scopo di consentire un‘adeguatamenazione mediante il trattamento accessorio @alizone svolta.

adeguata conoscenza dell'orgaireae del funzionamento dell'amministrazione” cieme
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Il RPCT tiene conto dei risultati emersi nella R@&ae delle performance, al fine di:

- effettuare un'analisi per comprendere le ragianise in base alle quali si sono verificati glistsamenti rispetto ai risultati attesi;

- individuare le misure correttive, in coordinanmeenbn i dirigenti, in base alle attivita' che svwig ai sensi dell'art. 16, co.1, lett. I-bis), f}té-quater), d.Igs.
165/2001 e con i referenti del responsabile delfauzione; o inserire misure correttive tra queke implementare/migliorare il PTPCT.

Poteri di interlocuzione e controllo del RPCT

| poteri di interlocuzione del RPCT vengono esetcitei confronti di:

- organo di indirizzo politico; dirigenti/RespondalP.O.; dipendenti; OIV/Nuclei; Revisori; Servizidi audit e/o servizio ispettivo ove istituiti; @missione
disciplinare; CUG; rappresentanze sindacali; cargik collaboratori

| poteri di controllo del RPCT vengono esercita confronti di:

- organo di indirizzo politico; dirigenti/RespondalbP.O.; dipendenti; consulenti e collaboratori tetti i soggetti che svolgono funzioni o servizi
dell'amministrazione.

Caratteristiche dei poteri di interlocuzione e colid del RPCT

| poteri di interlocuzione e controllo del RPCT sararatterizzati da:

- programmazione e pianificazione;

- coinvolgimento delle funzioni e strutture conidgatlei servizi informativi;
- supporto di OIV e servizi di audit e/o serviziéstivi.

1.3 Fonti del PTPCT

Ai fini della elaborazione del PTPCT, il RPCT eadjano di indirizzo politico hanno tenuto conto dehdicazioni, degli orientamenti e dei dati cheyemgono
da:

- PNA 2013, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 congzaatie riferimento all'allegato 1 contenente légadioni metodologiche per la gestione del riscdaouttivo;
- Piano delle Performance, con particolare riferitoall'analisi, ivi contenuta, del contesto intead esterno e alla ricognizione degli obiettivi;

- Bilancio consuntivo e preventivo;

- Relazioni annuali del responsabile della prevamzidella corruzione e, in particolare schedagpredisposizione della relazione annuale del resgimle della
prevenzione della corruzione, relativamente alisione del PTPCT e pubblicata sul sito istituZiendell'amministrazione con riferimento alle misure
anticorruzione adottate in base al PNA 2013, eessici aggiornamenti.

Inoltre si tenuto conto dei dati dei:

- procedimenti giudiziari legati a fatti riconduiialla violazione di norme in materia di corrun@® quale elemento utile a definire il grado diua@ dell'etica
riferibile al Ente;

- ipotesi di disfunzioni amministrative significegi nel corso dell'ultimo anno;

- esiti del controllo interno di regolarita’ amnstrativa;

- pareri di regolarita’ non favorevoli;

- reclami;

- segnalazioni;

- segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi dntrollo esterno (Corte dei Conti - ANAC - Garangr [a protezione dei dati);
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- procedimenti disciplinari;

- proposte da parte dei responsabili di posiziogarizzativa, quali stakeholders interni, anch'@ssti;
- ricorsi in tema di affidamento di contratti puichl

- ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendep@r situazioni di malessere organizzativo.

1.3.a. Restituzione esiti rilevazione dati

STATO DELLA CORRUZIONE NELL' AMBITO DELL'AMMINISTRAZIONE TERRITORIALE

La restituzione degli esiti della raccolta di prefgoe di suggerimenti, nonche' della rilevazioné elinformazioni rappresentano la situazione BEetk, rispetto
al momento della prima adozione del piano, indicaiée TABELLE seguenti, fornendo importanti elerti@onoscitivi.

Fermo restando i dati indicati, €' dall'ultima Re&@e RPCT CHE emergono i dati relativi a:

- segnalazioni che prefigurano responsabilita‘iplis@ri o penali legate ad eventi corruttivi cardlicazione del numero di segnalazioni pervenutel @amero di
guelle che hanno dato luogo all'avvio di proceditngisciplinari o penali;

- avvio di procedimenti disciplinari per fatti pémente rilevanti a carico dei dipendenti, con idione:

a) del numero di procedimenti;

b) dei fatti penalmente rilevanti riconducibili @ati relativi a eventi corruttivi (peculato - afl4 c.p.; concussione - art. 317 c.p.; corruziogre'psercizio della
funzione - art. 318 c.p.; corruzione per un attot@io ai doveri di ufficio -art. 319 c.p.; coriare in atti giudiziari -art. 319ter c.p.;induziomelebita a dare o
promettere utilita' - art. 319quater c.p.;corrugiadi persona incaricata di pubblico servizio -8&0 c.p.; istigazione alla corruzione -art. 322;ctiaffico di
influenze illecite -art. 346-bis c.p.; turbata lite¢ degli incanti -art. 353 c.p.; turbata libedal procedimento di scelta del contraente -af3.c3p.; altre fattiscpecie);
c) delle aree di rischio riconducibili ai procedimtiepenali;

- avvio a carico dei dipendenti di procedimentcgifinari per violazioni del codice di comportamenanche se non configurano fattispecie penali.

STATO DELLA CORRUZIONE IN AMBITO NAZIONALE

In disparte la situazione dell'ente, in ambito onale lo stato della corruzione emerge dai datRégdporto ANAC 17 ottobre 2019 sulla corruzioneildvanza
penale in Italia (2016-2019) che forniscono un gaatkttagliato, benche' limitato alle sole fattisipgoenali oggetto di custodia cautelare, dellenite corruttive
di rilevanza penale in termini di dislocazione gediga, contropartite, enti, settori e soggettnswilti.

Dal Rapporto risulta che, nel periodo 2016-2019:

- a essere interessate dal fenomeno sono stasophestutte le regioni d'ltalia;

- 74% delle vicende ha riguardato I'assegnaziom@pialti pubblici, a conferma della rilevanza deitare e degli interessi illeciti a esso legatiyiardell'ingente
volume economico ). Il restante 26%, e' compostardhiti di ulteriore tipo (procedure concorsuatpgedimenti amministrativi, concessioni ediliziermwizione
in atti giudiziari, ecc.);

- nell'ambito della contrattualistica pubblicasdttore piu' a rischio si conferma quello legatéagori pubblici, in una accezione ampia che comgesanche
interventi di riqualificazione e manutenzione (emljfstrade, messa in sicurezza del territorio)e8usre, il comparto legato al ciclo dei rifiuti ¢@olta, trasporto,
gestione, conferimento in discarica) e quello seiuf

- i "decisori" coinvolti sono dirigenti funzionaujpendenti e rup mentre ancillare risulta invéecaalo dell'organo politico anche se i numeri @ppa comunque
tutt'altro che trascurabili, dal momento che, regiqudo di riferimento, il 23% dei casi ha coinvoijh organi politici (sindaci, vice-sindaci, asseis® consiglieri)
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- i Comuni rappresentano gli enti maggiormentesehipb, seguiti dalle le so

cieta' partecipate eedafliende sanitarie;

- il denaro continua a rappresentare il princiatemento dell'accordo illecito e talvolta qualegeatuale fissa sul valore degli appalti;
- il posto di lavoro si configura come la nuovanfiiera del pactum sceleris e, a seguire si collasaegnazione di prestazioni professionali, speeiate sotto

forma di consulenze;

- oltre a ricorrenti benefit di diversa natura (bi@a, pasti, pernotti) non mancano singolari ricemge di varia tipologia (ristrutturazioni edilizigarazioni,
servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di gnameria, giardinaggio, tinteggiatura) comprek@Hta le prestazioni sessuali. Tutte contropanditenodesto
controvalore indicative della facilita' con cui neetalora svenduta la funzione pubblica ricoperta.
Tenendo presente le evidenze, di carattere gendedl®apporto 2019 ANAC sulla corruzione in Itallamministrazione prende in considerazione,raidella
gestione del rischio corruttivo nel proprio conteisiterno ed esterno, i dati e le informazioni digipili nonche' le evidenze e gli elementi condgcii seguito

descritti.

Descrizione

Numero

Fatti corruttivi nel corso deultimo annc:

sentenze passate in giudicato a caricdipenden

non si sono verificati fatti corrutti

sentenze passate in giudicato a carico di amnnisi

non si sono verificati fatti corrutti

procedimenti penali in corso a carico di dipenc

non si sono verificati fatti corrutti

procedimenti penali in corso a carico di ammintsir

non si sono verificati fatti corrutti

decreti di citazione a giudizio davanti alla cafés conti a carico di
dipenden

non si sono verificati fatti corruttivi

decreti di citazione a giudizio davanti alla categ conti a carico di
amministratol

non si sono verificati fatti corruttivi

procedimenti disciplinari conclu

non si sono verificati fatti corrutti

procedimenti disciplinari pende

non si sono verificati fatti corrutti

Ipotesi di disfunzioni amministrative significatinel corso dell'ultimo ann

oNon sono state rilevate potesi di disfunzioni amstiative significative ne
corso dell'ultimo anno

Ricorsi in tema di affidamento di contratti pubk

nonpervenul

Ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendengirgsituazioni di malessel
organizzativo

enon pervenuti

Esiti del controllo interno di regolarita’ ammimegiva

Gli esiti dei controlli interni di regolasit amministrativa non hanr
evideniato anomalie e irregolarita’ significat

Articoli di stampa che hanno coinvolto I'amminigicme relativamente
casi di cattiva amministrazio

anon pervenuti

Monitoraggi effettuati su singole misure di previenz

non pervenu
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Monitoraggi effettuati sul complessivo funzionaneedel PTPCT

emanati dagli organi compete

Stato di attuazione dell'ultimo PTPC come desumltadelazione annualeNon sono state effettuate assunzioni ne' progmaisdigpersonale per quan
innanzi, non essendoci ad oggi alcuna unita' dsgetrle impiegata presso

del RPCT

l'azienda in qualita’ di dipendente. Le acquisizatirbeni e servizi sono sta

dismissione del patrimonio mobiliare e immobiliatella societa’ tramits
appositi bandi di asta pubbli

Aspetti critici dell'attuazione dell'ultimo PTPCroe desunti dalla relaziorn
annuale del RCT

eNon si ritiene siano registrabili scostamenti inpoti rispetto alla misur
previste dal PTCI

Ruolo del RPC come desunto dalla relazione anrda@lRPCT

I RPCT ha svolto il ruolo secondo iltdet normativo e quanto previsto g
Piano sempre considerando lo status della soeitle e gia' in essere p
tutto il 2019

Aspetti critici del ruolo del RPC come desunti daiklazione annuale del'assenza di personale di molo e la prestazione pare resa dal RPC

RPCT

hanno potuto determinare criticita' che comunque' g&ntato di arginare
superare

Segnalazioni di fatti illeci

non pervenui

Segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi di coltd esterno (Corte dg
Conti-Anac- Garante per la protezione dei d

inon pervenute

Reclami presentati da utenti e citta

non pervenu

Accessi civici semplic

non sono pervenute richie

Il monitoraggio e' stato portato avamtificando gli atti di volta in volta

effettuate secondo le prescrizioni di legge. Etast@vviata una fase d

[0

D

D

al
er

D —

Accessi civici generalizz:

non sono pervenute richie

Proposte da parte di stakeholders es

non pervenut

Proposte da parte dei responsabili di dirigent#izione organizzativa, qua
stakeholders inter

linon pervenute

Proposte da parte dei responsabili di dirigentéizione organizzativa, quq
stakeholders interi- numer¢

linon pervenute

Proposte da parte dei responsabili di dirigent#izione organizzativa, qua
stakeholders interi- tipologie

Proposte da parte dei responsabili di dirigentéizione organizzativa, qug
stakeholders interi- tipologie

Modificazioni nell'assetto delle partecipazionil@egite - tipologia

Variazioni intervenute nell'assetto e organizzazidegli uffici

Controlli sulla adozione, da parte degli organisocieta’ partecipate, n
piano anticorruzione ovvero della sezione anticwame del modelld

231/200:
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Incarichi a soggetti esterni individuati discreabnente dall'organo ¢
indirizzo politicc

1.4. Contenuti e struttura PTPCT

Ribadita la circostanza inerente la messa in liagiwhe della Societa' SPES GIOIA SPA, si confermamzhe per il presente PTPC i contenuti e le tizadjia’
indicate nel Piano 2020-2022.

In osservanza a quanto stabilito dalla legge n/2ZIAR e dal Piano nazionale anticorruzione, I'aglezidi misure di prevenzione della corruzione noo'p
prescindere da un'approfondita analisi dei procasdti da ogni amministrazione e dall'analisi éutazione dei rischi specifici a cui sono espostiii uffici o
procedimenti.

Negli Allegati al presente Piano, il Responsabée |a prevenzione della corruzione e per la traspax ha proceduto ad effettuare la mappatura deepsi di
propria competenza

individuando per ciascuno di essi i rischi corwuittiorrelati.

In base alle teorie di risk management, alle ligeiela UNI ISO 31000:2010 e UNI ISO 31000:2018,le hidicazioni metodologiche allegate al PNA 2019 i
sistema di gestione del rischio di corruzione,tsirato nel presente PTPCT, viene suddiviso in &chm fasi":

1. analisi del contesto (interno ed esterno)

2. valutazione del rischio (identificazione, asiaéi ponderazione del rischio),

3. trattamento del rischio (identificazione e pesgmazione delle misure di prevenzione).

A queste fasi, il presente PTPCT, in linea comtiaazioni della norma internazionale UNI ISO31@000 e UNI ISO 31000:2018, aggiunge le fasi tresaler
della:

- consultazione pubblica e comunicazione

- monitoraggio e riesame.

In applicazione delle richiamate teorie di Risk eg@ement, i contenuti del PTPCT vengono struttuelte tre Parti, sotto indicate.

Il PTPCT e' completato dagli ALLEGATI richiamatilrtesto tra cui, in particolare, la mappatura decpssi che costituisce I'analisi gestionale/opexaelativa
al contesto interno.

La prima parte ha carattere generale e illustratella strategia e delle misure di prevenziondubte
l'individuazione di:
PRIMA PARTE - principi del processo di gestione del rischio
Il Piano di prevenzione del rischio - oObiettivi strategici
- soggetti che concorrono alla elaborazione e attuazilel processo di gestione del ris
ANALISI DEL RISCHIO
- analisi del contesto esterno, attraverso la ntappaei soggetti che interloquiscono con I'amniaione e
delle variabili che possono influenzare il rischio
- analisi del contesto interno, attraver'autoanalisi organizzativa amappatura dei processi
SECONDA PARTE VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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Il sistema di gestione del rischio-risk - identificazione del rischio
management - analisi delle cause del rischio
- ponderazione delle risct

TRATTAMENTO DEL RISCHIO
- misure di prevenzione generali
- misure di prevenzione ulteri

COORDINAMENTO CON LA PERFORMANCE, CON GLI ALTRI STBMENTI DI PIANIFICAZIONE
DELL'ENTE E IL SISTEMA DEI CONTROLLI

MONITORAGGIO
- verifica attuazione misure
- valutazione e controllo dell'efficacia del PTPCT

PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA
TERZA PARTE Programma triennale per la trasparenza e l'ingégrit
La trasparenza

1.5 Periodo di riferimento e modalita’ di modificae di aggiornamento PTPCT

I PTPCT copre il periodo di medio termine del tirigo, e la funzione principale dello stesso e’ lqudi assicurare il processo, a ciclo continucgehitione del
rischio corruttivo attraverso approvazione delesisd, attuazione e revisione dello stesso, secopdadipi, le disposizioni e le linee guida elaltera livello
nazionale e internazionale.

Il PTPCT riepiloga e descrive il sistema di gestiogarantendo che la strategia si sviluppi e siificbdsulla base degli esiti e delle risultanzéleléonti e dei
feedback ricevuti dagli stakeholders, in modo déene a punto strumenti di prevenzione mirati egenpiu’ efficaci.

In questa logica, la gestione del rischio corrottteme descritta nel presente PTPCT, analogamequterdao avviene per il PNA, non si configura comattivita'
una tantum, bensi' come un processo continuo,tdra&iclica, in cui le strategie e gli strumergingono via via affinati, modificati o sostituiti nelazione ai
feedback ottenuti dalla loro attuazione.

La revisione del processo di gestione e' assicatii@erso modifiche e attraverso l'aggiornamamtauale dell'intero sistema di gestione e, consggaente,
del PTPCT, che sono sottoposti all'approvazionkodghno di indirizzo politico, sulla base deglitedei monitoraggi o della sopravvenienza di nuel@menti
(come, ad esempio, nuove normative, prassi, riazgamioni di processi e/o di uffici).

Dopo l'approvazione da parte dell'organo di indwipolitico, il RPCT assicura:

- la comunicazione personale a tutti i dirigen@Pe a tutti i dipendenti attraverso i canali dintmicazione ritenuti piu' adeguati;

- la massima diffusione dei contenuti del PTPCT pobblicazione dello stesso sul sito istituzionale

- I'attuazione del PTPCT mediante atti organizzativ

- il monitoraggio sulla attuazione del PTPCT e'sffltacia delle misure anche avvalendosi di sédiiaudit.
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Il presente Piano potra’ subire modifiche ed irdeigmi per esigenze di adeguamento alle eventuialid indicazioni provenienti da fonti nazionalregionali
competenti in materia.

In ogni caso il Piano e' aggiornato con cadenzaaen(entro il 31 gennaio di ogni anno) ed ognil geta emergano rilevanti mutamenti dell'organzeae o
dell'attivita' della Societa'. Gli aggiornamentnaali e le eventuali modifiche in corso di vigespao proposte dal Responsabile della prevenzidteaberuzione
e trasparenza ed approvate con determinaziondqlétihtore.

Degli aggiornamenti e delle eventuali modifichearso di vigenza sara' data adeguata evidenza megiabblicazione della versione modificata deluhoento
sul sito web della Societa' nella sezione "Ammiaibne trasparente” e mediante invio di e-maipeale a ciascun collaboratore.

Per tutto quanto non espressamente disciplinatpmneskente Piano si applicano le disposizioni vigientnateria, in particolare la legge n. 190/20i.2.lgs. n.
33/2013, il d.Igs. n. 39/2013 e il D. Lgs. n. 97480A

Considerati gli aggiornamenti normativi in matetiaanticorruzione e gli indirizzi del nuovo PNA ZQlla SPES GIOIA S.p.A. procede all'aggiornamemioilp
triennio 2021/2023 del precedente piano. In padaiegil PTPC 2021/2023 e' proposto al LiquidattaEResponsabile Anticorruzione e della Trasparaoeainato
con determinazione n. 100/2017 dell'08/08/2017.

1.6 Data e documento di approvazione del PTPCT

Con delibera n.1208 del 22 novembre 2017 (di agmiowne definitiva dell'’Aggiornamento 2017 al PidNewionale Anticorruzione), 'ANAC ha evidenziatcegh
al fine del coinvolgimento degli organi di indirzpolitico amministrativo e/o degli uffici di diret collaborazione, va effettuato il cosiddetto "pioppassaggio”
secondo cui e' auspicata:

- I'adozione di un primo SCHEMA di carattere getedh PTPCT

- I'approvazione del PTPCT definitivo, previa cdtezione pubblica.

Il PTPCT definitivo va approvato entro il 31.01aifascun anno, salvo proroga.

Solo nelle amministrazioni caratterizzate da paldie complessita' dell'articolazione o delle fonkilo schema puo' essere adottato entro il 3¢.DPTPCT
definitivo entro il 30.04 di ciascun anno.

Le predette prescrizioni sono state confermateeunelie Indicazioni metodologiche allegate al PNA2 il quale ha, ulteriormente chiarito che il PTé&ve
esser pubblicato entro il termine di 30 giorni dallia approvazione.

Cio' premesso, per I'elaborazione del PTPCT deatfiemistrazione e' stata seguita la procedura dgdptopassaggio” di seguito descritta:

1. adozione SCHEMA PTPCT con deliberazione deliomydi indirizzo politico competente in materia,atti, deposito del provvedimento in Segreteria e
pubblicazione sul sito web istituzionale per cotisea piu' ampia consoscenza,;

2. informativa preventiva all'organo di indirizzolifico non competente per I'approvazione del PTRCTine di ottenere il coinvolgimeno dello stessbprocesso
di approvazione del PTPCT,;

3. consultazione pubblica sullo schema di PTPCTiaméel pubblicazione di avviso sul sito web dell'amistrazione per:

- acquisizione delle proposte da parte di stakeisldsterni, a seguito di pubblicazione di app@smgso di consultazione pubblica, in atti;

- acquisizione delle proposte da parte dei dirigeesponsabili di posizione organizzativa, quedkeholders interni, anch'esse in atti.

4. approvazione PTPCT definitivo, come da deliberaz dell'organo di indirizzo politico, in atti.

In fase di predisposizione e/o prima dell'appromagj I'organo di indirizzo politico-amministratiba potuto esprimere un parere o ha potuto forniggarimenti
di integrazione/modifica al PTPCT.

L'organo esecutivo dell'ente, su proposta del RP@gpprovato il presente PTPC con:
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- deliberazione n. 3 del 31-01-2020

1.7 Attori interni all'amministrazione che hanno patecipato alla predisposizione del Piano, noncheamali e strumenti di partecipazione
Oltre al RPCT che opera anche quale Responsabila ffeasparenza, hanno partecipato alla predisjpos del piano:

- gli organi di indirizzo politico-amministrativche hanno assicurato un coinvolgimento attivo rdilterse fasi della redazione dello stesso;
- i dirigenti/responsabili di posizione organizzatie i dipendenti.

Soggetti coinvolti nel processo di aggiornamentwoso

All'organo di gestione societaria compete, entBdijennaio di ogni anno, I'adozione iniziale eddcessivi aggiornamenti del PTPC. Tale organmhianportante
ruolo nella prevenzione della corruzione e quingllanstesura e nell’aggiornamento del Piano, cosile previsto dal'’ANAC con la citata determinazon
12/2015, mediante un suo attivo e partecipato @bgiimento nella condivisione dei contenuti. Qudstguanto I'ANAC aveva individuato "una ragioneldel
scarsa qualita' dei PTPC e della insufficienteviitiazione delle misure di prevenzione, nel ridotvolgimento dei componenti degli organi di imdio della
"politica" in senso ampio”. Il D.lgs. 97/2016 hadifecato I'art. 7 comma 1 della legge 190/2012adtrcendo l'unificazione dei ruoli di RPC ed RT &po ad un
unico soggetto. In coerenza con quanto previstta ddlibera ANAC n. 1310/2017, "Prime linee gui@ganti indicazioni sull'attuazione degli obblighi d
pubblicita’, trasparenza e diffusione di informaiicontenute nel D.lgs. 33/2013 come modificatoliégs. 97/2016".

1.8 Attori esterni all'amministrazione che hanno patecipato alla predisposizione del Piano nonche' celi e strumenti di partecipazione

E' stato pubblicato un awviso sul sito delllamntiaizione al fine di raccogliere informazioni e segmenti per l'implementazione e il miglioramentd distema
di gestione del rischio di corruzione descritto REPCT.

Gli esiti della consultazione vengono riportati RAIPCT e le informazioni, le proposte e i suggenitingono valutati ai fini dei contenuti del PTPCTengono
conservati agli atti.

| Stakeholder | Tipologia | Suggerimento/proposte |

1.9 Canali, strumenti e iniziative di comunicazion&lei contenuti del Piano

Il Piano viene portato alla conoscenza del persondklla cittadinanza, degli stakeholders, e dejgstii a qualunque titolo coinvolti nell'attivita
dell'amministrazione mediante i seguenti strumemtnali di diffusione.

Il presente Piano e' pubblicato sul sito istituailerdella Societa’ nella sezione "Amministrazigasfarente” ed €' comunicato ai collaboratori wized personale,
affinche’ ne prendano atto, osservino e facciasergare lo stesso.

Strumenti destinatari
Diffusione mediante pubblicazione sul sito istituzionale in "Amministrazione Tutti gli stakeholders interni ed esterni
trasparente”

- sotto sezione di | livello "Altri contenuti” conlihk a"Disposizioni generali
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- sotto sezione di Il livello "Piano di prevenziomella corruzione”
a tempo indetermina

Comunicazione personale e diretta a ogni singolo dirigente/P.O. e a ogni
dipendente attraverso email e/o rete intranet

a) - Tutti i dipendenti ai quali viene inviata una comunicazione inerente
l'avvenuta pubblicazione e la collocazione del Piano; b) - Altri soggetti
individuati dal RPCT e dai Dirigenti/P.O.
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PARTE Il
IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE PERPERIODO 2021-2023
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1.PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

Il PTPCT si basa sui principi per la gestione daihio tratti dalla norma UNI ISO 31000 2010 e 31 @018, e di seguito riportati.

a) La gestione del rischio crea e protegge il \alor

La gestione del rischio contribuisce in manieraa$trabile al raggiungimento degli obiettivi ed aglioramento della prestazione, per esempio in it@irch salute
e sicurezza delle persone, security, rispettoapiisiti cogenti, consenso presso l'opinione pohblprotezione dell'ambiente, qualita’ del prodgtstione dei
progetti, efficienza nelle operazioni, governanceptazione.

b) La gestione del rischio e' parte integranteutdi t processi dell'organizzazione.

La gestione del rischio non e' un'attivita' indigente, separata dalle attivita' e dai processtcigdi dell'organizzazione. La gestione del riscl@garte delle
responsabilita’ della direzione ed e' parte intetgrdi tutti i processi dell'organizzazione, inclagpianificazione strategica e tutti i processjestione dei progetti
e del cambiamento.

c) La gestione del rischio e' parte del processtsimale.

La gestione del rischio aiuta i responsabili ddieisioni ad effettuare scelte consapevoli, detegingi la scala di priorita' delle azioni e distingura linee di
azione alternative.

d) La gestione del rischio tratta esplicitamentedrtezza.

La gestione del rischio tiene conto esplicitameleiéincertezza, della natura di tale incertezea@me puo' essere affrontata.

e) La gestione del rischio e' sistematica, strattue tempestiva.

Un approccio sistematico, tempestivo e struttuatitogestione del rischio contribuisce all'efficdared ai risultati coerenti, confrontabili ed adiidli.

f) La gestione del rischio si basa sulle migliofiormazioni disponibili.

Gli elementi in ingresso al processo per gestirgsdhio si basano su fonti di informazione qualti gstorici, esperienza, informazioni di ritornoi gertatori
d'interesse, osservazioni, previsioni e parergecialisti. Tuttavia, i responsabili delle decisidovrebbero informarsi, e tenerne conto, di qaaisimitazione
dei dati o del modello utilizzati o delle possitalidi divergenza di opinione tra gli specialisti.

g) La gestione del rischio e' "su misura".

La gestione del rischio e in linea con il contessterno ed interno e con il profilo di rischiol@debanizzazione.

h) La gestione del rischio tiene conto dei fattonani e culturali.

Nell'ambito della gestione del rischio individuapaaita’, percezioni e aspettative delle personerrested interne che possono facilitare o impedire i
raggiungimento degli obiettivi dell'organizzazione.

i) La gestione del rischio e' trasparente e inghusi

Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei ptti d'interesse e, in particolare, dei resporisdélle decisioni, a tutti i livelli dell'organizzione, assicura
che la gestione del rischio rimanga pertinentegggoanata. Il coinvolgimento, inoltre, permette dhportatori d'interesse siano opportunamente eggtati e
che i loro punti di vista siano presi in considévae nel definire i criteri di rischio.

j) La gestione del rischio e' dinamica.

La gestione del rischio €' sensibile e rispondeaahbiamento continuamente. Ogni qual volta accadgmemti esterni ed interni, cambiano il contestia e
conoscenza, si attuano il monitoraggio ed il riesagmergono nuovi rischi, alcuni rischi si modifiozed altri scompaiono.

k) La gestione del rischio favorisce il migliorani@igcontinuo dell'organizzazione.

Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attettedegie per migliorare la maturita' della progrgstione del rischio insieme a tutti gli altri egpdella propria
organizzazione.
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2. PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO - RISK MANAGEME NT

2.1 1l concetto di "corruzioné' adottato dal PTPC

La nozione di corruzione ricomprende tutte le azeoomissioni, commesse o tentate che siano:

- penalmente rilevanti (concussione, art. 317 uzone impropria, art. 318, corruzione propria, &9, corruzione in atti giudiziari, art. 319-teiduzione indebita
a dare e promettere utilita', art. 319-quater)luse le "condotte di natura corruttiva” indicatdl'det. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiuapgeesati sopra
indicati quelli di cui agli art. 319-bis,321, 3222-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale;

- poste in essere in violazione dei Codici di Cortgroento o di altre disposizioni sanzionabili ia disciplinare;

- suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimedaiall'amministrazione di appartenenza o ad altte pubblico;

- suscettibili di arrecare un pregiudizio alla ingivee dell'amministrazione;

- suscettibili di integrare altri fatti illeciti pgnenti.

Tale ampia nozione consente di riportare al cooakttorruzione anche la cattiva amministrazioieefficienza e la disorganizzazione dell'azioneranistrativa,
che determinano gli eventi rischiosi sopra citatinsente di riportare al concetto di corruzionéharidenomeni di malessere organizzativo che agigincondotte
mancanza di collaborazione, ostruzionismo, isoldameraltri dannose situazioni di malfunzionamentingerno della singola unita’ organizzativa o diaerse
unita' organizzative dell'amministrazione.

Tenuto conto di tali elementi, la strategia di gnexione della corruzione diventa anche una staatdigimiglioramento complessivo del funzionamenttbade
macchina amministrativa e, in definitiva, di mighmento della qualita’ dell'organizzazione e déllita’ amministrativa sotto il profilo della spegefficienza
allocativa o finanziaria), della produttivita' (efenza tecnica), della qualita’ dei servizi (daogessi ai procedimenti) e della governance.

Tale conclusione e' particolarmente evidente sierst presente che i PNA hanno raccomandato unadalegia di gestione del rischio ispirata ai prma alle
linee guida UNI ISO 31000:2010 in quanto idonearmi restando possibili adattamenti in ragionesdediratteristiche proprie dell'amministraziondaramergere
duplicazioni, ridondanze e nicchie di inefficierctae offrono ambiti di miglioramento.

Il collegamento tra le disposizioni della L.n. 18012 e I'innalzamento del livello di qualita’ deljanizzazione e dell'azione amministrativa, intesoe contrasto
di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazg e' riscontrabile anche nei piu' recenti intetivéel legislatore sulla L. n. 190/2012. In pastare, e' evidente
nell'ambito dell'art. 1, co 8-bis della legge sutilen cui vi ' un esplicito riferimento alla Vieza da parte dell’OIV alla coerenza fra gli okigtstabiliti nei
documenti di programmazione strategico gestiondl®€PCT.

In correlazione con la nozione, oggettiva, di cpisne sopra indicata, di ampia portata, il presé®CT fonda la strategia anticorruzione su unaonez
altrettanto ampia di "prevenzione della corruzigradle comprende una vasta serie di misure coni areano le condizioni per rendere sempre piuiciliéf
l'adozione di comportamenti di corruzione nell' amstrazione.

2.2 Obiettivi strategici

OBIETTIVI STRATEGICI

La Societa' ha mirato a:

1. favorire lo sviluppo della cultura della legalie dell'integrita’ del proprio personale;

2. intendere la trasparenza come accessibiltaetcanche attraverso lo strumento della pubkiticezsul proprio sito internet:

- delle informazioni concernenti ogni aspetto @@litopria organizzazione ed attivita';

- delle informazioni relative agli andamenti gestili dell'Ente e sull'utilizzo delle risorse plepérseguimento delle proprie finalita' istituzitina

- dei risultati dell'attivita' di misurazione elutazione,

Allo scopo di facilitare forme diffuse di controlttel rispetto dei principi di buon andamento e imfadita’. L'Amministrazione, attraverso il RPCT'éfficio
Prevenzione della corruzione e
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trasparenza, ha definito le seguenti misure in rigatk trasparenza:

- 'implementazione operativa delle indicazionimative contenute nel decreto legislativo 33/20%8, tenendo conto anche delle numerose indinaigoniche
via via

emanate dall'Autorita’ Nazionale Anticorruzion@teoduzione di ulteriori dati da pubblicare;

- la verifica periodica dell'attuazione delle miesdli trasparenza e della loro idoneita’;

- la formazione dei dipendenti (in primis del RPBGiktraverso l'organizzazione e la partecipazi@neprsi in materia di trasparenza ed integritahiche'
aggiornamento attivo e

costante rivolto agli stessi, via e-mail, sullevelte normative e sull'attivita' del’ANAC, sullaggrammazione interna all'Ente e sulla gestionieieffte degli
uffici e servizi, nell'ottica

del raggiungimento del massimo grado di traspaenz

- la predisposizione di uno strumento che espgitiibbblighi di pubblicazione, i tempi e i respgabili della pubblicazione (da definirsi nel cod®dl'anno 2020);
- la pubblicazione sul sito delle informazionilsudingole procedure di affidamenti di lavori, Sere forniture;

- la pubblicazione sul sito web degli atti di pfavazione e delle relazioni ex art. 34 dl 179/20iEHa specifica sezione tematica dellAmminiswag trasparente;
- la predisposizione di un contatore visite allaisne amministrazione trasparente del sito dedit?zga (in tal caso e' stata istituita una caselfsodta dedicata).
- la nomina del "Responsabile della protezionedddl' e l'istituzione di un "Registro delle att&/idi trattamento” in conformita’ del Regolamedte 2016/679
in materia di

protezione dei dati personali.

La Societa' continuera', inoltre, a pubblicaresstal web gli ordini del giorno delle convocazioni

delle sedute degli organi di indirizzo, unitameait®/erbali assembleari al fine di garantire la

trasparenza esterna.

A norma dell'art. 1 comma 8 L.n. 190/2012, cosihecsostituito dall'art. 41 del D.Lgs. n. 97/201&rgano di indirizzo politico definisce gli obigtt strategici
in materia di prevenzione della corruzione e tressmea, che costituiscono contenuto necessaricogenaenti di programmazione strategico-gestionalel ®iano
triennale per la prevenzione della corruzione."

A sua volta, la determina ANAC n. 831 del 03.08&2&vente ad oggetto "Approvazione definitiva dahB Nazionale Anticorruzione 2016"indica, tra htenuti
necessari del PTPCT, gli obiettivi strategici, oandando agli organi di indirizzo di prestareipatare attenzione alla individuazione degli olvétstrategici
in materia di prevenzione della corruzione e délesparenza..."nella logica di una effettiva e epesvole partecipazione alla costruzione del sistdma
prevenzione".

Per definire i propri obiettivi in ambito decentratamministrazione prende le mosse dalla nozéir®rruzione, dagli obiettivi gia' definiti in aritb nazionale
dallANAC con il PNA 2013, e dai suggerimenti irgaéo forniti dell'Autorita’ medesima, di seguitadicatl.

1. Obiettivi strategici anticorruzione definiti ambito nazionale (PNA 2013)

- ridurre le opportunita’ che si manifestino casiatruzione nel significato di abuso del potere;

- aumentare la capacita' di scoprire casi di coong,

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

2. Suggerimenti ulteriori forniti del’ANAC:

- informatizzare il flusso per alimentare la pubbfiione dei dati nella sezione "Amministrazionsgeaente";

- realizzare l'integrazione tra il sistema di moraggio delle misure anticorruzione e i sistengaftrollo interno;
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- incrementare la formazione in materia di prevenzidella corruzione e trasparenza tra i dipendenti

- innalzare il livello qualitativo e il monitoraggisulla qualita’ della formazione erogata.

Cio' premesso, I'amministrazione, con proprio peminento ha recepito, con alcuni adattamenti resessari in rapporto al contesto dell'amministrazio
medesima, i suddetti obiettivi e suggerimenti, e&egono riportati anche nel presente PTPCT nellBHIA_A che segue.

SUGGERIMENTI AL RPCT

Quanto ai suggerimenti che I'organo di indirizzétjpoe deve fornire al RPCT relativamente al praaedi elaborazione ed approvazione del Piano didhmone
della Corruzione (PTPC), e a cui lo stesso e' teawdonformarsi, si indicano:

- prevedere listituzione, con atto formale o lwale revisione, di una stabile struttura di sufgpal RPCT, da individuare nella conferenza dei
dirigenti/responsabili P.O. eventualmente suppandat OlV, organi di controllo imparziali, servidialidit, servizi per la digitalizzazione del prosesli gestione
del rischio corruttivo e di illegalita’;

- prevedere l'integrazione dei decreti di nominadd@&enti/responsabili P.O., con i compiti coaelalla elaborazione, approvazione e alla attuezael PTPCT;
- integrare la mappatura dei processi con il precel attuazione della normativa di gestione ds#lgnalazioni sospette per l'antiriciclaggio e aggie la
mappatura al fine di tenere conto di nuovi procgsstionali o di processi gestionali da eliminare;

- ricorrere a strumenti digitali, quali piattaformméormatiche e spazi in cloud, per garantire infatizzazione e digitalizzazione del processo diges del rischio
anticorruzione, con particolare riguardo alla mapgadei processi gestionali e al monitoraggio'effitacia delle misure e sul funzionamento del €TPcome
suggerito dal PNA 2019, Allegato 1.

Obiettivo Indicatori Target
ANALISI DEL CONTESTO INTERNO: aggiornare la mappatura  |nr. processi da aggiornare 100% processi
dei processi con: inserimento nuovi processi gestionali non aggiornati

presenti nelle annualita’ precedenti; eliminazione dei processi che,
per legge, regolamento o altra disposizione, non devono essere
piu’ gestiti dell'amministrazione; modificazione dei processi
gestionali di competenza dell'amministrazione per effetto di
sopravvenute modificazioni legislative, regolamentari, o di altra
disposizione; ottimizzazione-razionalizzazione della mappatura
apportando le revisioni e correzioni alla mappatura delle annualita’
pregresse ai fini di eliminare criticita’ e elevarne il livello qualitativo;
approfondire I'analisi gestionale dei processi, in sede di mappatura
degli stessi, mediante identificazione delle fasi e-o azioni di
ciascun processo; garantire la disponibilita’ di risorse digitali
adeguate mediante informatizzazione e digitalizzazione della
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mappatura dei processi e del processo di gestione del rischio
anticorruzione.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO: adottare la metodologia di
valutazione del rischio indicata nell'Allegato 1 PNA 2019,
privilegiando un'analisi di tipo qualitativo, accompagnata da
adeguate documentazioni e motivazioni con formulazione di un
giudizio sintetico.

Metodologia 2019 in tutti i processi

100%

MISURE DI PREVENZIONE GENERALI - MG: aggiornare il
Codice di comportamento; adottare-aggiornare Linee Guida
relative alla individuazione e gestione dei conflitti di interesse;
adottare-aggiornare il Regolamento in materia di tutela degli autori
di segnalazioni di illeciti o irregolarita’ di cui siano venuti a
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro di cui all'art. 54 bis
D.Lgs. n. 165/2001; adottare-aggiornare, se necessario, il
Regolamento disciplinante i rapporti fra 'amministrazione e i
portatori di interessi particolari presso I'Amministrazione medesima
e istituzione dell'Agenda pubblica degli incontri; adottare-
aggiornare il Regolamento disciplinante i procedimenti relativi
all'accesso civico, all'accesso civico generalizzato ai dati e ai
documenti detenuti dalllamministrazione; incrementare la
formazione sul PTPCT, le misure di prevenzione, 'etica, la legalita’
e gli effetti dell'integrita’ su benessere organizzativo, qualita’ dei
servizi e "valore Paese".

adeguamento/aggiornamento nuovi regolamenti

100%

MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE - MS: limitare il numero
delle misure specifiche al fine di garantire I'effettiva fattibilita' e
realizzabilita' delle stesse.

1 misura specifica

100%

MONITORAGGIO: adottare il Piano del monitoraggio e
promuovere l'istituzione di servizi di audit, e eventuali servizi

Piano monitoraggio e piattaforma

100%
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ispettivi; informatizzare e digitalizzare integralmente la fase del
monitoraggio.

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E LIVELLO MINIMO DI
TRASPARENZA: garantire I'esatto adempimento degli obblighi di
pubblicazione e I'aggiornamento delle pubblicazioni;

nr. obbglighi da adempiere

100% obblighi adempiuti

LIVELLO ULTERIORE DI TRASPARENZA: garantire maggiori
livelli di trasparenza mediante la pubblicazione di dati ulteriori
rispetto a quelli obbligatori;

nr. dati ulteriori da pubblicare

100% dati ulteriori
pubblicati

INFORMATIZZAZIONE-DIGITALIZZAZIONE: informatizzare
integralmente i processi e i flussi informativi, individuati in sede di
attuazione del Piano, a cura del RPCT, del RTD e dei Responsabili
per automatizzare le attivita’;

nr. processi e i flussi informativi da informatizzare-digitalizzare

100% processi e i flussi
informativi
informatizzati-
digitalizzati

TRASPARENZA E PRIVACY: garantire la corretta attuazione del
bilanciamento tra privacy e trasparenza e la tutela dei dati
personali nella diffusione dei dati e informazioni; valorizzare il ruolo
del Servizio di Protezione dei dati personali; coinvolgere il
Responsabile del Servizio di Protezione dei dati personali nel
bilanciamento tra privacy e trasparenza;

nr. direttive/circolari diramate

almeno 1
direttiva/circolare

REGISTRO ACCESSI; garantire la regolare tenuta del Registro
degli accessi

nr. aggiornamenti Registro non inferiore a 12 ( uno al mese)

100% aggiornamenti
Registro effettuati

FORMAZIONE: incrementare la formazione in materia di
trasparenza, trasparenza smart 2.0 e Registro degli accessi;

almeno 1 corso di formazione

100%

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA TRASPARENZA: supportare il RT
e i responsabili dei flussi in partenza e delle pubblicazioni con
servizi di supporto specialistico;

attivazione servizio supporto specialistico

Avvio istruttoria
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2.3. Soggetti della gestione del rischio

L'individuazione degli attori del sistema di geseadel rischio di corruzione da parte delllammma@bne tiene conto della strategia elaborataedldinazionale
e definita all'interno dei PNA.

Detta strategia, a livello decentrato, e' attuagdiante I'azione sinergica dei seguenti soggeétsieguito indicati con i relativi ruoli, compitifanzioni.

Gli attori della strategia di prevenzione del riscti corruzione operano in funzione della adozjatedl'attuazione, della modificazione e, infindlaeevisione
del sistema di gestione del rischio e del documen®IPCT, che riepiloga e sintetizza il sistemhgektione medesimo.

Ruolo Compiti e funzioni
Consiglio di Organo di indirizzo politico, il quale definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che
amministrazione costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del PTPCT
Stakeholders esterni portatori dell'interesse alla prevenzione della corruzione, con il compito di formulare proposte e osservazioni e di esercitare il controllo

democratico sull'attuazione delle misure, con facolta' di effettuare segnalazioni di illeciti

Stakeholders interni al portatori dell'interesse alla prevenzione della corruzione, con il compito di formulare proposte e osservazioni, e con obbligo di

Ente effettuare segnalazioni di illeciti

Responsabile della entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all'organo di indirizzo politico, per I'approvazione e nei comuni con popolazione inferiore a
prevenzione della 5.000 abitanti, la conferma con le opportune modificazioni/integrazioni del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui
corruzione e della elaborazione non puo' essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012); entro il 31 gennaio di ogni
trasparenza RPCT anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attivita'

particolarmente esposti alla corruzione; verifica I'efficace attuazione e l'idoneita’ del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione;
propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni, cosi' come qualora intervengano
mutamenti nell'organizzazione o nell'attivita' dell'amministrazione; d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica I'effettiva
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attivita' per le quali e' piu' elevato il rischio che siano commessi reati
di corruzione; entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attivita'
svolta e la trasmette all'organo di indirizzo; nei casi in cui I'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente/responsabile lo
ritenga opportuno, il responsabile riferisce sull'attivita' svolta. La figura del RPC e' stata interessata in modo significativo dalle
modifiche introdotte dal d.Igs. 97/2016. La nuova disciplina e’ volta a unificare in capo ad un solo soggetto l'incarico di Responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e
funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettivita', eventualmente anche con modifiche
organizzative. Al fine di garantire indipendenza e autonomia, I'organo di indirizzo e' tenuto a disporre eventuali modifiche
organizzative necessarie per assicurare che al RPCT siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena
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autonomia ed effettivita'. Inoltre, il medesimo decreto, da un lato, attribuisce al RPCT il potere di indicare agli uffici della pubblica
amministrazione competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. Dall'altro lato, stabilisce il dovere del RPCT di segnalare all'organo
di indirizzo e all'OlV "le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza”.
D'ora in avanti, pertanto, il Responsabile viene identificato con riferimento ad entrambi i ruoli come Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza (RPCT). Si precisa sin da ora che in attuazione delle nuove disposizioni normative, gli organi di
indirizzo formalizzano con apposito atto l'integrazione dei compiti in materia di trasparenza agli attuali RPC, avendo cura di indicare la
relativa decorrenza. Altro elemento di novita' e' quello della interazione fra RPCT e organismi indipendenti di valutazione. Si
evidenzia, infine, quanto disposto dal Decreto del Ministero dell'Interno del 25 settembre 2015 "Determinazione degli indicatori di
anomalia al fine di agevolare l'individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici
della pubblica amministrazione" che, all'art. 6, co. 5 prevede che nelle amministrazioni indicate all'art. 1, lett. h) del decreto, la
persona individuata come "gestore" delle segnalazioni di operazioni sospette puo' coincidere con il Responsabile della prevenzione
della corruzione, in una logica di continuita' esistente fra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio e I'utilita’ delle misure di prevenzione
del riciclaggio a fini di contrasto della corruzione. Le amministrazioni possono quindi valutare e decidere, motivando congruamente,
se affidare l'incarico di "gestore" al RPCT oppure ad altri soggetti gia' eventualmente provvisti di idonee competenze e risorse
organizzative garantendo, in tale ipotesi, meccanismi di coordinamento tra RPCT e soggetto "gestore".

Collaboratori e consulenti
esterni a qualsiasi titolo

Interagendo con I'amministrazione comunale sono tenuti ad uniformarsi alle regole di legalita’, integrita’ ed etica adottate dal Ente .
Sono chiamati a partecipare al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e segnalano le situazioni
di illecito (art. 8 Codice di comportamento).

Servizio ispettivo/Servizio
di audit

Il Servizio ispettivo svolge l'attivita' ispettiva ai sensi dell'art. 1, comma 62, della Legge n. 662/1996 e ha il compito di effettuare
verifiche a campione sul personale, al fine di accertare I'osservanza delle disposizioni in materia di incompatibilita’, conflitto di
interessi, cumulo di impieghi, eventuale iscrizione ad albi professionali, e violazioni tributarie. Il Servizio di audit e’ funzionale al
monitoraggio e alla revisione del sistema di gestione del rischio

Dirigenti Responsabili di
P.O. per l'area di rispettiva
competenza

| Dirigenti /Responsabili di P.O. per I'area di rispettiva competenza costituiscono la struttura stabile di supporto conoscitivo e
operativo a supporto del RPC. La struttura e' coordinata dal RPC, e si avvale di appositi servizi di supporto specialistico di
anticorruzione.

| Dirigenti /Responsabili di P.O. svolgono attivilaformativa nei confronti del responsabile, deferenti e dell'autoidt giudiziariz
(art. 16 d.Igs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R3 del 1957; art.1, comma 3, |. n. 20 del 1994;381. c.p.p.)partecipano al processc
gestione del rischio;propongono le misure di prei@re (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); assicurbmsservanza del Codiodi
comportamento e verificano le ipotesi di violaziprelottano le misure gestionali, quali I'avvic procedimenti disciplinari,
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sospensione e rotazione del personale (artt. boesl.Igs. n. 165 del 2001); osservano le misargenute nel P.T.P.Cart. 1, comm
14, della I. n. 190 del 201.

Dipendenti

| dipendenti sono chiamati a partecipare al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1,
comma 14, della L. n. 190 del 2012) e segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all'U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del
2001); segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis I. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento).

Il coinvolgimento di tutto il personale in servizfivi compresi anche gli eventuali Il presente PTi#€nde atto che collabatori ¢
tempo determinato i collaboratori esterni) e' decisivo per la guaaliel PTPC e delle relative misure, cosi' comarapia condivision
dell'obiettivo di fondo della lotta alla corruzioeedei valori che sono alla base del Codice di @tamento dell'amministrazione.
Il coinvolgimento va assicurato:

a) in termini di partecipazione attiva al procedsautoanalisi organizzativa e di mappatura dec@ssi;

b) di partecipazione attiva in sede di definiziolele misure di prevenzione;

) in sede di attuazione demisure

Organi di controllo interno
al Ente ( OIV o Nucleo di
valutazione/Ufficio
controllo di gestione,
Organo di revisione) e
Servizi di audit

Sono tenuti alla vigilanza e al referto nei confronti del responsabile della prevenzione della corruzione, dell'organo di indirizzo politico,
e degli organi di controllo esterno.

Il PNA ha evidenziato come "le modifiche che ilgg.l 97/2016 ha apportato alla I. 190/2012 raffoodanfunzioni gia' affilate ag
OIV in materia di prevenzione della corruzioneasiarenza dal d.lgs. 33/2013, anche in una logi@@aidinamento con il RPCT
di relazione con 'ANAC.

In linea con quanto gia' disposto dall'art. 44 dlé&ds. 33/2013, detti organismi, anche ai fini dethlidazione della rakione sull
performance, verificano che i PTPC siano coeramtigli obiettivi stabiliti nei documenti di progranazione strategicgestionale ¢
altresi', che nella misurazione e valutazione geigormance si tenga conto degli obiettivi connaéanticorruzione e alla trparenze
In rapporto agli obiettivi inerenti la prevenziodella corruzione e la trasparenza I'OIV verifiozontenuti della relazite recante
risultati dell'attivita' svolta che il RPCT predspe e trasmette all'OlV, oltre che all'organo difiizzo, ai sensi dell'art. 1, co. 14, d¢
l. 190/2012. Nell'ambito di tale verifica I'OIV Iia possibilita’ di chiedere al RPCT informaziordecumenti che ritieneatessari €
effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co.i8;th. 190/2012). Nell'ambitdei poteri di vigilanza e controllo attribuiti ZNAC,
I'Autorita’ si riserva di chiedere informazioni tarall'OIV quanto al RPCT in merito allo stato tiu@zione delle misurdi prevenzion
della corruzione e trasparenza (art. 1, co. 8kbl90/2012), anche tenuto conto che I'OIV riceve dal RR&EJegnalazioni riguarda
eventuali disfunzioni inerenti I'attuazione dei ETfart. 1, co. 7, I. 190/2012). Cio' in linea dintauita’ con quanto gl dispost
dall'art. 45, co. 2, del d.Igs. 33/201%¢ €' prevista la possibilita’ per I'ANAC di contgere I'OIV per acquisire ulteriori informazi
sul controllo dell'esatto adempimento degli obhligh trasparenza. Ulteriori indicazioni sull'att@i degli OIV in matea d
prevenzione della corrigne e di trasparenza potranno essere oggettaidiliaegolamentazione da valutarsi congiuntameat
Dipartimento della funzione pubblica”.

In linea con le previsioni del PNA 2016, I'Organgsnli Valutazione

- verifica la coerenza tra gli obiettivi thiasparenza e quelli indicati nel piano della penfance, utilizzando altresi' i dati rela
all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fiella valutazione delle performance (art. 44)ieaii contenuti dellaelazione recan
i risultati del'attivita' svolta che il RPCT predispone e trasmatt'OlV, oltre che all'organo di indirizzo, airsé dell'art. 1, co. 1,
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della Legge 190/2012. Nell'ambito di tale veriffeala possibilita’ di chiedere al RPCT informazierdocumenti che ritiene oessa
ed effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, 8dnis, |. 190/2012).

- valida la relazione sulle performance, di cuiaall 10 del d.lgs. 150/2009, dove sono riportatsiltati raggiunti risptto a quel
programmati e alle risorse; progmmno all'organo di indirizzo la valutazione deiginti; promuovono e attestano I'assolvimento
obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1, lett.dglgs. 150/2009).

L'OIV verifica, inoltre, anche ai fini della validione della Relazione sulf@erformance, che i piani triennali per la preveneidell
corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiiei documenti di programmazione strategigstionale e che nella misurazior
valutazione delle performance si tenga conto d#mgéttivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza. #ssbca i contenuti del
Relazione di cui al comma 14 in rapporto agli dbietinerenti alla prevenzione della corruzione lka drasparenza. A tdine,
I'Organismo medesimo puo' chiedere al Respulesalella prevenzione della corruzione e dellsgeaenza le informazioni ¢
documenti necessari per lo svolgimento del comtrellpuo’ effettuare audizioni di dipendenti. L'Grigano medesimo riferisc
all'Autorita’ nazionale anticorruzione sullo 0 di attuazione delle misure di prevenzione dedlauzione e di trasparen

Gestore delle segnalazioni
di operazioni sospette

E' competente, ai sensi del decreto del Ministero dell'interno del 25 settembre 2015, in tema di "Determinazione degli indicatori di
anomalia al fine di agevolare l'individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici
della pubblica amministrazione"

Ufficio dei procedimenti
disciplinari (UPD)

E' l'ufficio deputato a vigilare sulla corretta attuazione del codice di comportamento e a proporre eventuali modificazioni nonche' a
esercitare la funzione di diffusione di buone prassi.

L'ufficio:

svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito depropria competenza (articolo 55-bis d.lgs. n. d€i52001);
provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confralell'autorita’ giudiziaria (art. 20 d.P.R. nd&l 1957; art.1, comm, legge r
20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

cura l'aggiornamento del Codice di comportamentlademinidrazione, I'esame delle segnalazioni di violaziale¢ codici d
comportamento, la raccolta delle condotte illeaiteertate e sanzionate, assicurando le garaneig dil'articolo 54bis del d.Igs. 1
165 del 2001;

vigila, ai sensi dell'art. 15 del dR® 62/2013 "Codice di comportamento dei dipend@ntbblici’, sul rispetto del codice

comportamento da parte dei dipendenti dell'enténtedviene, ai sensi dell'art. 15 citato, in cdswiolazione

Organi di controllo esterno all'Ente
Sono organi di controllo esterni i soggetti indicadlla Tabella che segue.

Organi di controllo esterno al Ente Descrizione

Autorita' di vigilanza- ANAC L'ANAC
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- collabora con i paritetici organismi stranieonde organizzazioni regionali ed internazionalngetenti;
-approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);

-analizza le cause e i fattori della corruzionesnisce gli interventi che ne possono favorirpilavenzione e

il contrasto;

-esprime pareri facoltativi agli organi dello Stata tutte le amministrazioni pubbliche, in mateiiaonformita’
di atti e comportamenti dei funzionari pubbliciealegge, ai codici di comportamento e ai contrattilettivi e
individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubbd;

-esprime pareri facoltativi in materia di autorizizani, di cui all'articolo 53 del decreto legislati165/2001, allo
svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirif amministrativi dello Stato e degli enti pulsblhazionali,
con particolare riferimento all'applicazione defreoa 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;

-esercita vigilanza e controllo sull'effettiva appkione e sull'efficacia delle misure adottatdedplibbliche
amministrazioni e sul rispetto delle regole sutsparenza dell'attivita’ amministrativa previstdlad legge
190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti;

riferisce al Parlamento, presentando una relazot® il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attiviiecontrasto
della corruzione e dell'illegalita’ nella pubbliaenministrazione e sull'efficacia delle disposizieigenti in
materia

Corte dei Conti in funzione di controllo e di
Giudice della responsabilita’ amministrativa

Esercita funzioni di controllo e funzioni giurisdizionali collegate alla responsabilita’ amministrativa da fatto
illecito, per i danni arrecati con dolo o colpa grave.

Altri organi di controllo indipendenti e
imparziali eventualmente istituiti
dall'amministrazione

Esercitano funzioni di controllo su determinate aree/ processi a rischio indicati dal RPCT ovvero servizi di audit
nell'ambito del monitoraggio sul funzionamento del Piano e sull'efficacia delle misure

A

3. ANALISI DEL CONTESTO
3.1 Analisi del contesto esterno
FINALITA' DELL'ANALISI

L'analisi del contesto esterno ha l'obiettivo didemziare come le caratteristiche dell'ambientequelle I'Ente opera possa favorire il verificansftehomeni
corruttivi al suo interno. Cio' in relazione siaetritorio di riferimento, sia a possibili relamiccon portatori di interessi esterni che possofilaénzarne l'attivita’,
anche con specifico riferimento alle strutture diaet composta.

Cosi' come richiede il PNA, nel suo aggiornameedativo all'anno 2015 confermato, sul punto, daiAPuiccessivi, I'analisi del contesto esterno vatefata
effettuata sulla base delle fonti disponibili pilévanti ai fini dell'identificazione e dell'ansiidei rischi e, conseguentemente, all'individuagie programmazione

di misure di prevenzione specifiche.
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Come indicato dall'ANAC, al fine di agevolare ibgesso di gestione del rischio di corruzione, spnei piccoli Comuni in cui la scarsita' di risors® consente
di implementare, in tempi brevi, un adeguato preeemlutativo, per il reperimento dei dati relatillianalisi del contesto esterno, 'amministragisnavvale del
supporto tecnico e informativo delle Prefetture.

Ai fini dell'analisi del contesto esterno e delladglisposizione del PTPCT, costituiscono un utfierimnento, per i comuni del territorio, anche:

- le "zone omogenee" delle Citta' metropolitane;

- le Province;

- il gestore delle segnalazioni di operazioni stspeominato sulla scorta di quanto disposto calreto del Ministero dell'interno del 25 settemBf45
"Determinazione degli indicatori di anomalia aldidi agevolare l'individuazione di operazioni sapdi riciclaggio e di finanziamento del terrorisrda parte
degli uffici della pubblica amministrazione";

CONTESTO ESTERNO IN GENERALE

Si evidenzia, in via preliminare che, nell'ambi& dontesto esterno a SPESGIOIA, il fenomeno ciivauge' difficiimente misurabile, in quanto non ssi una
metodologia priva di margine di errore, ne' un #spehe possa costituire oggetto esclusivo ed woidella stessa misurazione. Ad esempio, misuaarertuzione
nella sua accezione ampia (deviazione da regolalimemnsolidate in un contesto sociale) e' certameéliverso da misurare la corruzione nella suazaoe
circoscritta (criterio legalistico).

In ogni caso, sono riscontrabili, nel panorama aveade ed internazionale, numerosi strumenti e ¢thenidi misurazione della corruzione che possono,
rispettivamente, produrre degli indicatori soggettid oggettivi della corruzione. Rientrano nellamm categoria degli indicatori soggettivi i critbasati sulle
statistiche giudiziarie. Fanno parte, invece, deditegoria degli indicatori oggettivi, per esempéomisure giudiziarie oppure le elaborazioni dii @onomici
collegati in qualche misura alla corruzione conteesempio, il costo delle infrastrutture o la gesti degli appalti pubblici, che, pero’, rischiamdodnire una
misura nella quale e' difficile distinguere glirlenti di inefficienza da quelli di corruzione delgse.

Preme rilevare, ad ogni buon conto, che, la Sdaetal oggi in stato di liquidazione, e se ne @deMa chiusura definitiva massimo entro il progs8t.12.2021.
Ad oggi non ci sono ne' sono previste proceduspdalto per I'esternalizzazione di servizi/forrefiavori, ne' tantomeno assunzioni di personalgsdsepsi titolo.

Vi sono soltanto in corso i servizi di gestione dresia in capo ad istituto bancario selezionatonii® procedura di evidenza pubblica, di gestione
contabilita'/segreteria, anche questo affidatorajiree con procedura di gara aperta, il servizimdnutenzione impianti fotovoltaici, idem come inpigoer quanto
concerne l'affidamento e individuazione e in ultilhgervizio di manutenzione software informatidireea internet. Tutti servizi necessari alla gesti minima
della societa' in attesa della chiusura. Infatti hanno scadenza al 31.12.2021 salvo chiusureiata.

INTERRELAZIONI

Sulla base delle descritte funzioni ed ambiti teimento, i principali soggetti che interagiscono ¢Ente sono i seguenti:
- Utenti dei servizi pubbilici;

- Partiti e gruppi politici;

- Imprese pubbliche e private;

- Imprese partecipanti alle procedure di affidaragnt

- Imprese esecutrici di contratti ;

- Concessionari;

38



- Promotori;
- Amministrazioni pubbliche locali;
- Enti nazionali di previdenza e assistenza,

L'interazione con i soggetti sopra indicati, lagirenza di detta interazione anche in relazionenaltaerosita' dei soggetti, nonche', da un latddaanza degli
interessi sottesi e, dall'altro lato, I'incidenegliinteressi e i fini specifici perseguiti, inrfoa singola o associata, dai soggetti di cui sqgmag tutti elementi alla
luce dei quali e’ stata elaborata la Matrice dliandel contesto esterno, contenuta nell'omoninhb BGATO, che, tenuto conto dei principali dati anaati e dei
fattori di cui sopra, illustra I'incidenza del cesto esterno sull'attivita' amministrativa e solgeisso decisionale e, conseguentemente, la saeongaon il livello
di rischio considerato nel presente PTPCT.

3.2. Analisi del contesto interno

a) Analisi dell'organizzazione

L'analisi del contesto interno focalizza e metteeidenza i dati e le informazioni relative allaganizzazione e alla gestione operativa dell’'entgrado di
influenzare la sensibilita' della struttura al higccorruzione. In rapporto al sistema delle respbiiita’ e al livello di complessita' dellamminé&zione o ente,
I'analisi del contesto interno considera le infaziomi e i dati riepilogati dalle tabelle che segapoonsiderando che, essendo la Societa in ligwdedal 2018
e non avendo in seno a se alcun dipendente sennoramiera parziale e ridotta il Responsabile Amticione non sono stati redatti da altri strumelnti
programmazione tra cui il Piano delle Performailamnto annuale, il Documento Unico di Programroagi, il Piano di Informatizzazione.

Attraverso tale metodologia, indicata dall'aggioneato 2015 del PNA e confermata dal PNA 2019, éispnte PTCPT utilizza tutti i dati gia' disponibéi
valorizza elementi di conoscenza e sinergie intgyraprio nella logica della coerente integrazitmestrumenti e sostenibilita’ organizzativa.

Tabelle riepilogative sull'analisi dell'organizzazé

Organigramma

L'organigramma risulta essere composto per va gtdlbliquidazione della Societa dal 2018 ed edsémminente la cancellazione della stessa pernitanno
2021, soltanto dal Liquidatore e dal Responsabdsti@ne assunto ex art 23bis D.Lgs. 165/2001 iacli® dal Socio di Maggioranza al 100% Comune diaGi
del Colle per alcune ore settimanali.

Struttura di supporto del RPC
Allo stato attuale, nell'ambito dell'organizzaziathe Ente, la struttura di supporto al RPCT, terzdato della complessita’ e della articolazione atenpiti
assegnati a tale figura, non risulta essere attimaiderata la mancanza di personale dipendente.

Organi di indirizzo politico-amministrativo
Con riferimento alla struttura aziendale di cuvigiente Statuto societario il Liquidatore, in qteldi organo di indirizzo politico:
- designa il Responsabile della prevenzione delteuzione e della trasparenza (art. 1, comma Ta dleh. 190);
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- adotta il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti e lhcmica alla compagine societaria (art. 1, commi8,edella I. n. 190);

- adotta tutti gli atti di indirizzo di caratterergerale, che siano direttamente o indirettamengdifizati alla prevenzione della corruzione.

Di seguito si indicano i componenti dell'organopiagsentativo ed esecutivo dell'Ente, diretti protasti, unitamente al RPCT, della strategia di preanione della
corruzione. Si tratta dei soggetti che adotta®3PCT e che, successivamente all'adozione, lo e@poan via definitiva, consegnando lo strumentprdvenzione
alla struttura organizzativa per la relativa atioae.

Ruolo Nominativo
LIQUIDATORE E LEGALE RAPPRESENTANTE DOTT. DIOMEDE FABIO
PRESIDENTE COLLEGIO SINDACALE DOTT.SSA LEONE MICHELINA
SINDACO EFFETTIVO DOTT. CARNEVALE GIOVANNI
SINDACO EFFETTIVO DOTT.SSA MIRAGLIA MARILISA
ORGANO DI VIGILANZA Cessata atttvita’ per liquidazione societa’ e mancanza dipendenti (DOTT.

PICCARRETA SAVERIO)

MEDICO COMPETENTE Cessata atttvita’ per liquidazione societa’ e mancanza dipendenti
(BULGARELLI GOFFREDO)

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE Cessata atttvita’ per liquidazione societa’ e mancanza dipendenti (ING.
LEONARDINI ANDREA)

RESPONSABILE GESTIONE Dott. Palmisano Gianmaria

RPCT
Di seguito vengono indicati i dati del RPCT, cheesite il ruolo e svolge i compiti indicati dalladge 190/2012 e specificati dall'ANAC nei PNA.

Ruolo Nominativo
RPC1 Dott. Palmisano Gianma
Atto di nomina RPC Atto n. determinazione n.1(del 08-08-201
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PDO/RPD

Di seguito vengono indicati i dati del DPO/RPD, civeste il ruolo e svolge i compiti specificatil fiegolamento (UE) n. 679/2016, e nel D.Lgs. n.2063.

I RPD puo' essere individuato in una professidaainterna all'ente, purche' indipendente e impbrz priva di compiti di amministrazione attigeassolvere ai
suoi compiti in base ad un contratto di servigpgtto con persona fisica o giuridica esternarda#'€art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679).

Secondo quanto indicato dall'ANAC nell'aggiornarmesieél PNA 2018 (Delibera n. 1074 del 21 novembrEs20

- fermo restando che il RPCT e' sempre un sogg#iono, qualora il RPD sia individuato anch'essosbggetti interni, tale figura non deve coinogdeon il
RPCT, per quanto possibile.

L'ANAC valuta, infatti, che la sovrapposizione digie ruoli possa rischiare di limitare I'effettivitkello svolgimento delle attivita' riconducibiliedue diverse
funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e regabilita’ che la normativa attribuisce sia al RiP@ al RPCT.

Eventuali eccezioni possono essere ammesse selatiili piccoli dimensioni qualora la carenza disegale renda, da un punto di vista organizzatvm
possibile tenere distinte le due funzioni. In &asi, le amministrazioni e gli enti, con motivatspecifica determinazione, possono attribuire sthsso soggetto il
ruolo di RPCT e RPD.

Ruolo Nominativo

PDORFD

Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

Di seguito vengono indicati i dati del Gestore elasgnalazioni di operazioni sospette, che rivieatelo e svolge i compiti indicati dal D.Lgs. 21 231/2007 n.
231 di attuazione della direttiva 2005/60/CE coneate la prevenzione dell'utilizzo del sistemariiziario a scopo di riciclaggio dei proventi di aiti' criminose
e di finanziamento del terrorismo nonche' dellattiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione.

Ruolo Nominativo
Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

Dirigenti/P.O. : ruoli e responsabilita’

La tabella sotto riportata indica I'elenco dei fémti/P.O. con la specificazione dei ruoli e delerelate responsabilita’, tenuto conto che laaboltazione dei
Dirigenti/P.O., in tutte le fasi di gestione delafiio, e' fondamentale per consentire al RPCTa@gdino di indirizzo, che adotta e approva il PTP@iTdefinire
misure concrete e sostenibili da un punto di vastmnizzativo entro tempi chiaramente definiti.

Responsabilita’ nella struttura organizzativa

Ruolo Nominativo (area/settore)
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Dirigente/P.O. DOTT. DIOMEDE 00 - CONSIGLIO DI AMMINITRAZIONE AMMINISTRATORI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FABIO

Dirigente/P.0O. Dott. Palmisano 01- DIREZIONE GENERALE ACQUISTI, Contratti appalti e gare ACQUISTI, Contratti appalti e gare
Gianmaria

Dirigente/P.O. Dott. Palmisano 01- DIREZIONE GENERALE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E WHISTLEBVLOWING -
Gianmaria RPCT SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016

Dirigente/P.O. Dott. Palmisano 01- DIREZIONE GENERALE AREA CONTABILITA' UFFICIO CONTABILE
Gianmaria

Dirigente/P.O. Dott. Palmisano 01- DIREZIONE GENERALE AREA RISORSE UMANE AREA PERSONALE
Gianmaria

Dirigente/P.O. Dott. Palmisano 01- DIREZIONE GENERALE FUNZIONE LEGALE FUNZIONE LEGALE
Gianmaria

Dirigente/P.O. Dott. Palmisano 01- DIREZIONE GENERALE SICUREZZA DATI e PRIVACY - SDP SICUREZZA DATI E PRIVACY
Gianmaria

RASA - Responsabile Appalti Stazione Appaltante
| dati del Responsabile RASA dell'inserimento eiaggmento dei dati dell'Anagrafe unica delle siazappaltanti (AUSA) presso I'ANAC, sono di seguit
riportati.

| RASA | DOTT. DIOMEDE FABIC |

RTD - Responsabile per la transizione alla modalparativa digitale
Il Responsabile per la transizione alla modalip#rativa digitale, previsto dall'art. 17 del D.Lgs82/2005, "Codice dell'amministrazione digitale™di seguito
indicato.
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| RTD

Responsabile Servizi informatici - CED
Il Responsabile Servizi informatici - CED €' di agg indicato.

| Responsabile servizi informai |

Responsabile Ufficio personale
Il Responsabile dell'Ufficio personale e' di segurtdicato.

| Responsabile ufficio person

Ufficio procedimenti disciplinari
L'Ufficio procedimenti disciplinari (UPD) e' composdai soggetti di seguito indicati.

Ruolo Nominativo

President
Component
Component

Referenti anticorruzione
| Referenti anticorruzione sono sotto indicati.

Ruolo Nominativo
DIRETTORE Dott. Palmisano Gianmaria

OIV/Nucleo

L'OIV/Nucleo di valutazione Era composto dai soggdit seguito indicati. Da considerare che ha desa#tivita per mancanza personale e stante lo sliat
liquidazione della Societa.
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Ruolo Nominativo
olv DOTT. PICCARRETA SAVERIO

Organismi partecipati
L'elenco degli organismi partecipati e' di seguiportato.

| Ruolo | Nominativo

Collegamenti tra struttura organizzativa e entorganismi esterni inclusi gli organismi partecipati
| collegamenti tra struttura organizzativa e edtbeganismi esterni inclusi gli organismi partetiigano mappati nella tabella sotto indicata.

| Ente od organismo collegato | Unita' organizzativa collegata

Obiettivi, e strategie
Le linee programmatiche di mandato e gli obietvategici sono stati approvati con provvedimeeliargano di indirizzo politico, a cui si rinviailecui contenuto
e' consultabile in Amministrazione Trasparente.

Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie

| dati delle risorse strumentali sono rilevabilllitaventario dei beni e dalle misure minime diwsiezza ICT emanate dall'AgID. Da queste ultimelevano, in
particolare:

- I'inventario dei dispositivi autorizzati e nontatizzati - ABSC 1 (CSC 1);

- I'inventario dei software autorizzati e non aizzati-ABSC 2 (CSC 2).

Tra i software e gli strumenti e applicativi infaatizzati, particolare importanza rivestono, ai fiella prevenzione della corruzione, le piattafodrgtali e gli
applicativi che:

- consentono la digitalizzazione del processo diigee del rischio corruttivo con particolare rifeento alle attivita' di mappatura dei processitigeali, di
elaborazione e aggiornamento del registro deghtewischiosi e di monitoraggio sulla porzione dficacia delle misure di prevenzione e del PTPCT;

- automatizzano la pubblicazione dei dati nellasez"Amministrazione Trasparente".

Tali strumenti facilitano altresi' i sistemi di dowilo interni sugli atti.

Per quanto concerne il sistema di conoscenzea)\garal:

- Piano formativo annuale dell'amministrazione.
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In materia di prevenzione della corruzione, ilesisa di conoscenze si regge sulla:

- formazione di | livello (formazione base);

- formazione di Il livello (formazione avanzata);

La formazione di | e Il livello si affianca allagurisione di una auto-formazione continua mediabte fiviste, portali web e banche dati on line.
| sistemi e le tecnologie si ricavano dai documdngirogrammazione strategica e operativa dell'arigtnazione

Qualita' e quantita’ del personale

| dati della dotazione organica e del personaletiéfamente in servizio sono rilevabili dal conttnaale del personale, pubblicato ai sensi delll&tel D.Lgs
n. 33/2013.

La rilevazione della qualita’ del personale, sudiyper qualifica e profilo professionale e' riegdta anche nella tabella che segue.

Categoria Profilo professionale Nr.
D-dirigente Dirigenti 0
D Funzionario 1
c Assistente
B Collaboratore
A Operatore

Distribuzione personale per genere
La distribuzione personale per genere e’ riportatia tabella che segue.

Genere Nr.
F
M 2
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Distribuzione personale fasce di eta'
La distribuzione del personale per fasce di et guito indicata.

Fasce di eta' Nr.

Fino a 20

Da 21 a 30

Da 31 a40

Da 41 a 50

Da 51 a 60

Oltre 60

Cultura organizzativa, con particolare riferimeatia cultura dell'etica

Il presente PTPCT valorizza I'importanza dellawaltorganizzativa.

Il sistema valoriale che alimenta tale cultureosida sul Codice di Comportamento.

A tutti i dipendenti e' stata consegnata copiaCtalice di Comportamento, che fa riferimento ai segjuprincipi:
- regali, compensi e altre utilita’;

- partecipazione ad associazioni e organizzazioni,

- comunicazione degli interessi finanziari e cdtiftli interesse;

- obbligo di astensione;

- prevenzione della corruzione;

- comportamento nei rapporti privati e comportaraehirante il servizio e con il pubblico;
- contratti ed altri atti negoziali;

- vigilanza e monitoraggio;

- responsabilita’ conseguente alla violazione deed del Codice.

Benessere organizzativo e Piano per il migliorameet benessere organizzativo
L'assenza o l'insufficienza di benessere organiazat rilevante ai fini della analisi del contestocui possono realizzarsi fatti illeciti.
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Gli Uffici che presentano un contesto di carenzeistirse umane e/o di risorse strumentali in cuiospresenti indici sintomatici di assenza/insuéficia di
benessere organizzativo (quali mancanza di colketmme, relazioni conflittuali, etc.) sono indicaélla tabella sottoindicata.
La misura da intraprendere per prevenire fatttilie' I'adozione/aggiornamento di un:
- Piano per il miglioramento del benessere orgatiea, in attuazione della Direttiva Ministro deffanzione Pubblica del 24 marzo 2004.

| Funzioni istituzionali |

Risorse umane | Risorse strumental

| Benessere organizzativo

Sistemi e flussi informativi, processi decisiorgd formali sia informali
| sistemi e flussi informativi nonche' i processcasionali, sia formali sia informali sono di segundicati.

Sistemi e flussi informativi

Processi decisionali formali

Processi decisionali informali

Istanze acquisite on line o attraverso il
protocollo.

Provvedimento amministrativo (Deliberazione -
Determinazione- ordinanza - Decreto - Autorizzazione - altre
tipologie di provvedimenti)

Riunioni, conferenze, tavoli, consulte

Atti da pubblicare all'albo

Circolari- Direttive- Procedure operative

Metodologia e strumentazione da utilizzate (
tipologia di software - digitalizzazione -
standardizzazione, etc)

Atti da pubblicare in Amministrazione
trasparente

Circolari- Direttive- Procedure operative

Metodologia e strumentazione da utilizzate (
tipologia di software - digitalizzazione -
standardizzazione, etc)

Istanze informali e non protocollate da privati
per interventi in urbanistica

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per interventi in edilizia

Riunioni e incontri informali
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Istanze informali e non protocollate da privati
per interventi in materia ambientale e/o di
gestione rifiuti

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da
dipendenti

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per assunzioni/tirocini/ stage

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da
operatori economici (OE) per contratti pubblici

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per sanzioni, multe, accertamenti tributari

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
su controlli, verifiche, ispezioni

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da dirigenti
/responsabili P.O. per incarichi e nomine

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da privati
per affari legali e contenzioso

Riunioni e incontri informali

Istanze informali e non protocollate da
professionisti per incarichi e nomine

Riunioni e incontri informali

Competenze digitali non formali, acquisite nel
percorso lavorativo grazie a all'esperienza
accumulata anche con riferimento alla
partecipazione/coordinamento di progetti di
digital transformation

Partecipazione ad attivita' che promuovo
l'innovazione digitale

48




b) Analisi della gestione operativa del Ente
L'analisi organizzativa costituisce il presuppgso poter procedere all'analisi della gestione apex 0 autoanalisi gestionale.
Per tale analisi, gestionale, si rinvia ai paragiaé seguono.

b.1) Mappatura dei macroprocessi

Come rilevato nei paragrafi precedenti, I'analdiabntesto interno, oltre ai dati generali defjamizzazione (analisi organizzativa) , sopra irntilieabasata:
- sulla rilevazione ed analisi dei processi gestiiofanalisi gestionale).

L'analisi gestionale e' condotta per: MACROPROCESHROCESSI - AREE DI RISCHIO.

L'analisi viene effettuata come segue:

- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) MACROPROCESSI, ricalvée dalle Missioni e dai Programmi collegati #leNZIONI istituzional

- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) PROCESSI, inclusi rgcedimenti, da collegare e da includere in ciasdanroprocesso. Per la identificazione dei processi
una prima base di partenza e' costituita dall' &leh tutti i procedimenti pubblicati in "Amministzione trasparente” ai sensi all'art. 23 del D.B§#&013 ;

- DESCRIZIONE (= MAPPATURA) PROCESSI attraversst@mposizione di ciascun processo in fasi ovvefasi e azioni (= attivita') , a seconda del livel

di approfondimento scelto dall'amministrazione, caticazione del rischio e del trattamento;

- AGGREGAZIONE/ASSOCIAZIONE dei processi in AREEriichio

- RAPPRESENTAZIONE (=TABELLA o DIAGRAMMA DI FLUSSO}ella Mappatura dei processi, riepilogativa didgué informazioni sulla gestione della
corruzione.

* *x %

- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) MACROPROCESSI

Per macroprocesso si intende |'aggregazione eeliresdi una pluralita’ di processi aventi in comureedi loro, la missione e il programma.

I Macro processi, che costituiscono dei macro aggreli processi, sono stati identificati in rel@e alle Funzioni istituzionali, alle Missioni e Rrogrammi
dellamministrazione.

La identificazione dei macroprocessi e' prodrongicdirumentale alla corretta e sistematica ideatifane e mappatura dei processi, e la mappatunaroesssi
contribuisce al miglioramento continuo dell'orgamaizione e della gestione operativa.

I macro processi, correlati ai processi, alle aigéschio, e raggruppati per singolo ufficio sandicati nell'omonimo ALLEGATO al presente PTPCT.

b.2) Mappatura dei processi
- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) PROCESSI e DESCRIZIONE MAPPATURA) PROCESSI
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STATO MAPPATURA
L'ultima relazione annuale del RPCT evidenzia &cstlella mappatura dei processi e restituisceftgmazioni in ordine alla natura integrale o paleidella
mappatura fornendo, nel caso della mappatura peudea processi, l'indicazione delle aree a cleradtono i processi mappati.

Cio' premesso, va sottolineato che l'analisi viemradotta tenendo presente che il concetto di psoce'sdiverso da quello di procedimento amministat
Quest'ultimo caratterizza lo svolgimento della goarte delle attivita' dell'amministrazione, fermegtando che non tutta I'attivita' dell'amminisivae come pure
degli enti di diritto privato cui si applica la moativa di prevenzione della corruzione e' ricontdilieia procedimenti amministrativi.

Il concetto di processo e' piu' ampio e flessililguello di procedimento amministrativo ed e'stadividuato nei vari PNA e, da ultimo, nel PNA1Z0tra gli
elementi fondamentali della gestione del rischio.

In ogni caso i due concetti non sono tra loro inpatibili; la rilevazione dei procedimenti ammingivi costituisce il punto di partenza per l'idéintzione dei
processi organizzativi.

La mappatura dei processi e' un modo "razionaléfidividuare e rappresentare tutte le attivital'elee per fini diversi. In questa sede, la mapgaassume
carattere strumentale a fini dell'identificaziodella valutazione e del trattamento dei rischiwtiri come indicato dall'aggiornamento del PNA 201

Le fasi della mappatura dei processi sono:

- I'identificazione dei processi (Elenco dei pragesche consiste nell'elenco completo dei pracasdti dall'organizzazione, aggregato nelle cdsite "aree di
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei et @ssi;

- la dettagliata/analitica descrizione del procg&scrizione processo);

- la rappresentazione del processo (Rappresenegrafica da effettuarsi o attraverso |'utilizzad@digrammi di flusso ovvero in forma tabellare pierrestando
che quest'ultima e' la forma piu' semplice e immieddi rappresentazione).

La suddetta ricostruzione accurata della cosiddetippa” dei processi organizzativi €' un esercizinoscitivo importante non solo per l'identificar dei
possibili ambiti di vulnerabilita’ dell'amministiane rispetto alla corruzione, ma anche rispettmiglioramento complessivo del funzionamento delkcchina
amministrativa.

Ove tale analisi viene condotta al meglio, estdoaea a far emergere duplicazioni, ridondanzeehme di inefficienza che offrono ambiti di miglamento sotto
il profilo:

- della spesa (efficienza allocativa o finanzigria)

- della produttivita' (efficienza tecnica);

- della qualita’ dei servizi (dai processi ai pidiogenti);

- della governance.

L'accuratezza e I'esaustivita' della mappaturpaiessi €' un requisito indispensabile per la édazione di adeguate misure di prevenzione e irgidla qualita’
dell'analisi complessiva.

L'obiettivo dell'amministrazione e' di realizzamaunappatura completa e integrale, di tutti i pgegecaratterizzata da un livello di descriziomampresentazione
dettagliato e analitico (Livello Avanzato-LA) pearmgntire la precisione e, soprattutto, I'approforeto con il quale e' possibile identificare i pypiti' vulnerabili
del processo e, dunque, i rischi di corruzioneinbstono sull'amministrazione o sull'ente, teredoto che una mappatura superficiale puo' conduescludere
dall'analisi e trattamento del rischio ambiti divata' che invece sarebbe opportuno includere.

La mappatura sulla base dei principi di:

- completezza e integralita’;
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- analiticita’ e esausitiva'

va tuttavia realizzata progressivamente.

Fermo restando che l'effettivo svolgimento dellgppsura deve risultare, in forma chiara e compbaiesinel PTPCT, va sottolineata I'utilita’ di pemire

gradualmente ad una descrizione e rappresentadettegliata e analitica dei processi dellammiamtne, nei diversi cicli annuali di gestione dekhio

corruttivo, tenendo conto delle risorse e delle getanze effettivamente disponibili.

La programmazione dell'attivita' di rilevazionesdrizione e rappresentazione dei processi ("mappate’ effettuata, nel presente PTPC, in manaeada:

- rendere possibile, con gradualita’ e tenendoocdetle risorse disponibili, il passaggio da savazisemplificate (livello minimo di mappaturacoreiste

nell'elenco integrale dei processi con descrizamie parziale) a soluzioni piu' evolute (livellastard di mappatura consistente nell'elenco inegi processi
con descrizione piu' analitica ed estesa).

- da consentire il ricorso a strumenti e soluziofdrmatiche idonee a facilitare la rilevazionedescrizione e la rappresentazine mediante I'elalma e la
trasmissione dei dati e delle informazioni necessafruttando ogni possibile sinergia con altigiative che richiedono interventi simili (controltli gestione,
certificazione di qualita’, analisi dei carichilaioro, sistema di performance management, ecc.).

TIPOLOGIA DI MAPPATURA DEI PROCESSI ORGANIZZATIVIicompleta e integrale (Elenco di tutti i processi)

Il principio della completezza implica il dovere miappare e valutare le attivita' inerenti le aregsghio generali (gia' individuate dall'aggiornanto 2015 al
PNA), bensi' tutte le attivita' poste in essereutta gli Uffici.

Per consentire 'acquisizione delle competenzessace a mappare i processi gestionali, viene geram dirigenti/PO adeguata formazione sul tema.

LIVELLO DI APPROFONDIMENTO DELLA MAPPATURA DEI PROESSI ORGANIZZATIVI: Livello standard (analisi detqresso e delle fasi)
Seguendo le indicazioni fornite dal’ANAC con il RN2019, I'amministrazione puo' scegliere il livetldo mappatura che vuole realizzare con possibiita’
procedere in maniera progressiva da una descridioligello minimo ad un livello analitico, aggiuagdo gradualmente elementi descrittivi secondedmente
progressione:

- Livello Minimo (LMM) - processo (breve descriziewli che cos'e' e che finalita' ha il processojitttche scandiscono e compongono il processpomsabilita’
complessiva del processo e soggetti che svolgoattil@a’ del processo);

- Livello Standard (LSM) - processo/fase;

- Livello Avanzato (LAM) - processo/fase/azione.

GRADUALITA' DELLA MAPPATURA

- RAPPRESENTAZIONE (=TABELLA o DIAGRAMMA DI FLUSSOPELLA MAPPATURA

L'attuazione del principio di analiticita’ e esawsi, tipico del livello avanzato (LAM), viene pyoammata, per tutti i processi, per il 2023, acemmne dei processi
per i quali tale livello sia gia' stato raggiunti precedenti PTPCT.

Per i cicli annuali intermedi (2021 e 2022) viemegrammato e attuato un livello standard (LSM amalel processo e delle fasi) ad eccezione deieggi@er i

quali il livello standard o avanzato sia gia' statggiunto nei precedenti PTPCT. Per tali processiunque, viene attuata una progressiva revisaggeirnamento
della mappatuta gia' effettuata al fine di miglrerfianalisi.

La rappresentazione grafica, in forma tabellardadeappatura integrale di tutti i processi, atiueaodn il livello di approfondimento in precedenndicato, €'

contenuta nell'omonimo ALLEGATO al presente PTPCT.
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L'analisi, la valutazione e Il trattamento indicadil'allegato al presente PTPCT sostituisce Idisimgestionali, le valutazioni e i trattamenti clmiti nei precedenti
Piani anticorruzione.

COINVOLGIMENTO

La gradualita’ della mappatura consente potettiefienente coinvolgere, nel prossimo ciclo triemna&021-2023, tutta la struttura organizzativa rdingadai
dirigenti/responsabili P.O. inserendo nella perfance organizzativa e individuale 'obiettivo di rpape e aggiornare la mappatura dei processi gastidin
rispettiva competenza.

b. 3) "Aree di rischio" generali e specifiche
AGGREGAZIONE/ASSOCIAZIONE DEI PROCESSI IN AREE DIRCHIO GENERALI

I PNA 2013, confermato sul punto dai PNA succdssia focalizzato questo tipo di analisi in primumdjo sulle cd. "aree di rischio obbligatorie". Tenaonto
dell'indicazione normativa relativa ai procedimesi@ncati nell'art. 1 co. 16 della Legge 190/200PNA ha ricondotto detta analisi alle quattrorcspondenti
"aree di rischio obbligatorie".

L'aggiornamento 2015 del PNA ha, per contro, indida necessita’' di andare oltre queste areedtiidgenuto conto del fatto che vi sono attivitalte in gran
parte delle amministrazioni ed enti, a prescindiala tipologia e dal comparto, che, anche sulkelsella ricognizione effettuata sui PTPCT, sonorducibili
ad aree con alto livello di probabilita’ di evemgchiosi. Queste aree, insieme a quelle fin gtinde "obbligatorie" debbono essere denominateéagenerali”.

In attuazione delle indicazioni formulate dall'’ANAiCpresente PTPCT include tra le aree di risaniayali le ulteriori aree espressamente indicdt®Na 2015.

Con riferimento alle aree di rischio generalitinh Relazione annuale 2019 del RPCT ha forniteférto sulle seguenti aree:
- Acquisizione e progressione del personale

- Contratti pubblici

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica destinatari privi di effetto economico diretto iatmediato per il destinatario
- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridicai destinatari con effetto economico diretto ed indiato per il destinatario

- Affari legali e contenzioso

- Gestione delle entrate, delle spese e del pationo

La Relazione medesima indica le aree di rischiceg@nin cui si sono verificati eventi corruttiviasper quanto concerne le fattispecie penali (araire
procedimenti pendenti) sia con riferimento aglirgveorruttivi come definiti nel:
- PNA 2013, nel PNA 2015, nella determinaziond®&& nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 éA€&IC dell' amministrazione.

aree di rischio generali sintesi
(come da agornamento 2015 PN, dei rischi collegati
A) AREA ACQUISIZIONE E - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - costituire in maniera irregolare la
PROGRESSIONE DEL PERSONALE - commissione di concorso al fine di reclutare candidati particolari; - eludere i vincoli relativi a incarichi,
collaborazioni, assunzioni; - effettuare una valutazione e selezione distorta - accordare illegittimamente
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Reclutamento- Progressioni di carriera -
Conferimento di incarichi di collaborazione

progressioni economiche o di carriera allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari; - abusare dei
processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidati particolari; - effettuare verifiche blande o eccessive atte
a favorire alcune candidature; - eliminare in maniera fraudolenta alcune candidature; - fornire motivazioni
speciose modo da escludere un candidato; - predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari.

D) Contratti pubblici (generale)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di premiare interessi particolari
(scegliendo di dare priorita' alle opere pubbliche destinate adessere realizzate da un determinato operatore
economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita’ per i privati di partecipare all'attivita' di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in
rapporto di contiguita' con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e
adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non
pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire determinate gare o i
contenuti della documentazione di gara; I'attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato; - elusione delle regole di affidamento degli
appalti, mediante l'improprio utilizzo di sistemi diaffidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore; - predisposizione di
clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per
consentire modifiche in fase di esecuzione; - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei
requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono
requisiti di qualificazione); prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare
determinati concorrenti; I'abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto
al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere; - formulazione di criteri di valutazione e di
attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire determinati operatori economici; -
possibilita’ che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica
dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare
I'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente laplatea dei partecipanti
alla gara; I'applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne I'esito; la nomina di
commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti; alterazione o sottrazione della
documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo); - alterazione o omissione dei
controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita’' che i contenuti delle

53



verifiche siano alterati per pretermettere l'aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella
graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o
ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi 0 non aggiudicatari; - mancata o insufficiente
verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare |'applicazione di
penali o la risoluzione del contratto; - abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire I'appaltatore (ad esempio,
per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover
partecipare ad una nuova gara); - alterazioni o omissioni di attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o
sottratti alla tracciabilita' dei flussi finanziari; - I'attribuzione dell'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per
ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; - il rilascio del certificato di regolare esecuzione in
cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformita’ e vizi dell'opera.

BB) Autorizzazione o concessione e
provvedimenti amministrativi ampliativi della
sfera giuridica dei destinatari con effetto
economico diretto ed immediato per il
destinatario (generale)

Reato contro la PA, - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di premiare interessi particolari
(scegliendo di dare priorita' alle opere pubbliche destinate ad essere realizzate da un determinato operatore
economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita’ per i privati di partecipare all'attivita’ di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in
rapporto di contiguita' con i beneficiari o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e
l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di erogazione di contributi o benefici ancora non pubblicate,
che anticipino solo ad alcuni interessati la volonta' di bandire determinate erogazioni; - predisposizione di
clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione; - formulazione di
criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi che possono avvantaggiare determinati operatori economici;
I'applicazione distorta dei criteri di attribuzione dei vantaggi economici per manipolarne l'esito; - alterazione o
omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita’ che i
contenuti delle verifiche siano alterati per favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; -
violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi 0 non aggiudicatari.

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto ed
immediato (es. autorizzazioni e concessioni,
etc.)

Reato contro la PA, - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - violazione dei Codici di comportamento
o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali allamministrazione di appartenenza
0 ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione. - abuso delle disposizioni che
prevedono la possibilita’ per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle
fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la

terzieta' e l'indipendenza; prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare
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determinati soggetti interessati; -possibilita’ che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, soggetti coinvolti
nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di
pilotare I'aggiudicazione del vantaggio - alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire
un aggiudicatario privo dei requisiti; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al
fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi.

C) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica con effetto economico diretto ed
immediato (es. erogazione contributi, etc.)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' o
per un terzo, di denaro o altra utilita' 0 accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle funzioni o
dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' 0 accettazione della
promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero per compiere o per
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione
di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio che, per
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’, deve essere compiuto
senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere I'atto dell'ufficio e non
rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni
sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente
pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

F) Gestione delle entrate, delle spese e del
patrimonio

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - ritardare I'erogazione di compensi
dovuti rispetto ai tempi contrattualmente previsti; - liquidare fatture senza adeguata verifica della prestazione; -
sovrafatturare o fatturare prestazioni non svolte; - effettuare registrazioni di bilancio e rilevazioni non
corrette/non veritiere, - permettere pagamenti senza rispettare la cronologia nella presentazione delle fatture,
provocando in tal modo favoritismi e disparita’ di trattamento tra i creditori dell'ente; - nella gestione dei beni
immobili, condizioni di acquisto o locazione che facciano prevalere l'interesse della controparte rispetto a quello
dell'amministrazione.

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

- Reato contro la PA, - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omissioni e/o esercizio di
discrezionalita' e/o parzialita' tali da consentire ai destinatari oggetto dei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o alle
prescrizioni/sanzioni derivanti con conseguenti indebiti vantaggi.
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E) Incarichi e nomine (generale) - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assenza dei presupposti
programmatori e/o una motivata verifica delle effettive carenze organizzative con il conseguente rischio di
frammentazione di unita' operative e aumento artificioso del numero delle posizioni da ricoprire; - mancata
messa a bando della posizione dirigenziale per ricoprirla tramite incarichi ad interim o utilizzando lo strumento
del facente funzione; - accordi per l'attribuzione di incarichi in fase di definizione e costituzione della
commissione giudicatrice; - eccessiva discrezionalita' nella fase di valutazione dei candidati, con l'attribuzione
di punteggi incongruenti che favoriscano specifici candidati.

H) Affari legali e contenzioso (generale) - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omettere procedure competitive
nell'attribuzione degli incarichi legali e identificare il legale sulla base del criterio della fiducia.

Aree di rischio specifiche
AGGREGAZIONE/ASSOCIAZIONE DEI PROCESSI IN AREE DIRCHIO SPECIFICHE

L'identificazione delle aree di rischio specificireattuazione delle indicazioni formulate dai PNAcondotta oltre che attraverso 'analisi detesto, esterno ed
interno e, in particolare, attraverso la mappati@igprocessi, anche facendo riferimento a:

- analisi di eventuali casi giudiziari e altri emi di corruzione o cattiva gestione accaduti inga@o nell'amministrazione o in amministrazionialstesso settore
di appartenenza; incontri (o altre forme di intéwag) con i responsabili degli uffici;

- incontri (o altre forme di interazione) con i fdori di interesse esterni, con particolare nfemto ad esperti e alle associazioni impegnatéesuorio nella
promozione della legalita’, alle associazioni degaria e imprenditoriali;

- aree di rischio gia' identificate da amministeoeatisimilari per tipologia e complessita' organinaza

- aree di rischio specifiche individuate dallANAEgli approfondimenti contenuti nei PNA.

L'amministrazione, tenendo conto delle indicaz®NIAC, ha identificato le aree di rischio specifichdicate nella TABELLA di seguito riportata.

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT emergorarée di rischio ulteriori in cui si sono verificatrenti corruttivi sia per quanto concerne le $piticie penali
(anche con procedimenti pendenti) sia con rifertmagli eventi corruttivi come definiti nel:
- PNA 2013, nel PNA 2015, nella determinazion@®®&R, nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 éiié€lC dell' amministrazione.

aree di rischio specifiche sintesi
(come da aggiornamento 2015 PI dei rischi collegati
AA) Deleghe di funzioni amministrative - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
(specifica) pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
0 per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle
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funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’,
deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
I'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o
di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza
0 ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

O) Accesso e Trasparenza (specifica) - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

P) Gestione dati e informazioni, e tutela della - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).
privacy (specifica)

R) Interventi di somma urgenza (specifica) |- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).
informatizzazione processi (specifica)

Z) Amministratori (specifica) - Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

4. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

L'analisi dei singoli rischi e' stata condottaimgando la check-list di cui all'allegato 5 all'@mgamento 2015 PNA (tabella valutazione del risgmoltiplicando
i valori di probabilita’ del

rischio per i valori d'impatto del rischio stessgiengendo alla determinazione del livello finaleischio, rappresentato da un valore numerico. BGATO A)

| valori utilizzati sono i seguenti:

- Valore medio della probabilita”: 0 = nessuna philita’; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; Probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente piilea

- Valore medio dell'impatto: 0 = nessun impatte; harginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 serio; Supexiore.

- Valutazione complessiva del rischio (valore phulia' x valore impatto = da O pt a 25 pt max).

La ponderazione del rischio e' stata effettuataicemnando la Forbice da 0 a 25 (0 = nessun ris@ia; rischio estremo) effettuando la seguentesifieazione:
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Valutazione del rischio: identificazione, analisiautazione del rischio corruttivo

La valutazione del rischio e' la macro-fase detpsso di gestione del rischio in cui lo stessdextificato, analizzato e confrontato con gli aitschi al fine di
individuare le priorita’ di intervento e le posS§ibisure correttive/preventive (trattamento dsthio).

4.1 - ldentificazione degli eventi rischiosi
Identificazione, analisi e valutazione del riscbavruttivo - IDENTIFICAZIONE EVENTI RISCHIOSI

L'identificazione del rischio ha I'obiettivo di iiviuare i comportamenti di natura corruttiva clesgono verificarsi in relazione ai processi, alg £ alle azioni,
con l'obiettivo di considerare - in astratto - ituttomportamenti a rischio che potrebbero potdnmate manifestarsi all'interno dell'organizzazi@ena cui
potrebbero conseguire "abusi di potere" e/o sitrazli mala gestio.

L'individuazione include tutti i comportamenti figasi che, anche solo ipoteticamente, potrebberificagsi e avere conseguenze sull'amministrazione.

In particolare, I'identificazione e la descriziatedle possibili fattispecie di comportamenti ahiscdi corruzione, viene effettuata in corrisporziedi ogni singola
azione con individuazione della corrispondentegmaia di evento rischioso.

Questa fase €' cruciale, perche' un comportaméetioiaso "non identificato in questa fase non vieorsiderato nelle analisi successive" (ANAC, PNAZ)
compromettendo I'attuazione di una strategia eféicdi prevenzione della corruzione.

Come indicato nel PNA 2015, per procedere all'ifieazione dei comportamenti rischiosi, e' stategorin considerazione il piu' ampio numero possidhilfonti
informative (-interne, es. procedimenti disciplin@egnalazioni, report di uffici di controllo, iontri con i responsabili degli uffici e con il persle, oltre che
naturalmente - laddove esistenti - le risultanzZéaghalisi della mappatura dei procedimenti e dwicpssi; - esterne, es. casi giudiziari e altri datontesto
esterno).

Le condotte a rischio piu' ricorrenti sono riconithilcalle:

- sette categorie di condotte rischiose di nattresstersale” che possono manifestarsi, tendenziddniie tutti i processi elencate nella Tabellaedjwto riportata.
E' il caso, ad esempio, dell'uso improprio o distatella discrezionalita' considerato anche in gmea della "alterazione/manipolazione/utilizzo oo di
informazioni e documentazione”, dove ovviamentepdlrgine di intervento derivante dal comportameischioso deriva, necessariamente, da valutazioni n
oggettive, legate dunque ad una discrezionalita'gonpia.

Si tratta di categorie di comportamento a riscbii@ hanno carattere esemplificativo e non esaustivo

Comportamento a rischio

- T Descrizione
trasversale
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Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Comportamento attuato mediante l'alterazione di una valutazione, delle evidenze di un'analisi o la
ricostruzione infedele o parziale di una circostanza, al fine di distorcere le evidenze e rappresentare il
generico evento non gia' sulla base di elementi oggettivi, ma piuttosto di dati volutamente falsati.

Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio
di informazioni e documentazione

Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di eventuali omissioni di allegati o parti
integranti delle pratiche, sia dei contenuti e dell'importanza dei medesimi.

Rivelazione di notizie riservate / violazione del
segreto d'Ufficio

Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal segreto d'Ufficio, per le quali la
diffusione non autorizzata, la sottrazione o I'uso indebito costituisce un “incidente di sicurezza".

Alterazione dei tempi

Differimento dei tempi di realizzazione di un'attivita' al fine di posticiparne I'analisi al limite della deadline utile;
per contro, velocizzazione dell'operato nel caso in cui I'obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i termini di
esecuzione.

Elusione delle procedure di svolgimento delle
attivita' e di controllo

Omissione delle attivita' di verifica e controllo, in termini di monitoraggio sull'efficace ed efficiente
realizzazione della specifica attivita' (rispetto dei Service Level Agreement, dell'aderenza a specifiche tecniche
preventivamente definite, della rendicontazione sull'andamento di applicazioni e servizi in generale, dei
documenti di liquidazione, etc).

Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della
concessione di privilegi/favori

Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di pianificazione che di affidamento) al fine di
privilegiare un determinato soggetto ovvero assicurare il conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed
informazioni) e privilegi.

Conflitto di interessi

Situazione in cui la responsabilita’ decisionale e' affidata ad un soggetto che ha interessi personali o
professionali in conflitto con il principio di imparzialita' richiesto, contravvenendo quindi a quanto previsto
dall'art. 6 bis nella I. 241/1990 secondo cui "Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti
ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale".

4.2 - Analisi delle cause degli eventi rischiosi
In esito all'analisi, da completare nel corso defio 2020, e sul totale dei processi mappati seiteeziati i nuovi valori di rischio come da Allegal PTPC
Dall'analisi condotta e di quella in via di ultini@ze, i valori di rischio piu' elevato (critico) ggono cosi' elencarsi e riguardare:
- i processi di affidamento e gestione dei Semiziompetenza della Societa’;
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- un rischio oramai irrilevante afferisce i prodd#salizzati all'acquisizione e alla progressiame personale atteso che al momento in serviziogh@mesente
alcun dipendente ne' e' prevista l'assunzionecdial pervia dello status di societa' in liquidaeiakella SPE SGIOIA SPA;

- un rischio invece piu' rilevante puo' rinvenimgi processi interni di affidamento di appalti énszi e/o forniture e nelle attivita' tipiche detbocieta’. Ma anche
in questo caso non sono previsti processi di affil@o sempre Ii' per le medesime motivazioni diicnanzi;

- in ultimo 'Area dei processi a carattere gerepgiesenta un rischio medio/basso.

Identificazione, analisi e valutazione del riscbavruttivo: ANALISI DEL RISCHIO

Nell'ambito del presente PTPCT, i singoli comporaina rischio sono stati ricondotti a:

- categorie di eventi rischiosi di natura analoga.

Come indicato nel PNA 2015 e confermato dal PNAXQAnalisi del rischio ha come obiettivo queliocdnsentire di pervenire ad una comprensione piu’
approfondita degli eventi rischiosi e di individaartlivello di esposizione al rischio delle atti/ie dei relativi processi.

Per comprendere le cause e il livello di rischistato garantito il coinvolgimento della struttarganizzativa e si e' fatto riferimento sia a dgwettivi (per es. i
dati giudiziari), sia a dati di natura percettivibe/ati attraverso valutazioni espresse dai sdggeeressati, al fine di reperire informazionippinioni, da parte
dei soggetti competenti sui rispettivi processi)particolare, secondo quanto suggerito dal PNA28ano stati considerati:

a) i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procednti disciplinari a carico dei dipendenti dell'amistrazione o dell'ente (le sentenze passate udicato,
procedimenti in corso e decreti di citazione a giwdriguardanti i reati contro la PA e il falsola truffa, con particolare riferimento alle truféggravate
all'amministrazione (artt. 640 e 640-bis c.p.);

b) i procedimenti aperti per responsabilita’ amstrativo/contabile (Corte dei Conti);

c) i ricorsi amministrativi in tema di affidamendocontratti pubblici.

d) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito remr certamente quelle ricevute tramite appositegohare di whistleblowing, fermo restando che vewgon
considerare anche quelle trasmesse dall'estertana@iinistrazione o dell'ente;

e) reclami e dalle risultanze di indagini di cuséorsatisfaction che consentono di indirizzaredfattone su fenomeni di cattiva gestione;

f) ulteriori dati in possesso dell'amministraziges. rassegne stampa).

L'analisi in esame ha consentito di:

- comprendere le cause del verificarsi di eventruttvi e, conseguentemente, individuare le miglimodalita’ per prevenirli (creando i presuppqstr
l'individuazione delle misure di prevenzione pddnee);

- definire quali siano gli eventi rischiosi pidewanti e il livello di esposizione al rischio g@iocessi.

Sirinvia allALLEGATOcontenente il REGISTRO degWenti rischiosi per la rassegna completa di tettmtegorie di eventi rischiosi collegati ai mguaressi
e processi mappati, fermo restando che, a titokesdmpio, vengono di seguito elencate le seguantipali cause degli eventi rischiosi, tenuto @nhe gli
eventi si verificano in presenza di pressioni valteondizionamento improprio della cura dell'ietese generale:

a) mancanza di controlli;

b) mancanza di trasparenza;

C) eccessiva regolamentazione, complessita' easschiarezza della normativa di riferimento;

d) esercizio prolungato ed esclusivo della respguifitsa di un processo da parte di pochi o di un

unico soggetto;

e) scarsa responsabilizzazione interna;

60



f) inadeguatezza o assenza di competenze del pdesaadetto ai processi;
g) inadeguata diffusione della cultura della leggli
h) mancata attuazione del principio di distinzitraepolitica e amministrazione.

4.3 - Ponderazione del rischio
Identificazione, analisi e valutazione del riscbasruttivo: PONDERAZIONE DEL RISCHIO

La ponderazione del rischio e' fondamentale pdefmizione delle priorita' di trattamento. L'oltied della ponderazione del rischio, come gia'dathh nel PNA,
e' di "agevolare, sulla base degli esiti dell'aialiel rischio, i processi decisionali riguardo walg rischi necessitano un trattamento e le redapiviorita’ di
attuazione".

In altre parole, la fase di ponderazione del rischiendendo come riferimento le risultanze deltecedente fase, ha lo scopo di stabilire le pebdit trattamento
dei rischi, attraverso il loro confronto, consideta gli obiettivi dell'organizzazione e il contestocui la stessa opera. La ponderazione del wsphd' anche
portare alla decisione di non sottoporre ad ulteritattamento il rischio, ma di limitarsi a margemattive le misure gia' esistenti. Posto chdiViduazione di un
livello di rischio "basso” per un elevato numer@uabicessi, generata anche da una ponderazionspicata al principio di "prudenza” e di "precauatrcomporta
I'esclusione dal trattamento del rischio, e quitall'individuazione di misure di prevenzione, do@essi in cui siano stati comunque identificatdenitificabili
possibili eventi rischiosi, la ponderazione vieffeteuata con un criterio di massima cautela e enzd, sottoponendo al trattamento del rischio usi@mumero
di processi. La metodologia seguita e' descrittgpamgrafo seguente.

Sirinvia allALLEGATO per i dati relativi alla paterazione dei processi mappati, attuata secormngipio di massima precauzione e prudenza.

Le attivita' con valori di rischio maggiori (altis®o, alto e medio) sono prioritariamente oggetttratitamento.

Le decisioni circa la priorita’ del trattamento sah competenza del RPCT, e vanno effettuate esderente tenendo presente i seguenti criteri:

a) livello di rischio: maggiore €' il livello, maiye e' la priorita’ di trattamento;

b) obbligatorieta’ della misura: in base a questero, va data priorita’ alla misura obbligatorispetto a quella ulteriore;

C) impatto organizzativo e finanziario connessangiiementazione della misura: in base a questerwj va data priorita’ alla misura con minore atip
organizzativo e finanziario.

4.5 - Metodologia utilizzata per effettuare la valtazione del rischio

4.5.1. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUANTITATIVA - PNA 2013

Nel tempo si sono avvicendate diverse metodoldgialdtazione del rischio di corruzione, sia netildto dell'analisi del contesto interno, che deitesto esterno,
deve essere supportata dall'applicazione di unaduaketgia scientifica di valutazione del rischio chel primo PNA (2013), era stata individuata nelketodologia
quantitativa suggerita dallALLEGATO 5 allo sted3dA ( domande/risposte a cui collegare automaticéenierelativi valori) secondo la formula: Riscl{) =
Probabilita’ (E) x Impatto(E).

45.1.a)

Nell'ambito di questa metodologia, ai fini dell'&pazione del punteggio ( da 1 a 5), la stima @dbre della probabilita’ tiene conto dei seguerited:

- discrezionalita': piu' €' elevata, maggiore gdrlzbabilita’ di rischio (valori da 0 a 5);

- rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il égubi rivolge a terzi valore 5;

- complessita’ del processo: se il processo cagavpiu' amministrazioni il valore aumenta (da J;a 5
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- valore economico: se il processo attribuisceaggita soggetti terzi, la probabilita’ aumentadkada 1 a 5);

- frazionabilita' del processo: se il risultatodi@ puo' essere raggiunto anche attraverso unalipdtidi operazioni di entita' economica ridotgaprobabilita’ sale
(valorida 1 a 5);

- controlli: (valori da 1 a 5) la stima della prdlida’ tiene conto del sistema dei controlli vigenPer controllo si intende qualunque strumenitzzato che sia
utile per ridurre la probabilita’ del rischio quinsia il controllo preventivo che successivo dgjitemita’ e il controllo di gestione, sia altri w@anismi di controllo
utilizzati.

4.5.1. b)

Ai fini dell'applicazione del punteggio ( da 1 a B) stima del valore dell'impatto tiene conto skxjuenti criteri:

- Impatto organizzativo': valori da 0 a 5;

- Impatto economico: valorida 0 a 5;

- Impatto reputazionale: valori da 0 a 5;

- Impatto organizzativo, economico e sull'immagwedore da 1 a 5;

Se non che, come evidenziato nell'aggiornamentd aDPNA, |'applicazione meccanica della metoda@agiggerita dal PNA 2013 ha dato, in molti casultati
inadeguati, portando ad una sostanziale sottozatute del rischio.

4.5.2. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA - PNA 2015

In relazione a tale constatazione, 'ANAC ha agtic nei propri PTPCT ANAC 2017 e 2018, una metogial diversa da quella dellALLEGATO 5 del PNA
2013, e piu’ flessibile.

La metodologia applicata ANAC per I'analisi e ldutazione del rischio di corruzione, ai fini dedieesura del PTPCT ha scongiurato la criticita' s@pidenziata,
basandosi su un principio di prudenza e privilegtaan:

- sistema di misurazione qualitativo, piuttosto gheantitativo.

Il valore del rischio di un evento di corruzionecendo la nuova metodologia di valutazione, vaatato rilevando:

1) la probabilita’ che si verifichi uno specificeemto di corruzione, raccogliendo tutti gli elemdntormativi sia di natura oggettiva (ad esempoenti di
corruzione specifici gia' occorsi in passato, segmani pervenute all'amministrazione, notizie @inspa), che di natura soggettiva, tenendo contcalgiesto
ambientale, delle potenziali motivazioni dei sotjgete potrebbero attuare azioni corruttive, nohdigli strumenti in loro possesso; tale valutagidave essere
eseguita dal responsabile al meglio delle sue Ipititsi di raccolta di informazioni ed operando uc@nseguente, attenta valutazione di sintesi & €in
rappresentare la probabilita’ di accadimento deliio attraverso una scala crescente su 5 valotiorhassa, bassa, media, alta, altissima;

2) l'impatto che, nel caso in cui I'evento di carome si presentasse, viene valutato calcolandoriseguenze:

a) sull'amministrazione in termini di qualita’ entiauita’ dell'azione amministrativa, impatto econco, conseguenze legali, reputazione e creditisitituzionale,
etc.;

b) sugli stakeholders (cittadini, utenti, impresercato, sistema Paese), a seguito del degraderdetio reso a causa del verificarsi dell'eventoodruzione.
Anche l'impatto viene calcolato su una scala crgscdi 5 valori, al pari della probabilita’ (molbasso, basso, medio, alto, altissimo).

Il rischio per ciascuna tipologia di evento cotimgt(E) viene quindi calcolato:

- come prodotto della probabilita’ dell'evento fiatensita’ del relativo impatto:

Rischio (E) = Probabilita'(E) x Impatto(E), applick il valore piu' elevato.

4.5.3. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA - PNA 2019
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Considerata la natura dell'oggetto di valutazigiseliio di corruzione) viene adottata, come sudggeldll' ANAC la valutazione di tipo di tipo quadtivo, dando
ampio spazio alla motivazione della valutazionegtendo la massima trasparenza.

Nella valutazione di tipo qualitativo, I'esposizéoal rischio e' stimata in base a:

- motivate valutazioni espresse utilizzando speitfiteri/indicatori.

Tale valutazione, benche' sia supportata da datiprevede la rappresentazione finale in terminewci.

Fermo restando la natura qualitativa della valotaej i metodi di misurazione e di valutazione cbespno essere utilizzati sono vari. Va preferitmédodologia
di valutazione indicata dall’ANAC nell'allegato LIRNA 2019, anche se possono essere utilizzate raktodologie di valutazione, purche' queste staeoenti
con l'indirizzo fornito nell'allegato 1 al PNA 2018 adeguatamente documentate nei PTPCT. La metd@NAC - ALL. 1 del PNA 2019 e' la seguente.

1. INDIVIDUARE | CRITERI/INDICATORI DA UTILIZZARE

Il primo passo consiste nell'applicare ad ogni @sso ovvero ad ogni processo disaggregato fasr@ageogni processo disaggregato in fasi e attifgzioni):
- criteri/indicatori

per misurare il livello del rischio. | criteri/incktori possono essere individuati sull'esempicugilgforniti dall’ANAC per misurare il livello diischio.

- livello di interesse "esterno”

- grado di discrezionalita' del decisore interria BIA

- manifestazione di eventi corruttivi in passatbprecesso/attivita' esaminata

- opacita’ del processo decisionale

- livello di collaborazione del responsabile dedgesso o dell'attivita' nella costruzione,

aggiornamento e monitoraggio del piano

- grado di attuazione delle misure di trattamento.

2. MISURARE CIASCUN CRITERIO/INDICATORE SULLA BASBI DATI E EVIDENZE

Il secondo passo consiste:

a) nel collegare a ciascun criterio/indicatorealyirecedente dati oggettivi (per es. i dati secpdenti giudiziari e/o sui procedimenti disciptinaegnalazioni).
Si tratta dei dati raccolti in sede di ANALISI DELONTESTO ESTERNO ED INTERNO, e di dati oggettialv® documentata indisponibilita’ degli stessi.
b) nel misurare il livello di rischio di ciascundicatore.

Il giudizio associato a ciascun criterio/indicatetain giudizio ovviamente PARZIALE.

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicaa scala di misurazione ordinale, come nell'pgeBotto indicato:

- rischio molto alto/altissimo

- rischio alto/critico

- rischio medio

- rischio basso

- rischio molto basso/trascurabile/minimo

3 FORMULARE IL GIUDIZIO SINTETICO, ADEGUATAMENTE MOIVATO

Partendo dai GIUDIZI PARZIALI sui singoli criteriidicatori si deve pervenire ad una valutazione dessjva del livello di esposizione al rischio.dt2zo passo
consiste nel formulare un:

GIUDIZIO SINTETICO (= GIUDIZIO COMPLESSIVO) qualdsultato dell'applicazione scaturenti dall'applicaz dei vari criteri/indicatori

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicaa scala di misurazione ordinale.come nell'egesgito indicato:

- rischio molto alto/altissimo

- rischio alto/critico
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- rischio medio

- rischio basso

- rischio molto basso/trascurabile/minimo

Nel condurre questa valutazione complessiva:

- nel caso in cui, per un dato oggetto di anadisi processo), siano ipotizzabili piu' eventi risshaventi un diverso livello di rischio, si fdefimento al valore
piu' alto nella stima dell'esposizione complessiekrischio;

- €' opportuno evitare che la valutazione complesdel livello di rischio associabile all'unita’gegto di riferimento sia la media delle valutazidei singoli
indicatori. Anche in questo caso e' necessaripriavalere il giudizio qualitativo rispetto ad unnmealcolo matematico per poter esprimere piu‘'attamente il
livello di esposizione complessivo al rischio dellta’ oggetto di analisi. In ogni caso vale laolaggenerale secondo cui ogni misurazione deveresse
adeguatamente motivata alla luce dei dati e deitieaze raccolte.

4.5.4 METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA PNA 2019SECONDO INTERPRETAZIONE ANCI (Quaderno Anci)

L' Anci, rilevando che 'Allegato 1 al PNA 2019 ahisce che le amministrazioni possono anche scegli]mccompagnare la misurazione di tipo qualiteéinche
con dati di tipo quantitativo i cui indicatori siarchiaramente e autonomamente individuati dallgadeéamministrazioni, ha suggerito ( Quaderno Ancia
specifica metodologia, elaborata sulla scorta detlecazioni fornite dal’ANAC nell’Allegato 1 alPN2019.

Secondo la metodologia suggerita dall'’Anci, ai €iella valutazione del rischio, in continuita’ aumnto gia' proposto dall'Allegato 5 del PNA 20d8nche’ in
linea con le indicazioni internazionali, si devegedere ad incrociare due indicatori compositi (mgndei quali composto dapiu' variabili) rispettiente per la
dimensione della probabilita’ e dell'impatto.

Per ciascuno dei due indicatori (impatto e proli@ill'Anci ha proceduto ad individuare un sevaliiabili significative caratterizzate da un nedsoausalita’ tra
I'evento rischioso e il relativo accadimento.

4.5.5.METODOLOGIA VALUTAZIONE UTILIZZATA NEL PRESENE PTPCT

Fermo restando il livello di mappatura prescelt®ILS/LA), 'amministrazione adotta la metodologiaggerita dal PNA 2019 (metodologia qualitativajne
precedenza descritta, con il PTPCT 2021/2023.

Utilizzando tale metodologia, i processi vengongragati in aree di rischio e valutati sulla base di

- comportamenti a rischio (CR)

- categorie di eventi rischiosi (ER)

identificabili con riferimento all'area di rischith appartenenza.

La nuova metodologia si basa su:

- definire in via preliminare gli indicatori di stia del livello di rischio che coincidono con i eritdi valutazione

esprimere un giudizio motivato sui criteri

- procedere alla misurazione di ognuno dei crigegdefiniti per ogni processo/fase/attivita' metbaapplicazione di una scala di misurazione ordifat esempio:
alto, medio, basso)

- fornire adeguata motivazione di ogni misurazione

- pervenire ad una valutazione complessiva delldivdi esposizione al rischio, partendo dalla matione della misurazione dei singoli indicatorl yalore
complessivo ha lo scopo di fornire una misurazsingetica del livello di rischio associabile algsgto di analisi (processo/attivita' o evento rigsh).

Gli indicatori di stima del livello di rischio sono
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a) gli indicatori indicati dall'Allegato metodolagi 1 al PNA 2019 (indicatori ANAC)

b) gli ulteriori indicatori di seguito elencati:

- presenza di criticita’

- tipologia di processo (indicatore non utilizzahiler la valutazione delle singole fasi)

- unita' organizzativa/funzionale

- separazione tra indirizzo e gestione

- pressioni-condizionamenti.

La stima del livello rischio conduce alla pondeoa® e alla successiva identificazione di misurgyadEmente progettate sostenibili e verificabili.

5. TRATTAMENTO DEL RISCHIO

Il processo di gestione del rischio si conclude leciase del trattamento.

Si tratta della fase tesa a individuare i correttife modalita' piu' idonee a prevenire i rischilla base delle priorita' emerse in sede di valotee degli eventi
rischiosi" (Aggiornamento 2015 al PNA).

Il trattamento consiste nel procedimento "per modre il rischio”.

In concreto, il trattamento €' finalizzato a indivare e valutare misure per neutralizzare o ridurigchio di corruzione.

Fermo restando cheil RPCT deve stabilire le "podi trattamento” in base ai criteri in precedeimicati (livello di rischio, obbligatorieta’ dalmisura,
allimpatto organizzativo e finanziario delle migstessa), le misure generali e trasversali noteh@sure specifiche, e la loro implementazionsosidentificate
nel PTPCT.

1. MISURE DIRETTAMENTE COLLEGATE A OBIETTIVI STRATEICI
In primo luogo vengono in considerazione le miserks relative azioni, direttamente collegate ablettivi strategici e meglio identificate, quarsténdicatori e
target, nella sezione "Obiettivi strategici" dedpente PTPCT.

2. MISURE TRASVERSALI

Oltre a tali misure, il PTPCT contiene e prevedarglementazione anche di misure di caratterevéaale, come:

- la digitalizzazione e informatizzazione dei pr&gieincluso il processo di gestione del rischioalruzione;

- il codice di comportamento

- la formazione.

- la trasparenza, che costituisce oggetto del Blidle "sezione" del PTPCT. Gli adempimenti perdafgarenza possono essere misure obbligatorieriouilt Le
misure ulteriori di trasparenza sono indicate rer P

- l'informatizzazione e l'automazione dei process consente, per tutte le attivita' dellammiaigtine, la tracciabilita’ dello sviluppo del pras@sionche’ la
tracciabilita’ documentale del processo decisigraal@uce quindi il rischio di "blocchi” non coaliabili con emersione delle responsabilita’ pescuna fase a
rischio e azione;

- 'accesso telematico a dati, documenti e procedine il riutilizzo dei dati, documenti e procedinti consente I'apertura dell'amministrazione véesterno e,
quindi, la diffusione del patrimonio pubblico edntrollo sull'attivita' da parte dell'utenza;

- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedintali per far emergere eventuali omissioni o ditehe possono essere sintomo di fenomeni corruttiv
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- gli strumenti di controllo e vigilanza sulle se@' ed sugli enti nei confronti dei quali sussist®ntrollo da c.d. vincolo contrattuale sui miderganizzativi,
di gestione e di controllo ai sensi del D.Lgs. 4/2801, integrati con le disposizioni in materigodévenzione della corruzione e della trasparenza.

In relazione alle misure, le matrici in excel dippatura dei processi di tutti gli uffici, e di @llALLEGATO, contengono:

- un richiamo generico a tutte le misure generalguanto obbligatorie;

- si concentrano, per contro, sulle misure spdwfiprevedendone un numero significativo, sulla loe$erincipio, espresso in piu' occasioni dell’AGlAche i
concentrare l'attenzione su questa tipologia diureisconsente la personalizzazione della stratégieevenzione.

Per tutte le misure, generali e trasversali nonoéele misure specifiche, il presente PTPCT coetie

- la definizione degli indicatori di attuazione.

Le misure generali e obbligatorie, che hanno igdanisura carattere trasversale, nhonche' le miqgefiche con i relativi indicatori, collegateiascun processo,
risultano espressamente indicate nellALLEGATO.

Si rinvia, pertanto alllALLEGATO per la rassegndielenisure collegate ai processi mappati.

L'ALLEGATO indica dettagliatamente le misure di peazione per ridurre la probabilita’ che il risckioverifichi, in riferimento a ciascuna area dictiio, con
indicazione anche:

- della tempistica;

- dei responsabili;

- degli indicatori.

Fermo restando che, per la consultazione dellekmgisure per ogni unita’ organizzativa si rimaatie matrici di mappatura di cui allALLEGATO , deguito
si riporta la descrizione delle misure, dando cométtagliatamente degli step di avanzamento ratjgneil'anno 2019, e della futura programmazione e
monitoraggio di ogni misura.

Per la ri-programmazione delle misure per il trier2021-2023, la base di partenza e' costituitbedétb dei monitoraggi.

PTPCT

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite coné corruzione, adottata dalla Assemblea geneell®©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Line@ndirizzo del Comitato interministeriale per leegdisposizione, da parte del Dipartimento della ifome
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidvarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpdrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;
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- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroumz 2016;
- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La prima misura di prevenzione si sostanzia ngll@@azione del PTPCT, quale strumento di programoma e pianificazione coordinato e armonizzato con
tutti gli altri strumenti di programmazione e pigcazione. Il contenuto minimo essenziale del PTP@dividuato nel PNA 2013, e' costituito dalle seqti
informazioni e dati:

- individuare aree a rischio;

- individuare per ciascuna area gli interventi p@urre i rischi;

- programmare iniziative di formazione;

- individuare i referenti e i soggetti tenuti aadbnare al RPCT;

- individuare per ciascuna misura il responsabiléermine per l'attuazione;

- individuare misure di trasparenza, anche ulterispetto a quelle contenute nel PTTI;

- definire misure per I'aggiornamento ed il moratggio PTPCT,;

- individuare modalita’ e tempi di attuazione detiisure;

I contenuti minimi vengono individuati applicandd rischio di corruzione, il processo di gestiomé rischio-risk management (analisi del contestdytazione
del rischio e trattamento del rischio) e sono imy@atati con le ulteriori dati e informazioni sugtjatalll ANAC con gli aggiornamenti e i PNA succesgsl 2013.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Aggiornare dati contesto interno ed esteno catigadrare riferimento alla mappatura macroprocgasicessi

- Aggiornare dati misure genrali e specifiche

- Adottare PTPCT (entro max il 30 novembre ), rasacin cui non si consideri adottato il PTPCT pdetee edizione

- Pubblicare e depositare del PTPCT adottato iresega, nel caso in cui non si rinvvi alla preagideedizione PTPCT
- Fornire informativa all'organo di indirizzo ( presenza di 2 organi)

- Awviare consultazione pubblica mediante Avviso

- Approvare definitiva (entro il termine perentodel 31 gennaio 2020, salvo proroga).

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Trasparenza

FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
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- D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150
- D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196
- L. 7 agosto 2012, n. 134 di conversione decrego 22 giugno 2012, n. 83

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019
Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019

- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019

- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017

- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016

- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La trasparenza e' I'accessibilita’ totale dei el@abcumenti detenuti dall'amministrazione, allgpscdi:

- tutelare i diritti dei cittadini;

- promuovere la partecipazione degli interess#itavita’ amministrativa,

- favorire forme diffuse di controllo sul persegeinto delle funzioni istituzionali e sull'utilizzeellie risorse pubbliche.

La trasparenza, nel rispetto delle disposiziomhateria di segreto di Stato, di segreto d'uffidicgegreto statistico e di protezione dei dati peai:
- concorre ad attuare il principio democraticopincipi costituzionali di eguaglianza, di impaiii, buon andamento, responsabilita’, efficacaeHicienza
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrita’' el&' nel servizio alla nazione.

Essa:

- €' condizione di garanzia delle liberta' indivatie collettive, nonche' dei diritti civili, poidi e sociali

- integra il diritto ad una buona amministrazione;

- concorre alla realizzazione di una amministragiaperta, al servizio del cittadino.

Le disposizioni sulla trasparenza:
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- integrano l'individuazione del livello essenzialelle prestazioni erogate dalle amministraziorbhgiche a fini di trasparenza, prevenzione, cotmrakella
corruzione e della cattiva amministrazione, a nodel#articolo 117, secondo comma, lettera m),ad€lbstituzione;

- costituiscono altresi' esercizio della funziomeabrdinamento informativo statistico e informatidei dati dell'amministrazione statale, regioralecale, di cui
all'articolo 117, secondo comma, lettera r), d€ltsstituzione.

La trasparenza:

- rileva, altresi', come dimensione principaleiai flella determinazione degli standard di qualii’ servizi pubblici da adottare con le cartes#gvizi ai sensi
dell'articolo 11 del decreto legislativo 30 lugli®99, n. 286, cosi' come modificato dall'artico®del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

Strumento di autovalutazione e di ausilio nellaretba realizzazione della struttura del sito iglibnale deputata all'attuazione degli obblighpdbblicazione
(Amministrazione trasparente) e' costituita dalls®bla della trrasparenza.

REGISTRO DEGLI ACCESSI
Le Linee Guida ANAC - Delibera n. 1309/2016 e lecGlare del Ministro per la semplificazione e ldoplica amministrazione n. 2/2017 prevedono lazealiione
del Registro degli accessi.

Il Registro dovrebbe contenere l'elenco delleieste e il relativo esito, essere pubblico e pensegina pluralita’ di scopi: semplificare la gesg delle richieste
e le connesse attivita' istruttorie; favorire I'anmizzazione delle decisioni su istanze di accedentiche o simili; agevolare i cittadini nella caltazione delle
istanze gia' presentate; monitorare I'andamente dehieste di accesso e la trattazione dellesstes
Per promuovere la realizzazione del Registro,tleit@ di registrazione, gestione e trattamentitedéchiesta dovrebbero essere effettuate utitideal sistemi di
gestione del protocollo informatico e dei flusscdmentali, di cui le amministrazioni sono da tendptate ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, del drig82/2005
(Codice dell'amministrazione digitale) e delle tigkaregole tecniche (D.P.C.M. 3 dicembre 2013).
| dati da inserire nei sistemi di protocollo soresdmibili dall'istanza di accesso o dall'esitoaleithiesta. Ai fini della pubblicazione periodidal Registro
(preferibilmente con cadenza trimestrale), le anmshiazioni potrebbero ricavare i dati rilevantiratterso estrazioni periodiche dai sistemi di profioc
informatico.

L'obiettivo finale e' la realizzazione di un Regstlegli accessi che consenta di "tracciare” tlatistanze e la relativa trattazione in modalitabenatizzata, e
renda disponibili ai cittadini gli elementi condsdirilevanti.

PROCEDURA ACCESSO CIVICO DIGITALIZZATO

La procedura esecutiva relativa alla gestione ade#sso civico generalizzato ha la finalita' diaace i criteri e le modalita’ organizzative perdgestione
dell'accesso medesimo

La procedura €' un ALLEGATO del presente Piano eastituisce parte integrante e sostanziale.

Per il modello gestorio della misura si rinvia @l contenuto nell'ultima parte del presente PTPfeiimo restando che il raggiungimento di livellitdisparenza
ulteriori rispetto a quelli obbligatori costituisobiettivo strategico dell'amministrazione.
La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.
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Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili auazione

Indicatori
di attuazione

MG-TRASPARENZA (aumentare la
capacita' di scoprire casi di corruzione):
AZIONI DA INTRAPRENDERE > le
azioni attuative della misura sono indicate
nel PTTI e nell’'Allegato Tabella degli
obblighi di pubblicazione con indicazione
dei Responsabili, parte integrante del
presente Piano, al quale si rinvia - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a
informatizzazione - indicatore visite -
accesso civico semplice - accesso civico
generalizzato- registro accessi -
indicazione esito istanze - monitoraggi -
livello adempimento

Tutte le aree
misura
trasversale

In fase di attuazione

Come previsto
nel PTTI

Dirigente/Responsabile P.O.

e responsabili della
trasmissione e della
pubblicazione

100% obblighi di
pubblicazione
adempiuti

REGISTRO ACCESSO ATTI - AZIONI
DA INTRAPRENDERE > le azioni
attuative della misura sono indicate nel
PTTI, parte integrante del presente
Piano, al quale si rinvia

Tutte le aree
misura
trasversale

In fase di attuazione

Come previsto
nel PTTI

Dirigente/Responsabile P.O.

di ciascuna unita’
organizzativa

nr. aggiornamenti
del Registro
effettuati in
rapporto al nr.
accessi gestiti

Codici di comportamento - diffusione di buone potaéi e valori

FONTI NORMATIVE
- D. Igs. n. 165/2001 (art. 54)
- L. 6 novembre 2012, n. 190

- DPR 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recantiiceadi comportamento dei dipendenti pubblici, enmm dell'art. 54 del D. Igs. 165/2001

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarzionale Anticorruzione
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- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroumz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

- Delibera numero 177 del 19 febbraio 2020 - Lige&la in materia di Codici di comportamento delienzinistrazioni pubbliche

- Regolamento in materia di esercizio del potenzismatorio dell’Autorita’ Nazionale Anticorruzioper I'omessa adozione dei Piani triennali di pneiane della
corruzione, dei Programmi triennali di traspareriga,Codici di comportamento

- Delibera n. 75/2013 Linee guida in materia diicbdi comportamento delle pubbliche amministrakzion

DESCRIZIONE DELLA MISURA

L'articolo 54 del D.Lgs. 165/2001, ha previsto ¢h&overno definisse un "Codice di Comportamentd dipendenti delle pubbliche amministrazioni* per
assicurare:

- la qualita’ dei servizi;

- la prevenzione dei fenomeni di corruzione;

- il rispetto dei doveri costituzionali di diligeazlealta', imparzialita' e servizio esclusivo allaa dell'interesse pubblico.

Il 16 aprile 2013 e' stato emanato il DPR 62/204@nte il suddetto Codice di Comportamento e ftuaaione di tale DPR, I'Ente ha adottato il profiodice
di comportamento dei dipendenti , ai sensi dell&tf comma 5, del d.lgs.165/2001, come sostitialbart. 1, comma 44 della legge 6 novembre 281190 .

Cio' premesso, I'Ente si riserva di adeguare ili@odi comportamento alle recenti Linee guida ANA@provate con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020

I comma 3 dell'articolo 54 del D.Lgs. 165/2001smtine che ciascuna amministrazione elabori un jor@wdice di Comportamento "con procedura apetléa al
partecipazione e previo parere obbligatorio deppooorganismo indipendente di valutazione”.

Il Codice di Comportamento integra e specificadldi¢e di Comportamento dei dipendenti pubblici gatotcon decreto del Presidente della Repubblita@le
aprile 2013, n. 62, che ne costituisce la basemairg indefettibile.

Per la redazione del Codice si e' tenuto contee ahe delle prescrizioni previste dal D.Lgs. 168/ anche delle "Linee guida in materia di codici
comportamento delle pubbliche amministrazioni"@ebk CIVIT (delibera 75/2013), che forniscono iradioni alla pubbliche amministrazioni sia sullaggdura
da seguire ai fini della redazione del Codice,iohmerito ai contenuti specifici.

In merito alla procedura di definizione del Codisieg’ tenuto conto di quanto previsto dall'art. &5 del D.Lgs. 165/2001, che stabilisce chestaiaa pubblica
amministrazione definisce, con procedura apertaprtecipazione e previo parere obbligatorio depgo organismo indipendente di valutazione, uoppo
Codice di Comportamento”.

Il Codice di Comportamento costituisce uno dei @pgali strumenti di prevenzione della corruzionggriea a mitigare la maggior parte delle tipologié d
comportamenti a rischio di corruzione, in quantecsficamente diretto a favorire la diffusione diome pratiche, valori e comportamenti ispirati andtad di
legalita’ ed eticita' nell'ambito dell'amministraze.

Tale misura opera, quindi, in maniera assolutameaseersale all'interno dell'amministrazione, uraqto €' applicabile nella totalita’ dei procesappati, sebbene
contenga altresi' norme specifiche relative a psice attivita' tipiche dell’Ente, come l'attivitspettiva.

Di particolare rilievo e' I'ambito di applicaziodel Codice, che si estende non soltanto a tuiperdienti, anche di livello dirigenziale ed a tutioro che, a
gualsiasi titolo, prestano servizio alle dipendede#'Ente, ma anche a tutti i collaboratori o adasti, titolari di qualsiasi tipologia di contrattnonche' ai
collaboratori di imprese fornitrici di beni o sexviA tal fine:
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- nei provvedimenti di incarico o nei contratti @billaborazione, consulenza o servizi, va inserita apposita clausola di risoluzione del rapportadso di
violazione degli obblighi derivanti dal Codice.

Per quanto concerne i meccanismi di denuncia dilazioni del Codice di Comportamento, trova aggatione I'articolo 55-bis comma 3 del D.Lgs. 1682
materia di segnalazione all'ufficio competenteiggocedimenti disciplinari.

L'ufficio competente a vigilare sullo stato di @tione del Codice e ad emanare pareri sulla agpica dello stesso e' I'ufficio competente a swalgeconcludere
i procedimenti disciplinari (UPD) a norma dell'adio 55- bis comma 4 del D.Lgs. 165/2001.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

Effettuare le verifiche dei Responsabili e dell'lURBC sulla attuazione delle disposizioni di cUD&R 62/2013 e al Codice dell'amministrazione

- segnalare entro cinque giorni dal momento inscwenga a conoscenza di un comportamento (attmmissivo) in violazione delle prescrizioni contenuel
Codice di Comportamento dell'Ente la notizia dikid procedimenti disciplinari. La nota di segritme deve essere sufficientemente circostanziswét@scritta;
- inserire nelle lettere di invito, nei bandi e melativi disciplinari, indipendentemente dal va&aconomico e dalla procedura prescelta, relativagpalti e
concessioni di lavori servizi e forniture nonchénearichi di collaborazione esterna a qualsidsidil’assunzione dell'obbligo da parte del privedmcorrente,
all'osservanza del Codice di comportamento del'Eei limiti della compatibilita’ dei diversi obghi di condotta ivi previsti pena la risoluzionéacdecadenza
dal

rapporto in caso di violazione;

- acquisire dal privato al momento della preseotazidella istanza alllAmministrazione per la pap@zone alla gara pena l'esclusione, appositaat&rione
sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art.d&l DPR n. 445/2000, nella quale si obbliganosdkrvanza del Codice di comportamento dell'Entbmi¢i della
compatibilita’ dei diversi obblighi di condotta iptevisti e manifestano di conoscere le conseguigtealittive che ne derivano dalla loro violazipne

- inserire nei contratti, aggiudicata in via defira la procedura, apposita clausola con la qualgvato contraente assume formalmente I'obblijosservanza
del Codice di comportamento dell'Ente nei limitildeompatibilita’ dei diversi obblighi di condotita previsti pena la risoluzione o la decadenzarapporto in
caso di violazione;

- comunicare le partecipazioni azionarie e gli attteressi finanziari che possano porlo in cotdlidi interessi con la funzione pubblica che svaggchiara se
ha parenti e affini entro il secondo grado, coniag®nvivente che esercitano attivita' politichefessionali o economiche che li pongano in configtuenti
con l'ufficio che dovra' dirigere o che

siano coinvolti nelle decisioni o nelle attivitaerenti all'ufficio;

- comunicare tempestivamente per iscritto al resgoie dell'ufficio di appartenenza la propria aoles o appartenenza ad associazioni od organizzazio
(eccezion fatta per partiti politici o sindacatipeescindere dal loro carattere riservato o mermoj ambiti di interessi possano interferire cors\mlgimento
dell'attivita' dell'ufficio;

- informare tempestivamente per iscritto il resadmie della struttura in cui i dipendenti sono mtiaati di tutti i rapporti, diretti o indiretti,iccollaborazione con
soggetti privati in qualunque modo retribuiti chestessi abbiano o abbiano avuto negli ultimigrai, precisando:

- se in prima persona, o suoi parenti o affini @iitsecondo grado, il coniuge o il convivente aloloi ancora rapporti finanziari con il soggetto canha avuto i
predetti rapporti di collaborazione;

- se tali rapporti siano intercorsi o intercorraon soggetti che abbiano interessi in attivitaéoisioni inerenti all'ufficio, limitatamente allegiiche a lui affidate.;
- comunicare tempestivamente per iscritto al resgite della struttura in cui i dipendenti soncaimtinati le imprese con le quali abbiano stipuladatratti a
titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biemmprecedente, ad eccezione di quelli conclusir@is#ell'articolo 1342 del codice civile. Nell'igsi in cui ricorrano
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anche alcune delle condizioni sopra indicate peddente deve astenersi dall'adottare provvediroetiti endoprocedimentali che coinvolgano intareisetti di
tali soggetti privati;

- Verificare da parte dei responsabili I'adempiroedeegli obblighi di cui ai punti precedenti medmuaicquisizione annuale entro il 31 gennaio da phrtetti i
dipendenti incardinati nel settore di competenzapghiosita dichiarazione sostitutiva di

certificazione resa dall'interessato ai sensiateli47 del DPR n. 445/2000, con obbligo di adetigirovvedimenti conseguenziali anche sanzion@iaraso di
accertate violazioni agli obblighi.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Il Codice di comportamento dei dipendenti dell'Egitetato adottato, ai sensi dell'art. 54, comndebd.lgs.165/2001, come sostituito dall'art.dmnma 44 della
legge 6 novembre 2012, n.190 con:

deliberazione n. del 29-01-2016

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione EaS| e templ Responsabili atuazione .Indlcat(.)n
di attuazione di attuazione
MG-CODICE DI COMPORTAMENTO Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche RPCT e nr. verifiche
(creazione di un contesto sfavorevole alla | misura semestrali dei Dirigente/Responsabile P.O. | effettuate
corruzione): AZIONI DA trasversale Responsabili - di ciascuna struttura
INTRAPRENDERE: > sono indicate nella Verifica annuale organizzativa
descrizione della misura - DATI UPD/RPCT

UTILIZZAT]I: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a
adozione - adeguamento incarichi e
contratti - segnalazioni violazione -
procedimenti disciplinari originati da
segnalazioni - giudizio

Rotazione del personale

FONTI NORMATIVE

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 1, lettuter)

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sandilla Conferenza Unificata nella seduta del a4dw2013
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REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidvarionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatiazione 2019

- Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Liegjigo 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Procedurelladfidamento dei contratti pubblici di importoferiore alle
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di meccatformazione e gestione degli elenchi di operator

economici”

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Secondo le linee guida ANAC contenute nella Delilber831 del 3 agosto 2016 la rotazione del petspna

- €' considerata quale misura organizzativa préxeefinalizzata a limitare il consolidarsi di relami che possano alimentare dinamiche impropritarggstione
amministrativa, conseguenti alla permanenza nebtetin determinati dipendenti nel medesimo ruolamzione. L'alternanza riduce il rischio che un digente
pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stépsdli attivita', servizi, procedimenti e instand® relazioni sempre con gli stessi utenti, possare sottoposto
a pressioni esterne o possa instaurare rappoenpeimente in grado di attivare dinamiche inadegua

- rappresenta anche un criterio organizzativo ai@ pontribuire alla formazione del personale, @scendo le conoscenze e la preparazione profekesidela
lavoratore;

- €' una tra le diverse misure che le amministrazianno a disposizione in materia di prevenzicgladtorruzione, in una logica di necessaria compl#arieta’
con le altre misure di prevenzione della corruzigpecie laddove possano presentarsi difficoltdi@jwe sul piano organizzativo.

Detta misura deve essere impiegata correttameriea muadro di elevazione delle capacita' profesdi@momplessive dell'amministrazione senza detesinein
inefficienze e malfunzionamenti. Per le consideyazdi cui sopra, essa va vista prioritariament@estrumento ordinario di organizzazione e utilisttmale
delle risorse umane da non assumere in via emaajemezcon valenza punitiva e, come tale, va acegnata e sostenuta anche da percorsi di formazlome
consentano una riqualificazione professionale.

Ove, tuttavia, non sia possibile utilizzare la rxdae come misura di prevenzione contro la corngioengono operare scelte organizzative, nondoéaae altre
misure di natura preventiva che possono averetieffietloghi, quali a titolo esemplificativo, la pigione da parte del dirigente di modalita’ opemtthe
favoriscono una maggiore condivisione delle atiVita gli operatori, evitando cosi' I'isolameni@erte mansioni, avendo cura di favorire la traspaa "interna”
delle attivita' 0 ancora l'articolazione delle catgnze, c.d. "segregazione delle funzioni".

Sulla rotazione "ordinaria" e' intervenuto infinglllegato 2 del PNA 2019 al quale si rinvia

Il presente PTPCT include la misura della:

- ROTAZIONE STRAORDINARIA, da attuarsi con le motal indicate negli atti di esecuzione del PTPCiT¢caimpetenza del RPCT, e secondo fasi e tempi
indicati.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA
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- Se e' compatibile, attuare la rotazione secotidaitgdi organizzazione da adottare a cura dedsimao organo amministrativo di vertice, in colladmione con il

RPCT

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili atuazione

Indicatori
di attuazione

MG-ROTAZIONE (creare un contesto
sfavorevole alla corruzione): AZIONI DA
INTRAPRENDERE > sono indicate nella
descrizione della misura - DATI
UTILIZZAT]I: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a nr.
dirigenti - non dirigenti - attuazione
misura - riorganizzazione

Tutte le aree
misura
trasversale

In fase di attuazione

Verifica in
occasione
dell'aggiornamento
annuale
mappatura
processi

Dirigente/Responsabile
P.O. di ciascuna struttura
organizzativa

100% processi
gestiti nel rispetto
della procedura o
criteri per la
rotazione o
misure
alternative (in
caso di
impossibilita’ di
applicare la
rotazione)

Gestione del conflitto di interesse - Obbligo deasione in caso di conflitto di interesse

FONTI NORMATIVE

- L. 241/1990 ( art. 6 bis)

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- DPR 62/2013

- Regolamento dei controlli interni
- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della immz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190
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REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidvarionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

- Delibera n. 494 del 05 giugno 2019 di approvagidelle Linee Guida n. 15 recanti "Individuaziongestione dei conflitti di interesse nelle proceddr
affidamento di contratti pubblici”.

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Come indicato nella audizione delllANAC al Parlataetel giugno 2019:

- nella sua accezione piu' stretta, il conflittorderessi e’ la situazione nella quale si viet®eare un funzionario pubblico legittimamente arica, quando una
sua decisione pubblica (a anche la sola partecipaalla decisione) possa essere impropriamentendata dall'esistenza di interessi particolarsee quali il
funzionario sia per diverse ragioni molto sensijliistorcendo la cura imparziale dell'interessebfiab;

- in una accezione piu' ampia il conflitto di irgesi consiste in situazioni che l'ordinamento geegenire anche prima (e dopo) il concreto esercielle funzioni
pubbliche.Ad una piu' puntuale definizione provvdd@PR n. 62/2013, agli articoli 6, comma 2,e 7.

La seconda norma prevede che "ll dipendente srestial partecipare all'adozione di decisioni attiglita’ che possano coinvolgere interessi prapiero di
suoi parenti, affini entro il secondo grado, datiage o di conviventi, oppure di persone con Idliqalzbia rapporti di frequentazione abituale, owyeati soggetti
od organizzazioni con cui egli o il coniuge abaaga pendente o grave inimicizia o rapporti diitosal debito significativi, ovvero di soggetti odganizzazioni
di cui sia tutore, curatore, procuratore o ageoweero di enti, associazioni anche non riconosgicenitati, societa' o stabilimenti di cui sia amisiratore o
gerente o dirigente. Il dipendente si astiene ini @fro caso in cui esistano gravi ragioni di cemenza. Sull'astensione decide il responsabiluffieio di
appartenenza”.

In conformita’ alle citate disposizioni del DPRG2/2013, nonche' alle Circolari del RPCT, la reg@atazione di tutte le ipotesi di conflitto di irgesi in cui
possano venire a trovarsi i dipendenti e dei nélatiblighi di comunicazione e di astensione ddath alla disciplina del Codice di Comportamengdl'Ente,
nonche' al Registro degli eventi rischiosi allegaltd® TPCT che individua preventivamente possiliiliazioni di rischio che possano far emergere atindi
interesse non dichiarati 0 non comunicati. La pneiane del conflitto di interessi si realizza carivstrumenti giuridici tra cui la previsione di:

- doveri ricadenti sui pubblici dipendenti di selzma le situazioni di conflitto e di astenersi dgtlartecipazione alle decisioni amministrative.

Tale principio e' affermato, in via generale, dall'6-bis introdotto nella legge sul procedimeamaministrativo (legge n. 241 del 1990) dalla legg&90 del 2012
(art. 1, comma 41). Questa norma non definisceyalmiente la situazione di conflitto di interessia stabilisce che esso impone la segnalazione niedian
dichiarazione e l'astensione anche quando il ¢tmflia meramente "potenziale”.

La potenzialita' del conflitto - affermata in viargerale dall'art. 6-bis - e la considerazione adelie "gravi ragioni di convenienza", dimostrame ¢a prevenzione
del conflitto di interessi e' ormai volta non salgarantire I'imparzialita’ della singola decisipa®blica, ma piu' in generale il profilo dell'imgiae di imparzialita'
dell'amministrazione.

A completare il quadro e' intervenuto l'art. 42 diéds. n. 50 del 2016 che disciplina il conflitticinteressi nella gestione dei contratti pubkiicitutte le sue fasi),
considerando, ad integrazione della definizioneQtmlice di comportamento dei dipendenti pubblaisituazione di un:

- "interesse finanziario, economico o altro intseepersonale che puo' essere percepito come uaacd@ralla sua imparzialita' e indipendenza”.
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Con specifico riferimento alle procedure di aggiadione degli appalti e delle concessioni, le @ewi dell'articolo 42 del codice dei contratti plibi devono
considerarsi prevalenti rispetto alle disposiziomitenute nelle altre disposizioni vigenti, ovetcastanti.

In ordine alla individuazione e gestione dei cdtifti interesse nelle procedure di affidamentealitratti pubblici, si applicano integralmente imée Guida
ANAC n. 15/2019, approvate dal Consiglio dell'Aut@rcon delibera n. 494 del 05 giugno 2019.

PROCEDURA

Ai sensi di quanto previsto dalle citate disposizid dipendente ha I'obbligo di astenersi e dihtirare la propria situazione al dirigente/respoiis P.O. del
proprio ufficio, a cui compete di valutare la setmiza delle eventuali condizioni che integrindégodi conflitto di interesse.

La procedura esecutiva relativa alla rilevaziontadstuazione di conflitto di interesse ha la fite di indicare i criteri e le modalita' organae per la gestione
dei conflitti di interesse, individuando le circasze che generano o potrebbero generare conflittiedtesse, nonche' le misure interne da adop@rgrevenire
situazioni di conflitto, al fine di ridurre il rigo.

La procedura €' un ALLEGATO del presente Piano eastituisce parte integrante e sostanziale.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA
Attuare la procedura per la gestione del conftiitmteresse

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

. . . o S : . Fasi e tempi - : Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione di attuazionrze Responsabili atuazione di attuazione
MG-CONFLITTO DI INTERESSE- Tutte le aree In fase di attuazione Le fasi e i tempi Dirigente/Responsabile P.O. | nr. di
OBBLIGO DI ASTENSIONE (creare un misura sono indicati nella | di ciascuna struttura dichiarazioni
contesto sfavorevole alla corruzione): trasversale procedura di organizzativa verificate su nr. di
AZIONI DA INTRAPRENDERE > sono gestione del dichiarazioni rese
indicate nella descrizione della misura - conflitto di
DATI UTILIZZATI: dati ultima Relazione interesse
annuale RPCT pubblicata

Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d'uffo - attivita' ed incarichi extra-istituzionali
FONTI NORMATIVE

- L. n. 662/1996

- D.Igs. n. 165/2001
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- L. 6 novembre 2012, n. 190

FONTI REGOLAMENTARI
- Codice di Comportamento dei dipendenti dell'amstiazione

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funai@ di incarichi conferiti dall'amministrazionei@ comportare il rischio di un'eccessiva conceitrae di
potere su un unico centro decisionale. La conceiotma del potere decisionale aumenta il rischiol@tivita’' amministrativa possa essere indiriazatrso fini
privati o impropri determinati dalla volonta' detigente stesso.

Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutte extra-istituzionali, da parte del dirigente o filglzionario puo' realizzare situazioni di condlitli interesse che
possono compromettere il buon andamento dell'aaomainistrativa, ponendosi altresi' come sintombedenienza di fatti corruttivi.

Per questi motivi, la I. n. 190 del 2012 e' intenvia a modificare anche il regime dello svolgimea¢gli incarichi da parte dei dipendenti pubblicntenuto
nell'art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, in patice prevedendo che:

A) degli appositi regolamenti (adottati su propaaMinistro per la pubblica amministrazione sdanplificazione, di concerto con i Ministri intesa$i, ai sensi
dell'art. 17, comma 2, della |. n. 400 del 1988)lm#o individuare, secondo criteri differenziatrapporto alle diverse qualifiche e ruoli professily, gli incarichi
vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubhkcdi cui all'art. 1, comma 2, del d.Igs. n. 16b20#1; analoga previsione e' contenuta nel commal 8itato
decreto per il personale della magistratura e pewvgocati e procuratori dello Stato;

B) le amministrazioni debbono adottare dei critggmerali per disciplinare i criteri di conferimergao criteri di autorizzazione degli incarichi esdistituzionali;
infatti, I'art. 53, comma 5, del d.Igs. n. 165 @601, come modificato dalla I. n. 190 del 2012 yvpde che "In ogni caso, il conferimento operatetthmente
dall'amministrazione, nonche' I'autorizzazioneegadtcizio di incarichi che provengano da amminigtree pubblica diversa da quella di appartenenagro da
societa’ o persone fisiche, che svolgono attiditaipresa o commerciale, sono disposti dai rispeitgani competenti secondo criteri oggettivi egeterminati,
che tengano conto della specifica professionaléhk'da escludere casi

di incompatibilita’, sia di diritto che di fattoeliinteresse del buon andamento della pubblicaiaistrazione o situazioni di conflitto, anche patihe, di interessi,
che pregiudichino l'esercizio imparziale delle fionz attribuite al dipendente".

C) in sede di autorizzazione allo svolgimento diaimchi extra-istituzionali, secondo quanto previdall'art. 53, comma 7, del d.lgs. n 165 del 2061,
amministrazioni debbono valutare tutti i profilianflitto di interesse, anche quelli potenziakttuttoria circa il rilascio dell'autorizzaziomea condotta in maniera
molto accurata, tenendo presente che talvoltadlggaento di incarichi extra-istituzionali costitigie per il dipendente un'opportunita’, in spec@donse dirigente,
di arricchimento professionale utile a determinara positiva ricaduta nell'attivita' istituzionaelinaria; ne consegue che, al di la' della formaeidi una black
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list di attivita' precluse la possibilita’ di svelg incarichi va attentamente valutata anche ironggdei criteri di crescita professionale, culleira scientifica
nonche' di valorizzazione di

un'opportunita’ personale che potrebbe avere riegubsitive sullo svolgimento delle funzioni isgtanali ordinarie da parte del dipendente;

D) il dipendente e' tenuto a comunicare formalmetitamministrazione anche l'attribuzione di inchrigratuiti (comma 12); in questi casi,

'amministrazione - pur non essendo necessaridasgcio di una formale autorizzazione - deve conugngalutare tempestivamente (entro 5 giorni dalla
comunicazione, salvo motivate esigenze istruttdiéslentuale sussistenza di situazioni di confldtdanteresse anche potenziale e, se del caso, réoara al
dipendente il diniego allo svolgimento dell'incarigli incarichi a titolo gratuito da comunicaréahministrazione sono solo quelli che il dipen@esitchiamato
a svolgere in considerazione della professionalita'lo caratterizza all'interno dell'amministradai appartenenza (quindi, a titolo di esempia, deve essere
oggetto di comunicazione all'amministrazione lolgvoento di un incarico gratuito di docenza in @wtaola di danza da parte di un funzionario amnratiso
di un ministero, poiche' tale attivita' e' svoltéempo libero e non e' connessa in nessun moddacsue professionalita’ di funzionario); continwencinque a
rimanere estraneo al regime delle autorizzazi@areunicazioni I'espletamento degli incarichi espaesente menzionati nelle lettere da a) ad f-bisyalmma 6
dell'art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, per i gildegislatore ha compiuto a priori una valutamodi non incompatibilita’; essi, pertanto, nonldaio essere
autorizzati ne' comunicati all'amministrazione;

E) il regime delle comunicazioni al D.F.P. averdeoggetto gli incarichi si estende anche agli imtamgratuiti, con le precisazioni sopra indicate;

secondo quanto previsto dal comma 12 del predgtt&3 gli incarichi autorizzati e quelli confériainche a titolo gratuito, dalle pubbliche

amministrazioni debbono essere comunicati al DiR.Pia telematica entro 15 giorni; per le modalitacomunicazione dei dati sono fornite appositidazioni
sul sito www.perlapa.gov.it nella sezione relatlsanagrafe delle prestazioni;

F) e' disciplinata esplicitamente un'ipotesi dipmssabilita’ erariale per il caso di omesso versaindel compenso da parte del dipendente pubhiidehito
percettore, con espressa indicazione della compeewinrisdizionale della Corte dei conti.

A queste nuove previsioni si aggiungono le pregmmizontenute nella normativa gia' vigente. Sirggg, in particolare, la disposizione contenutacoehma 58
bis dell'art. 1 della I. n. 662 del 1996, che dist®: "Ferma restando la valutazione in concretbsthgoli casi di conflitto di interesse, le amistrazioni
provvedono, con decreto del Ministro competentepdicerto con il Ministro per la funzione pubblied, indicare le

attivita' che in ragione della interferenza coromgiti istituzionali, sono comunque non consenditelipendenti con rapporto di lavoro a tempo péezemn
prestazione lavorativa non superiore al 50 perccdnguella a tempo pieno.".

SINTESI

Una particolare attenzione merita il tema delldgwoento di incarichi esterni da parte dei diperideomunali. L'elevata specializzazione di alcur@gssionalita’
puo' dar luogo a opportunita’ di incarichi in cdtdl di interessi con I'esercizio delle funziortitiszionali.

La possibilita’ di svolgere attivita' esterne, mamprese nei compiti d'ufficio, necessita di ritgret in modo rigoroso la disciplina speciale e lgudi cui all'art.
53 del d.Igs. 165/2001, sul conferimento di indarai dipendenti pubblici e sul relativo regime@n#zatorio. Il principio generale ad essa sottsbdivieto per
le pubbliche amministrazioni di conferire ai dipentl incarichi, al di fuori dei compiti d'uffici@he non siano previsti da una espressa previsiomaativa o in
assenza di una

specifica autorizzazione. In considerazione delelificthe apportate dalla I. 190/2012 all'art. 58ailys. 165/2001, tale principio vale sia in cdsonerosita’ che
di gratuita’' dell'incarico. Il regime delle incontidlita’ ' quello previsto dall'art. 53 del D.Lg30/03/2001, n. 165 e con riferimento al personi#igenziale,
anche in virtu' di contratti stipulati ai sensiltdat. 110 del TUEL, si applicano altresi' i casirccompatibilita’ assoluta di cui agli artt. 9 2 del D.Lgs. 8/04/2013
n. 39. Fatte salve le eccezioni previste da leggtiali, il dipendente con prestazione a tempo@@tempo parziale superiore al 50% non puo' isumesaso:
a) esercitare attivita' commerciali, artigianaiglustriali o professionali autonome;
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b) esercitare attivita' imprenditoriali in agriania a titolo professionale ai sensi dell'art. 1@ldds. 29/03/2004, n. 99;

¢) instaurare altri rapporti di lavoro subordinaia alle dipendenze di altri enti pubblici che alpendenze di soggetti privati;

d) assumere a qualunque titolo cariche in sodaefgrsone o di capitali, aziende o enti aventpsati lucro o in fondazioni, salvo che si tratticdriche in societa
od enti per le quali la nomina spetti all'’ Ammingstione comunale;

e) partecipare a societa’ di persone o di cagjtallora la titolarita' di quote di patrimonio comipo

di diritto, in base alle disposizioni di legge atstarie, compiti di gestione per la realizzazione

dell'oggetto sociale;

f) ricevere incarichi da soggetti privati che allmiaavuto nel biennio precedente, o abbiano in atidnteresse economico significativo in decisiorattivita'
inerenti all'ufficio;

g) svolgere qualunque attivita', che, in ragionéadeterferenza con i compiti istituzionali, poggenerare situazione, anche solo apparente, dittmdf interesse
0 possa compromettere il decoro ed il prestigibAteiministrazione o danneggiarne l'immagine;

h) ricevere incarichi per attivita' e prestazioné gientrino in compiti d'ufficio del dipendente;

i) esercitare attivita' libero professionali e aglesze esterne con caratteristiche di abituatitelematicita’ e continuita’, nonche' consulenzellaborazioni che
consistano in prestazioni comunque riconducibilatita' libero professionali;

) ricevere incarichi per attivita' e prestazioairgndere in connessione con la carica o in rapptasza dell' Amministrazione. Si considerano nesappresentanza
dell’Amministrazione quelle prestazioni nelle qulatiipendente agisce per conto del Comune, rapptaado la sua volonta' e i suoi interessi, anen@glega o
mandato ricevuto da organi della stessa.

| suddetti divieti valgono anche durante i periddaspettativa o congedo straordinario a qualsi@d concessi al dipendente, salvo i casi predalia legge.
Nessuna delle attivita' sopra richiamate puo' esaatorizzata. Restano ferme le disposizioni pteuisl D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatthilidei
dipendenti pubbilici, e in particolare I'articolo,£®mma 1 bis, relativo al divieto

di conferimento di incarichi di Responsabili ditee¢, deputati alla gestione del personale (cim@petenti in materia di reclutamento, trattamerguikippo delle
risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiaastito negli ultimi due anni cariche in partitljgici ovvero in movimenti sindacali oppure chebamno avuto
negli ultimi due anni rapporti continuativi di callorazione o di consulenza con le predette orgaziaai.

Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.L$65/2001 e altresi' vietato ai dipendenti comusnadilgere anche a titolo gratuito i seguenti indaric

a) Attivita' di collaborazione e consulenza a favdr soggetti ai quali abbiano, nel biennio preogeleaggiudicato ovvero concorso ad aggiudicarecpeto

dell'Ente, appalti di lavori, forniture o servizi;

b) Attivita' di collaborazione e consulenza a favdr soggetti con i quali I'Ente ha in corso diidizgfone qualsiasi controversia civile, amminigirato tributaria;

c) Attivita' di collaborazione e consulenza a favdi soggetti pubblici o privati con i quali I'Ent& instaurato o €' in procinto di instaurare ympaato di

partenariato.

La violazione dei suddetti divieti si puo' configue come giusta causa di recesso o di decadedapialgo. Il dipendente pubblico, anche se a tepipao, puo'
svolgere, se autorizzato dalla propria Amministraei incarichi di tipo diverso rispetto a quellpsa indicati, conformi alle seguenti condizioniiesaguenti
criteri:

- la compatibilita’ dell'impegno lavorativo derivamall'incarico con l'attivita' lavorativa di see cui il dipendente e' addetto, tale da non judigarne il regolare
svolgimento.
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Non sono soggette ad autorizzazione le attivitaviégere, al di fuori dell'orario di servizio, d¢itmlo gratuito aventi ad oggetto prestazioniaiattere intellettuale
e saltuario, quali la partecipazione a convegnbstr, |'attivita' di pubblicista su stampa spéziaita, I'attivita' quale esperto in commissionstiidio, concorso
nonche' le attivita' rese esclusivamente pressiwessoni di volontariato o cooperative a caratsoeio-assistenziale senza scopo di lucro. Rimemmed in questi
casi I'obbligo di comunicazione. Non necessitarautibrizzazione gli incarichi espressamente pranigirovvedimenti adottati da organi del Comungipendenti
con rapporto di lavoro a tempo parziale con prést@znon superiore al 50% dell'orario di lavorogm® svolgere un'altra attivita' lavorativa, siemeadipendente
di altro ente locale, sia come lavoratore autonanoondizione che tali attivita' non comportinoaamflitto di interesse con la specifica attivita'sdrvizio del
dipendente, e sono tenuti a comunicare all'’Amnregesbne, ai fini dell'ottenimento dell'autorizzaz@ I'incarico che intendono assumere.

Tutti i dipendenti pubblici, anche a tempo parzialen possono assumere la qualifica di amminigtaigrocuratore, o avere poteri di rappresentdinaperatori
economici che siano fornitori di beni e di servizabbiano in corso appalti di lavori con il Comuimelipendentemente dal Settore di assegnazione.
L'assunzione da parte di un dipendente comunalendncarico retribuito in difetto della necessaamiatorizzazione al suo espletamento comporta, aisen
dell'articolo 53, comma 7, del D.Lgs. 165/2001ysde piu’ gravi sanzioni previste a suo caricterena restando la responsabilita’ disciplinarediieéndente
medesimo, l'obbligo a cura del soggetto erogante difetto, del dipendente percettore, di vershrelativo compenso nel conto dell'entrata deaidio del
Comune, ad incremento del fondo di produttivitd'pisonale.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Adottare/aggiornare I'atto contenente criteriipeonferimento e l'autorizzazione di incarichi.

- Acquisire l'autorizzazione allo svolgimento diiata’ extra-istituzionali , a tiolo oneroso o gr&io, non compresi nei compiti e doveri d'uffiaio attestare
nell'istanza il tipo di incarico o di attivitaEhte od il soggetto per conto del quale l'attivdieve essere svolta, modalita’, luogo di svolgimerampenso e durata
nonche' I'assenza di ipotesi, anche potenziatipdflitto di interesse o di cause di inconferilailie incompatibilita’ previsti all'art. 1, co. 4%@, L.190/2012 e
D.lgs. n. 39/2013.

- Verificare, ai fini del rilascio dell'autorizzamie, alla sussistenza delle seguenti condizioativel all'incarico da autorizzare:

a) costituisca motivo di crescita professionalehamell'interesse dell'Ente;

b) sia svolta al di fuori dell'orario di lavoro;

) non interferisca con l'ordinaria attivita' swottell'Ente;

d) non sia in contrasto con gli interessi dell'Eefenon generi conflitto di interesse.

- Comunicare, a cura dei dipendenti con rapportawtiro a tempo parziale con prestazione non songeal 50% dell'orario di lavoro, gli incarichi chendono
svolgere, al fine di consentire all'Ente di appagteza di verificare che i medesimi non interfensroon le esigenze di servizio, non concretizziocasioni di
conflitto di interessi con il Comune, e non ne judghino I'imparzialita’ ed il buon andamento.

- Adottare di procedure standardizzate disciplim@eegolamenti interni.

- Pubblicare sul sito internet dell'Ente di tuttiigcarichi autorizzati o conferiti deve essersiagrata la trasparenza ai sensi dell'art. 18 dig$.d33/2013.

- Comunicare da parte dell'Ufficio competente ia tdlematica al Dipartimento della Funzione pulabtielle informazioni di cui ai commi 12, 13 e 14/'dg.53
del D.Lgs. 165/2001 nei termini ivi previsti .

- Attivare le procedure in caso di assunzione ddepdi un dipendente comunale di un incarico rattidbin difetto della necessaria autorizzazionesuab
espletamento di attivare le procedure essendoizzdbili le attivita' esercitate sporadicament@®edasionalmente, anche se eseguite periodicameeatebeiite,
gualora per 'aspetto quantitativo e per la margahnzabitualita’, non diano luogo ad interferenae Kimpiego.
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- Verificare la corretta applicazione delle misarehe ai fini della valutazione della performanuividuale
- Attivare la responsabilita’ disciplinare dei digenti in caso di violazione dei doveri.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmresponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione (Ij:_a5| P USilo] Responsabili auazione _Indlcat(_)n
I attuazione di attuazione
MG-AUTORIZZAZIONI SVOLGIMENTO Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche in RPCT, nr. di
INCARICHI D'UFFICIO - ATTIVITA' misura occasione del Dirigente/Responsabile P.O. | autorizzazioni
trasversale rilascio delle di ciascuna struttura rilasciate nel

ED INCARICHI EXTRA_‘ autorizzazioni organizzativa e Dirigente rispetto dei criteri
IS.TITUZ.IONAL.I (‘?‘“me”t‘?‘re la capacita dell'Ufficio personale su nr. totale delle
di scoprire casi di corruzione) - AZIONI . o
DA INTRAPRENDERE > sono indicate 2;2;’;3:2'0”'

nella descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e realtivi| a
adozione procedur- segnalaziot

Attivita' successiva alla cessazione del rappartawbro - pantouflage
FONTI NORMATIVE

- D. Igs. n. 165/2001

- L. 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroumz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA
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La Legge n. 190/2012 ha valutato anche l'ipotesiitdipendente pubblico possa sfruttare la poeiiacquisita durante il periodo di servizio percpstituire
delle condizioni favorevoli al futuro ottenimentoilcarichi presso le imprese o i privati con i j@entrato in contatto durante lo svolgimenttadsua attivita'
amministrativa.

Al fine di evitare il rischio di situazioni di carzione connesse all'attivita' del dipendente switeaslla cessazione del pubblico impiego, la Legg&90 ha
modificato I'art. 53 del D.Lgs. n.165 del 2001 b#itendo che: "...I dipendenti che, negli ultimi &eni di servizio, hanno esercitato poteri auttvit® negoziali
per conto delle pubbliche amministrazioni di clfiagicolo 1, comma 2, non possono svolgere, reeatini successivi alla cessazione del rapportalbblo

impiego, attivita' lavorativa o professionale pressoggetti privati destinatari dell'attivita' epubblica amministrazione svolta attraverso i esaui poteri (...)".
E' evidente che non tutti i dipendenti sono inteatisda questa fattispecie, ma soltanto coloroldmo la possibilita' di influenzare il contenutegll atti

amministrativi che riguardano gli interessi di setjigesterni all'amministrazione.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

1)Tutti i responsabili di strutture di massima ditei@ne dell'Ente devono:

a) inserire nelle lettere di invito, nei bandi @ redativi disciplinari, indipendentemente dal viaceconomico e dalla procedura prescelta, relativappalti e
concessioni di lavori servizi e forniture I'assuma dell'obbligo da parte del privato concorrentea avere stipulato contratti di lavoro o comungttebuito
incarichi nei tre anni precedenti a ex dipendentibpici dell'Ente, di cui all'art. 53, co. 16-tefel d.Igs. n. 165/2001 e di essere consapevole dalhzioni
conseguenti alla violazione del divieto;

b) acquisire dal privato al momento della presaatezdella istanza all Amministrazione per la peagazione alla gara pena I'esclusione, appositaat@zione
sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. d81 DPR n. 445/2000, nella quale si obbligano téestare di non avere stipulato contratti di lavorcomunque
attribuito incarichi nei tre anni precedenti a gxethdenti pubblici dell'Ente, di

cui all'art. 53, co. 16-ter, del d.Igs. n. 165/2@0anifestano di conoscere le conseguenze inteedihe ne derivano dalla loro violazione;

¢) inserire nei contratti, aggiudicata in via défim la procedura, apposita clausola con la gilggvato contraente assume formalmente I'obbéifosservanza
delle previsioni di cui all'art. 53, co. 16-ter] ddgs. n. 165/2001 pena la risoluzione o la deoad dal rapporto in caso di violazione.

2) Obbligo per il Responsabile di struttura di nmassdimensione di applicare i provvedimenti congeguali in caso di accertamento della violazionleddgeto
de quo, eccezion fatta per il recupero dei compeesiepiti relativamente ai quali si rinvia allecsessive determinazioni dellANAC o di altri orgsmi dello
Stato;

3) Il Responsabile dell'Ufficio competente in mitatdi risorse umane deve acquisire apposita diahiane con la quale il dipendente si impegna atiape la
norma sopra citata.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.
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Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili auazione

Indicatori
di attuazione

MG-ATTIVITA' SUCCESSIVA
CESSAZIONE RAPPORTO DI LAVORO
(aumentare la capacita’ di scoprire casi di
corruzione): AZIONI DA
INTRAPRENDERE > sono indicate nella
descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata

Tutte le aree
misura
trasversale

In fase di attuazione

Verifiche al
momento
dell'acquisizione
delle dichiarazioni

RPCT e

Dirigente/Responsabile P.O.

di ciascuna struttura
organizzativa

nr. di
dichiarazioni
acquisite su nr. di
dipendenti
cessati dal
servizio che
devono rendere
la dichiarazione

Inconferibilita’ incarichi dirigenziali
FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001

- D.Lgs. n. 150/2009

- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorouz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019
- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019
- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017

- Determinazione n. 241 del 08/03/2017
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- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016
- Determinazione n. 430 del 13/04/2016
- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposiim materia di inconferibilita’ e incompatibilitdi incarichi presso le pubbliche amministraziemresso gli enti
privati in controllo pubblico" ha introdotto unasdiplina specifica sia in tema di inconferibilidi' incarichi dirigenziali (Capi IlI, 1ll e 1V), chén tema di
incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealzi(Capi V e VI).

Ha sancito, in particolare, ipotesi di inconfeiitiil di incarichi dirigenziali:

a) a soggetti che siano destinatari di sentengerdianna per reati contro la pubblica amministragio

b) a soggetti provenienti da enti di diritto priwaiegolati o finanziati dalle pubbliche amministoa;

¢) a componenti di organi di indirizzo politico.

Cio' premesso, dalla Tavola n. 8 del PNA 2013 emehg le Amministrazioni destinatarie di tale masdr prevenzione della corruzione sono:

- le Amministrazioni pubbliche, di cui all'art. dgmma 2, del D. Lgs. 165/2001;

- gli Enti pubblici economici;

- le Societa' partecipate e da queste controllate;

- gli Enti di diritto privato in controllo pubblico

Conformemente a quanto richiesto dall'articolo 2D@lLgs. n.39 del 2013, I'amministrazione veriflassussistenza di eventuali condizioni ostativedpo ai
dipendenti e/o soggetti cui I'organo di indirizzmifico intende conferire incarico all'atto del éenmento degli incarichi dirigenziali e degli alincarichi previsti
dai Capi lll e IV del D.Lgs. n. 39 del 2013. Le dixioni sono quelle previste nei suddetti Capiyadh valutazione di ulteriori situazioni di comtiti di interesse
0 cause impeditive.

L'accertamento avviene mediante dichiarazionetstisa di certificazione resa dall'interessato teemini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR d54del 2000
pubblicata sul sito (art. 20 D.Lgs. n. 39 del 2013 all'esito della verifica risulta la sussistedzuna o piu’ condizioni ostative, 'amministoa® si astiene dal
conferire l'incarico e provvede a conferire I'incamei confronti di altro soggetto.

Tutti i dirigenti/responsabili P.O. hanno rilasciatpposita dichiarazione in merito all'insussistetizzalcuna delle cause di inconferibilita’ o ingaatibilita’ previste
dal medesimo decreto, impegnandosi, altresi', auotare tempestivamente eventuali variazioni sisreasiente intervenute; la dichiarazione viene pobta
nel sito Internet dell'Ente nella sezione "Ammirzdgione Trasparente - Personale - Dirigenti".

In caso di violazione delle previsioni di inconfilita’, secondo Il'art. 17 D.Lgs. n. 39, l'incareonullo e si applicano le sanzioni di cui all'd® del medesimo
decreto.

Oltre alle azioni in precedenza indicate, dalladlawn. 8 del PNA 2013 emerge che I'amministrazeirienuta ad impartire:

- direttive interne affinche' negli interpelli péattribuzione degli incarichi siano inserite egz@mente le condizioni ostative al conferimento;

- direttive affinche' i soggetti interessati rendda dichiarazione di insussistenza delle causecdnferibilita’ all'atto del conferimento dell'iaco.

Sempre dalla Tavola n. 8 del PNA 2013 si evince skein relazione alle P.A. regionali e localg &n relazione alle P.A. diverse da queste, talurai ha
decorrenza immediata e deve essere riprodottameéitto del PTPCT.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA
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- Acquisire, all'atto del conferimento dell'incarjaichiarazione sostitutiva di certificazione resdl'interessato ai sensi dell'art. 47 del DPR4%/2000 con la
quale:

- attesti I'assenza di cause di inconferibilitai@mpatibilita’ previsti dal D.lgs. n. 39/2013ttiechi gli incarichi in corso a qualunque titoBvolti e si impegni

altresi', a comunicare tempestivamente eventughziani successivamente intervenute.

- Acquisire nuovamente, entro il 31 gennaio, ldh@ditazione di cui sopra per ciascun dipendenteiceta

- Verificare da parte del RPCT delle dichiarazidintui ai punti 1) e 2).

- Contestare nei termini di legge le cause di ifealilita’ o incompatibilita’ nel momento in cuéviene a conoscenza, nel momento in cui venga@scenza ,
previo contraddittorio con I' interessato;

- Adottare i provvedimenti consequenziali da pditehi ha conferito l'incarico su segnalazioneRIBICT qualora si accerti in via definitiva la sussiza di cause
di inconferibilita’' o incompatibilita’.

- Pubblicare sul sito internet dell'Ente, seziomgrenistrazione trasparente, delle dichiarazioriudiai punti 1) e 2).

- Verificare la corretta applicazione delle misarehe ai fini della valutazione della performanividuale

- Attivare di responsabilita’ disciplinare dei diglenti in caso di violazione dei doveri.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione CIIZ_aS| e templ Responsabili @uazione _Indlcat(_)n

| attuazione di attuazione
MG-CONFERIMENTO INCARICHI Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche in RPCT e 100% delle
DIRIGENZIALI in caso di particolari misura occasione Dirigente/Responsabile P.O. | dichiarazioni
attivita' o incarichi precedenti trasversale dell'acquisizione di ciascuna struttura acquisite,
(pantouflage - revolving doors) (ridurre le delle dichiarazioni | organizzativa pubblicate e
opportunita’' che si manifestino casi di riscontrate
corruzione): - AZIONI DA conformi al
INTRAPRENDERE > sono indicate nella dettato di legge

descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a
adozione misure di verifica - giudizio

Incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealzi
FONTI NORMATIVE
- L. 190/2012
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- D.Lgs. n. 33/2013
- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001
- D.Lgs. n. 150/2009
- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Xpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019
Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019

- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019

- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017

- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016

- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizim materia di inconferibilita’ e incompatibilitdi incarichi presso le pubbliche amministraziemiresso gli enti
privati in controllo pubblico” ha introdotto unasdiplina specifica sia in tema di inconferibilié' incarichi dirigenziali (Capi Il, Il e 1V), chén tema di
incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealzi(Capi V e VI).

In particolare, in relazione alle ipotesi di incaatipilita’ specifiche per posizioni dirigenzialingono in rilievo gli artt. 15, 19 e 20 del D.Lg®/2013, dai quali
si evince che le ipotesi di incompatibilita’ rigdano:

a) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubblicheministrazioni e negli enti privati in controllo Ipblico e cariche in enti di diritto privato regolatfinanziati dalle
pubbliche amministrazioni, nonche' lo svolgimeniattivita' professionale;

b) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubblichmministrazioni e negli enti privati in controllo Ipllico e cariche di componenti di organi di indigzpolitico.

A differenza delle cause di inconferibilita’ (diiiie' detto nel precedente paragrafo), che cotaporuna preclusione all'assunzione dell'incaridgehziale, le
cause di incompatibilita' possono essere rimosskam |a rinuncia dell'interessato ad uno deglarchi che la legge considera incompatibili tnalo
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Cio' premesso, dal PNA 2013 emerge che i destirditile misura sono:

- le Amministrazioni pubbliche, di cui all'art. dgmma 2, del D. Igs. 165/2001;

- gli Enti pubblici economici;

- le Societa' partecipate e da queste controllate;

- gli Enti di diritto privato in controllo pubblico

Conformemente a quanto richiesto dall'articolo 20 @.Lgs. n. 39 del 2013, tutti i dirigenti/respabgi P.O., subito dopo il conferimento degli inichi
dirigenziali, hanno rilasciato apposita dichiaragan merito all'insussistenza di alcuna delle eadisinconferibilita’ o incompatibilita’ previstealdmedesimo
decreto, impegnandosi, altresi', a comunicare tstiyaggnente eventuali variazioni successivamentienute.

La dichiarazione €' stata pubblicata nel sito lgenella sezione "Amministrazione trasparenterséle - Dirigenti”.

Analoga procedura viene reiterata di anno in aimogcasione al conferimento degli incarichi, comovo della dichiarazione.

Cio' premesso, si evidenzia inoltre che dalla Tavol9 del PNA 2013 emerge che 'Amministraziortergita ad impartire:

- Direttive interne per effettuare controlli suusizioni di incompatibilita' e sulle conseguentieditinazioni in caso di esito positivo del contrpllo

- Direttive interne per adeguamento degli attintierpello relativi al conferimento di incarichi.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Acquisire autocertificazione da parte dei Diriggtesponsabili di settore all'atto del conferinzedéll'incarico circa l'insussistenza delle causaabnferibilita’
e di incompatibilita’ previste dal decreto citat@ichiarazione annuale nel corso dell'incaricdesinisussistenza delle cause di incompatibilita’.

- Conferire incarichiramite procedure di comparaeiali curricula professionali degli esperti, coetainla descrizione delle esperienze maturatelaziene alla
tipologia di incarico da conferire, seguite da uarguale colloquio con i candidati.

- L'avviso pubblico per la selezione dell'incaricabntengono:

a) l'oggetto della prestazione e/o le attivitahieste e le modalita’ di svolgimento;

b) i requisiti richiesti;

c) i criteri di valutazione dei candidati ed il toeventuale peso;

d) il termine e le modalita' con cui devono esggesentate le domande;

e) I'eventuale valore economico di riferimento @gliestazione.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.
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Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione : : Responsabili atuazione . X
di attuazione di attuazione

MG-INCOMPATIBILITA' SPECIFICHE Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche in RPCT e 100% delle
PER POSIZIONI DIRIGENZIALI (ridurre misura occasione Dirigente/Responsabile P.O. | dichiarazioni

le opportunita’ che si manifestino in casi trasversale dell'acquisizione di ciascuna struttura acquisite,

di corruzione): AZIONI DA delle dichiarazioni | organizzativa pubblicate e
INTRAPRENDERE > sono indicate nella riscontrate
descrizione della misura - DATI conformi al
UTILIZZATI: dati ultima Relazione dettato di legge

annuale RPCT pubblicata e relativi a -
adozione misure di verifica - giudizio

Formazione di commissioni, assegnazioni agli ufficonferimento di incarichi in caso di condannagbe per delitti contro la pubblica amministrazione
FONTI NORMATIVE

- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001

- D.Lgs. n. 150/2009

- D.Lgs.n. 39/2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’lAggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpdrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatiazione 2019
Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019

- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019

- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019

- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017
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- Determinazione n. 241 del 08/03/2017
- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016
- Determinazione n. 430 del 13/04/2016
- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La Legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo amicd®b bis nel D.Lgs. 165/2001 che fa divieto a amlohe sono stati condannati, anche con sentenza non
definitiva, per reati contro la pubblica amminigitme di assumere i seguenti incarichi:

- far parte di commissioni di concorso per |'acoesdspubblico impiego;

- essere assegnati ad uffici che si occupano delftione delle risorse finanziarie o dell'acquididbeni e servizi o della concessioni dell'erogaeiali
provvedimenti attributivi di vantaggi economici;

- far parte delle commissioni di gara per la scadtecontraente per l'affidamento di contratti Jiddlo per la concessione o I'erogazione di sovi@n benefici.

La condanna, anche non definitiva per i reati disapra si rileva, inoltre, ai sensi dell'art. 3 BelLgs. n. 39/2013 come ipotesi di inconferibilith incarichi
dirigenziali, come illustrato al paragrafo precadéen

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Acquisire, all'atto del conferimento dell'incarj@pposita dichiarazione sostitutiva di certificae resa dall'interessato ai sensi dell'art. 4®&R n. 445/2000
con la quale:

attesti l'assenza di condanne, anche con sentenzaassata in giudicato, per i reati previsti rglal del titolo Il del libro secondo del codicenpée e si impegni
altresi', a comunicare tempestivamente eventughziani successivamente intervenute.

- Verificare le dichiarazioni di cui sopra traméequisizione di certificato del casellario giudieia dei carichi pendenti

- Contestare la cause di inconferibilita’ nel motoén cui ne viene a conoscenza l'organo competagendo I'ordinamento interno

- Adottare i provvedimenti consequenziali da pditehi ha conferito I'incarico qualora si accentivia definitiva la sussistenza della causa dimfedbilita’ de
quo.

- Applicare le misure previste dall'art. 3 del @sL N. 39/2013 da parte dell'organo competentensieckordinamento interno

- Pubblicare sul sito internet dell'Ente delle dichzioni di cui sopra

- Verificare della corretta applicazione delle mesanche ai fini della valutazione della performanc

- Attivare la responsabilita’ disciplinare dei digenti in caso di violazione dei doveri.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.
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Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili auazione

Indicatori
di attuazione

MG-FORMAZIONE COMMISSIONI
ASSEGNAZIONE UFFICI E INCARICHI
IN CASO DI CONDANNA PENALE
(ridurre le opportunita’ che si manifestino
casi di corruzione): AZIONI DA
INTRAPRENDERE: Obbligo di
autocertificazione circa l'assenza delle
cause ostative indicate dalla normativa
citata per: - membri commissioni -
responsabili dei processi operanti nelle
aree di rischio individuate dal presente
Piano, appartenenti al livello giuridico
Cat. D - DATI UTILIZZATI: dati ultima
Relazione annuale RPCT pubblicata

Tutte le aree
misura
trasversale

In fase di attuazione

Verifiche in
occasione
dell'acquisizione
delle dichiarazioni

RPCT e

Dirigente/Responsabile P.O.

di ciascuna struttura
organizzativa

nr. di
dichiarazioni
acquisite su nr.
soggetti nominati

Tutela del dipendente che effettua segnalazioiedito (c.d. whistleblower)

FONTI NORMATIVE
- L. 190/2012

- D.Lgs. n. 33/2013

- L. 241/1990

- D.Lgs. n. 165/2001
- D.Lgs. n. 150/2009
- D.Lgs.n. 39/2013
-Ln. 179/2017

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013
- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroumz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019
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Regolamento del 29/03/2017

- Delibera numero 859 del 25 settembre 2019
- Delibera numero 214 del 26 marzo 2019
- Delibera numero 586 del 26 giugno 2019
- Delibera numero 641 del 14/06/2017

- Determinazione n. 1134 del 08/11/2017
- Determinazione n. 241 del 08/03/2017

- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016
- Determinazione n. 430 del 13/04/2016

- Determinazione n. 8/2015

- Delibera n. 50 del 04 luglio 2013

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La misura di tutela del dipendente che segnalaattadlecite, prevista per la prima volta nel mostrdinamento dalla Legge 6 novembre 2012, n.tB8 Ha
introdotto un nuovo articolo 54 bis all'interno dlLgs. 30 marzo 2001, n.165) e' espressamentadidta, dal PNA 2013, alle misure di carattere ggre
finalizzate alla prevenzione della corruzione.

La misura ha acquisto grande rilevanza nel cors@@i5 e 2017, come risulta dimostrato dalla cit@oza che, nell'anno 2017, sono pervenute all’ ANKEA
350 nuove segnalazioni di whistleblowing, provetiida soggetti esterni, circa il doppio di quelkryenute nel 2016.

La rilevanza della misura e' destinata a cresdégdarmente in futuro in conseguenza:

a) della progressiva formazione della cultura idédigrita’ e dell'etica del comportamento pro-attiv segnalazione in sostituzione del comportamentssivo
di omerta' e silenzio;

b) della realizzazione, a cura del'ANAC, dellalégggzione informatica/piattaforma tecnologica meségnalazione e dell'attivazione del relativoigarwnline;
c) dell'approvazione della Legge 30 novembre 20172,79 "Disposizioni per la tutela degli autorisdignalazioni di reati o irregolarita’ di cui siavenuti a
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavorolghicb o privato".

In conseguenza della nuova disciplina e' stato ficatlh I'articolo 54-bis del Decreto Legislativo &tarzo 2001, n. 165, come segue: "Art. 54-bis (Audel
dipendente pubblico che segnala illeciti).1. L&nltd 54-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001165, e' sostituito dal seguente: "Art. 54-bigtéla del
dipendente pubblico che segnala illeciti). - Jpubblico dipendente che, nell'interesse dell'intagiella pubblica amministrazione, segnala gboesabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenzaidill'articolo 1, comma 7, della Legge 6 noveen®012, n. 190, ovvero all'Autorita’ nazionale eattiuzione
(ANAC), o denuncia all'autorita’ giudiziaria ordiieao a quella contabile, condotte illecite di eluvenuto a conoscenza in ragione del proprio napptb lavoro
non puo' essere sanzionato, demansionato, licentiasferito, o sottoposto ad altra misura orgaatiza avente effetti negativi, diretti o indiregulle condizioni
di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adazidinmisure ritenute ritorsive, di cui al primo jeelo, nei confronti del segnalante e' comunicatagni caso
alllANAC dall'interessato o dalle organizzaziomdacali maggiormente rappresentative nell'ammadgine nella quale le stesse sono state postes@rees
L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubth della Presidenza del Consiglio dei ministrilicairi organismi di garanzia o di disciplina derattivita'
e gli eventuali provvedimenti di competenza. 2fiAi del presente articolo, per dipendente pubbiicmtende il dipendente delle amministrazioni lpiidhe di
cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipemte di cui all'articolo 3, il dipendente di unepubblico economico ovvero il dipendente di uredditdiritto
privato sottoposto a controllo pubblico ai sendl'alticolo 2359 del codice civile. La disciplina cui al presente articolo si applica anche ai fatari e ai
collaboratori delle imprese fornitrici di beni oréei e che realizzano opere in favore dellamntraigone pubblica. 3. L'identita’ del segnalanta poo' essere
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rivelata. Nell'ambito del procedimento penaleglitita’ del segnalante e' coperta dal segreto adi ennei limiti previsti dall'articolo 329 del ciee di procedura
penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi allat€ dei conti, l'identita’ del segnalante non pegsere rivelata fino alla chiusura della faseutisiria.
Nell'ambito del procedimento disciplinare l'ideatidel segnalante non puo' essere rivelata, owéestazione dell'addebito disciplinare sia foadsu
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla satpzione, anche se conseguenti alla stessa. Qualoontestazione sia fondata, in tutto o in pattba segnalazione
e la conoscenza dell'identita’ del segnalantendiapensabile per la difesa dell'incolpato, la stagione sara’ utilizzabile ai fini del procedinedisciplinare solo
in presenza di consenso del segnalante alla rieglaziella sua identita'. 4. La segnalazione &'ata all'accesso previsto dagli articoli 22 eusadi della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificaz@nL'ANAC, sentito il Garante per la protezione dati personali, adotta apposite linee guida netadlle
procedure per la presentazione e la gestione sefiealazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzamddalita’ anche informatiche e promuovono il rima
strumenti di crittografia per garantire la riseezta dell'identita’ del segnalante e per il corttedelle segnalazioni e della relativa documentazi®. Qualora
venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria cdtaldall’ANAC, I'adozione di misure discriminatoda parte di una delle amministrazioni pubblictt® eno degli
enti di cui al comma 2, fermi restando gli altrofili di responsabilita’, 'ANAC applica al resp@isle che ha adottato tale misura una sanzione aistnativa
pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venggrtata I'assenza di procedure per l'inoltro eeligne delle segnalazioni ovvero l'adozione dcedoire non
conformi a quelle di cui al comma 5, I'ANAC appligbresponsabile la sanzione amministrativa pecianta 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga acodltat
mancato svolgimento da parte del responsabiletigitat di verifica e analisi delle segnalaziorcevute, si applica al responsabile la sanzione aistrativa
pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC deteantientita’ della sanzione tenuto conto delle disimri delllamministrazione o dell'ente cui si risee la
segnalazione. 7. E' a carico dell'amministraziamgbfica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare khmisure discriminatorie o ritorsive, adottage confronti
del segnalante, sono motivate da ragioni estrafesegnalazione stessa. Gli atti discriminataiitarsivi adottati dall'amministrazione o dall'esieno nulli. 8. Il
segnalante che sia licenziato a motivo della segiwle e' reintegrato nel posto di lavoro ai sdabiarticolo 2 del Decreto Legislativo 4 marzo 30d. 23. 9. Le
tutele di cui al presente articolo non sono garamtei casi in cui sia accertata, anche con seatéingrimo grado, la responsabilita’ penale dehatzmte per i
reati di calunnia o diffamazione o comunque peti anmessi con la denuncia di cui al comma 1 awl@isua responsabilita’ civile, per lo stessddjtoei casi
di dolo o colpa grave".

Il presente PTPCT si conforma alla disciplina immee nonche' alle "Linee guida in materia di tutgdd dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d.
whistleblower)" (Delibera n. 6/2015).

Le Linee guida contengono indicazioni di caratggeerale, come l'individuazione dell'ambito ogget# soggettivo di applicazione della discipliragbndizioni
in presenza delle quali si attiva la tutela deb&nmvatezza sull'identita’ del segnalante, il ruspecifico del responsabile della prevenzione dmilauzione, le
principali misure di carattere organizzativo e tdogico necessarie per una efficace gestione defjaalazioni.

Al fine di evitare che il dipendente ometta di selgne condotte illecite per il timore di subire onis discriminatorie, I' amministrazione si dotaidisistema che
si compone di una parte organizzativa, di una gadeedurale e di una parte tecnologica, tra lot@rconnesse.

La parte organizzativa e procedurale riguarda jrahmente le politiche di tutela della riservatedehsegnalante: esse fanno riferimento sia al uackmativo
nazionale sia alle scelte politiche e gestiondls@egolo ente pubblico e comprende l'adozione:

- del regolamento recante la disciplina a tutelandiéstieblower;

- della procedura per la gestione delle segnalgzion

- del registro delle segnalazioni di illecito.

La parte tecnologica, fermo restando la facolta\wdestleblower, inteso come dipendente pubblice cttende segnalare illeciti di interesse genesaten di
interesse individuale, di utilizzare I'applicaziameline ANAC per presentare la segnalazione:

- hecessita che I'amministrazione si doti di udazone gestionale informatizzata per gestire natazione una volta che la stessa sia stata pa¢sen
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La necessita' di dotarsi di una soluzione inforpzatia si giustifica in base all'evidente consideraz che, ai fini della tutela della riservatezzdl'identita’ del
segnalante, la gestione delle segnalazioni reddizatéraverso l'ausilio di procedure informatichéaegamente preferibile a modalita’ di acquisigiangestione
delle segnalazioni che comportino la presenzadfidel segnalante.

Nell'individuare, secondo i tempi previsti nellaogrammazione della misura, la soluzione gestiomafiermatizzata per la gestione delle segnalazioni,
l'amministrazione privilegia I'applicativo che peeta adeguate misure di sicurezza delle informazi@h rispetto di tutte le indicazioni in meritbeaspecifiche
tecniche del sistema applicativo contenute nelheegiguida.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Predisporre atti/regolamenti idonei ad individu#rsoggetto competente a ricevere le segnalagitmaittarle secondo criteri di riservatezza (achdsttando un
sistema informatico differenziato e riservato dedione delle segnalazioni).

- Attuare la procedura di gestione delle segnatazibillecito

Procedura relativa alla tutela della riservatezzalltidentita' del dipendente

L'amministrazione adotta la procedura per la prezé@mne e gestione delle segnalazione.

La procedura deve prevedere l'utilizzo di una Mistich standardizzata e uniforme e, in particolditdilizzo del Modulo predisposto dallANAC per la
segnalazione anonima di condotte illecite da petalipendente pubblico.

La procedura deve essere tenere conto della niecadsila gestione informatizzata della segnalagziandella la soluzione gestionale informatizzataui
'amministrazione si dota.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili @tuazione

di attuazione

MG-TUTELA DIPENDENTE CHE
SEGNALA ILLECITI
(WHISTLEBLOWER) (ridurre le
opportunita’ che si manifestino casi di
corruzione): - AZIONI DA
INTRAPRENDERE > sono indicate nella
descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a
procedura segnalazione-segnalazione

Tutte le aree
misura
trasversale

In fase di attuazione

aggiornamento
entro il 31
dicembre di
ciascun anno

RPCT, Dirigenti/P.O. di
ciascuna struttura
organizzativa

aggiornamento
procedura e
Linee guida
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dipendenti-segnalazioni anonime o di non
dipendenti-giudizio

Formazione

FONTI NORMATIVE

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 1, lettu&tgr)

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sandiilla Conferenza Unificata nella seduta del g#dw2013
- Piano Nazionale Anticorruzione - PNA

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La misura della formazione riveste importanza sg@g nell'eco sistema anticorruzione.

Va svolta non solo sui temi dell'etica e della legama anche nelle materie che sono di competspeeifica di ciascun Ufficio, al fine di potenzade competenze
dei pendenti, in funzione di prevenzione degli Brro

In particolare, la politica formativa deve esserardpio respiro, E deve avere ad oggetto ancheatenne trasversali a tutti gli uffici, come, A titomeramente
esemplificativo :

- l'organizzazione del lavoro

- le competenze digitali

- le tecniche e le metodologie di redazione ddtjli a

In tal senso Inter senso, la formazione funge adeh&rumento di valorizzazione e riqualificaziaile risorse umane.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Programmare adeguati percorsi di formazione rnga@resente una strutturazione su due livelli:

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendentiguarda I'aggiornamento delle competenze (appoocontenutistico); e le tematiche dell'etica e alddigalita’
(approccio valoriale);
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b) livello specifico, rivolto al responsabile defieevenzione, ai referenti, ai componenti deglamigmi di controllo, ai dirigenti/P.O. e funzionaddetti alle aree
a rischio: riguarda le politiche, i programmi earivstrumenti utilizzati per la prevenzione e teota settoriali, in relazione al ruolo svolto dasgun soggetto
nell'amministrazione.

- Definire procedure per formare i dipendenti

- Pubblicizzare i criteri di selezione del persendh formare

- Prevedere forme di "tutoraggio” per l'avvio aldeo in occasione dell'inserimento in nuovi settaviorativi

- Organizzare focus group sui temi dell'etica ¢adelalita’.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione EaS| e templ Responsabili atuazione _Indlcat(?n
di attuazione di attuazione
MG-FORMAZIONE (creare un contesto Tutte le aree In attuazione entro 31 RPC - Dirigente/PO Ufficio nr. corsi svolti su
sfavorevole alla corruzione): AZIONI DA misura dicembre di Risorse Umane nr. corsi
INTRAPRENDERE > sono indicate nella | trasversale ciascun anno programmati

descrizione della misura -DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata e relativi a
erogazione - soggetti-giudizio

Programma della formazione

Ove possibile la formazione e' strutturata su deelit

1. livello generale, rivolto a tutti i dipendentiguarda I'aggiornamento delle competenze (appoocohtenutistico) e le tematiche dell'etica e didizalita’
(approccio valoriale);

2. livello specifico, rivolto al responsabile defleevenzione, ai referenti, ai componenti degliamigmi di controllo, ai dirigenti e funzionari adtielle aree a
rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vatrumenti utilizzati per la prevenzione e temlagicsettoriali, in relazione al ruolo svolto da cias soggetto
nell'amministrazione.

3. per il triennio viene elaborato il seguente piformativo.

Piano formativo annuale anticorruzione
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Soggetti obbligati alla
formazione obbligatoria di |
LIVELLO

RPCT/Amministratori/Dirigenti /Responsabili P.O./Tutti i dipendenti

Percorsi della formazione
obbligatoria di | LIVELLO

Aggiornamenti della formazione base da individuarsi all'interno di uno o piu' dei seguenti temi:

- etica dell'agire pubblico

- principi valoriali, principi costituzionali, eticdel lavoro pubblico, benessere e welfare neditui del pubblico impieg
- legalita’ dell'azione amministrativa

- legalita’ e cittadinanza

- legislazione e prassi di competenza dei vari

O

Calendario della formazione
obbligatoria di | LIVELLO

L'obbligo formativo va assolto entro il 31.12 dell'anno in corso

Soggetti obbligati alla
formazione obbligatoria di Il
LIVELLO

RPCT/Amministratori/Dirigenti /Responsabili P.O.

Percorsi della formazione
obbligatoria di Il LIVELLO

Seminari di approfondimento specialistico da individuarsi all'interno di uno o piu' dei seguenti temi:

- tecnica e metodologia per la mappatura dei psdgestionali

- informatizzazione e digitalizzazione processtigesli e informatica giuridica

- transizione al digitale e trattamento dati peadion

- politiche, programmi, e misure per la prevenzidekrischio corruzione

- il fenomeno corruttivo in Europa e in Italia: dipgie di fatti illeciti

- modelli di gestione del rischio e le tecnicheisk management applicabili al rischio corruziohsichio di illegalita
- compiti e responsabilita’ dirigenziali, discigin, amministrativo-contabili, civili e penali

- attuazione - misure generali e misure specifERBCT e funzionamento della strategia di preverzion
- monitoraggi, verifiche, servizi ispettivi

- informatizzazione, automazione ICT e serviziuppsorto specialistico

- trasparenza, accesso e FOIA

- attivita', organizzazione, benessere organizaaipatologie associate

- performance e integrazione con il PTPCT

- strumenti di programmazione e pianificazione @roico-finanziaria e livelli di coerenza con il PTPC

- legislazione, prassi e giurisprudenza di competeezaari uffic
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Calendario della formazione
obbligatoria di Il LIVELLO

L'obbligo formativo va assolto entro il 31.12 dell'anno in corso

Metodologia della formazione

Lezioni teoriche e laboratori pratici in modalita' sia frontale che e-learning e con tecnologia ICT (webinar/videoconferenze)

Qualita' della formazione

La docenza deve essere effettuata da:

- docenti in possesso di qualificata conoscenzaesui della legalita’ dell'azione amministrativade processi e de

procedimenti amministrativi e di ampia esperiemzeacenze anticorru

Ziot

Valore della formazione

Puo' essere attivato un sistema dei crediti formativi: 1 credito formativo per ogni ora di formazione debitamente attestata.

Il numero dei crediti maturati puo' essere utilizzato in collegamento con il sistema della performance

Monitoraggio della formazione

Verifica attestazioni della formazione e raccolta questionari di valutazione

Procedura di individuazione dei soggetti da formare

Procedura di selezione del personale da assoggetiard obbligo formativo

Fasi procedura

Attivita'

Responsabile

| FASE Individuazione criteri di selezione (ruolo ricoperto; mansione svolta, livello di
trasparenza che deve essere assicurata ai procedimenti; livello di informatizzazione
e automazione che deve essere assicurata ai procedimenti)

RPCT in collaborazione con i dirigenti/

responsabili P.O.

Il FASE Applicazione dei criteri e selezione dei soggetti da assoggettare I'obbligo formativo

RPCT

Il FASE Comunicazione dell'obbligo formativo ai destinatari e diramazione di un‘apposita
direttiva/circolare sul valore obbligatorio della formazione e sulle possibili azioni
conseguenti alla inosservanza dell'obbligo

RPCT
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Patti integrita’

FONTI NORMATIVE

- L. 241/1990 ( art. 6 bis)

- L. 6 novembre 2012, n. 190

- DPR 62/2013

- Regolamento dei controlli interni
- L. 6 novembre 2012, n. 190

- D.Lgs. 50/2016

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidvarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorouz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20 pdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatrazione 2019

- Delibera n. 494 del 05 giugno 2019 di approvagidelle Linee Guida n. 15 recanti "Individuaziongestione dei conflitti di interesse nelle proceddr
affidamento di contratti pubblici®.

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Per l'affidamento di commesse, in attuazione dellacomma 17, della Legge n. 190/2012, va ppeadito ed utilizzato il protocollo di legalita’ otfradi integrita’.
A tal fine, va inserita negli avvisi, nei bandigéira e nelle lettere di invito:

- la clausola di salvaguardia che il mancato rispa| protocollo di legalita’ o del patto di intiég' da' luogo all'esclusione dalla gara e allaltizione del contratto.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Adottare i patti di integrita’ e/o protocolli igalita' da far sottoscrivere ai privati negliidémenti di lavori, servizi e forniture e nel riths di provvedimenti
ampliativi della sfera giuridica del privato di cpeienza dell'Ente

- Inserire negli atti amministrativi da loro addittaell'ambito dei procedimenti oggetto dei pata dei protocolli le clausole e le condizioni ivepiste

- Relazionare al R.P.C. con riguardo al protocdildegalita’ in essere ed alla fattibilita' e téstiga di una possibile estensione di applicazideleprotocollo
anzidetto ad altri processi, nonche' all'introdogidi nuovi patti di integrita’/legalita’.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.
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Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione CIIZ_aS| e templ Responsabili auazione _Indlcatqu
| attuazione di attuazione

MG-PATTI DI INTEGRITA' (creare un Tutte le aree In fase di attuazione Verifiche a Dirigente/Responsabile P.O. | nr. di patti
contesto sfavorevole alla corruzione): misura campione sulle di ciascuna unita' d'integrita’ inseriti
AZIONI DA INTRAPRENDERE> sono trasversale procedure di organizzativa in awvisi, bandi di
indicate nella descrizione della misura - affidamento gara o lettere di
DATI UTILIZZATI: dati ultima Relazione invito su nr. di
annuale RPCT pubblicata e relativi a procedure gestite

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la st&ieivile

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite corér corruzione, adottata dalla Assemblea gendel©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgé gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della iomz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatiazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

La misura consiste nel pianificare adeguate azdpsénsibilizzazione della cittadinanza finalizzalle promozione della cultura della legalita'. degto fine, una
prima azione consiste nel dare efficace comunic&zediffusione alla strategia di prevenzione dabfmeni corruttivi impostata e attuata mediantTiPCT e
alle connesse misure.

Considerato che I'azione di prevenzione e contidedta corruzione richiede un'apertura di credith #ducia nella relazione con i cittadini, gliautti e le imprese,
la quale possa nutrirsi anche di rapporto contimliopentato dal funzionamento di stabili canalicdmunicazione, vanno valutate le modalita’, le Zohi
organizzative e i tempi per:
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- l'attivazione di canali dedicati alla segnalaeiddall'esterno dell'amministrazione, anche in framonima, ed in modalita’ informale) di episodicditiva

amministrazione, conflitto d'interessi, corruzioarche valorizzando il ruolo degli uffici per ldagone con il pubblico (URP), quale rete organi@zache opera
come interfaccia comunicativa interno/esterno.

L'utilizzo di canali di ascolto va effettuato iniatie propositiva da parte dei portatori di inteeessiei rappresentanti delle categorie di utedtiogtadini rispetto
all'azione dell'amministrazione e dell'ente, arahfine di migliorare ed implementare la stratedjiprevenzione della corruzione.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA

- Dare efficace comunicazione e diffusione allatsgia di prevenzione dei fenomeni corruttivi imtptes e attuata mediante il presente PTCPT e allnasse
misure. Per tale ragione, il PTCPT verra' pubbticatevidenza sul sito web del Comune, oltre che

nell'apposita sezione "amministrazione trasparente”

- Attivare le indigini du custumer e di raccolta declamo per verificare lo stato della qualitatqepita e acquisire segnalazioni di episodi di fifele/cattiva
gestione.

- Realizzare iniziative formative e informativediizzate rivolte alla societa’ civile

- Realizzare le giornate della trasparenza

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarresponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione (Ij:_a5| P USilo] Responsabili auazione _Indlcat(_)n
I attuazione di attuazione
MG-AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E Tutte le aree In fase di attuazione Iniziative Dirigente/Responsabile P.O. | nr. iniziative
RAPPORTO CON LA SOCIETA' CIVILE | misura realizzate entro di ciascuna unita’ sensibilizzazione
(creare un contesto sfavorevole alla trasversale 31 dicembre di organizzativa attuate su nr.
corruzione): AZIONI DA ciascun anno iniziative
INTRAPRENDERE: > sono indicate nella programmate

descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata

Monitoraggio dei tempi procedimentali
Realizzazione del sistema di monitoraggio del tispdei termini, previsti dalla legge o dal regotarto, per la conclusione dei procedimenti

FONTI NORMATIVE
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- L. 6 novembre 2012, n. 190
- D. Lgs. n. 165/2001 ( art. 16, comma 1, lettuter)
- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sandilla Conferenza Unificata nella seduta del g#4dw2013

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidwarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2014gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoromz 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019

- Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Liegjigo 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Procedurelladfidamento dei contratti pubblici di importoferiore alle
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di meccatformazione e gestione degli elenchi di operator

economici”

DESCRIZIONE DELLA MISURA

L'Allegato 1 del PNA del 2013 riporta, tra le mieui carattere trasversale, il monitoraggio syt dei termini procedimentali: "attraverso il mtoraggio
emergono eventuali omissioni o ritardi che possss®re sintomo di fenomeni corruttivi.

L' importanza di tale misura e dell'attivazionaudisistema interno di verifica in ordine all'attizseie della stessa e' confermato dal PNA 2019.

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimiee’ gestito con ricorso, ove possibile:

- con modalita’ informatizzate e digitalizzate nadp di automatizzare il processo.

Al riguardo va evidenziato che il costante rispetdtermini di conclusione del procedimento amstiaitivo, in particolare quando avviato su "istadzparte”,
e' indice di buona amministrazione ed una variatal@nonitorare per l'attuazione delle politicheahtrasto alla corruzione.

La misura prevede che i Responsabili relazioni RCB aver effettuato il monitoraggio annuale sapetto dei tempi di conclusione di procedimentr, ipe
procedimenti d'ufficio e ad istanza di parte, dolcompetenza;

ai sensi dell'art. art. 1, commi 9, lett. d) el28ge n. 190/2012, i Responsabili di settoredriali P.O. relazionano al RPC, sull'attuazionéedmiisura con Report
semestrale:

- di aver effettuato il monitoraggio annuale sspgtto dei tempi di conclusione di procedimentiipeocedimenti, d'ufficio e ad istanza di partdpdo competenza;
- di aver/non aver rilevato anomalie procedimergalimotivo delle eventuali anomalie accertate;

- il rispetto nella evasione delle pratiche detlioe cronologico di protocollo della istanza datpalei dipendenti e collaboratori addetti agliciffia loro diretti

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA
- effettuare il monitoraggio su tutti i procedimienbnclusi nell'anno, utilizzando ed eventualmeatgiornando le informazioni contenute le Schede dei
procedimenti pubblicate in Amministrazione traspéee> attivita' e procedimenti > tipologie di prdoeenti

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.
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Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area dirischio | Stato di attuazione di attuazione Responsabili atuazione di attuazione

MG-MONITORAGGIO TEMPI Tutte le aree In fase di attuazione Monitoraggio Dirigente/Responsabile P.O. | nr. procedimenti
PROCEDIMENTALI (creare un contesto misura effettuato entro il | di ciascuna unita' monitorari su nr.
sfavorevole alla corruzione): AZIONI DA trasversale 31 dicembre di organizzativa programmato
INTRAPRENDERE: > sono indicate nella ciascun anno

descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata

Monitoraggio dei rapporti amministrazione / soggesterni

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite coriér corruzione, adottata dalla Assemblea gendel©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgé gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della immz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di all&é legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’lAggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 201gdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroms 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA
La misura consiste nel Monitoraggio dei rapportirAimistrazione/soggetti con i quali sono stai stiiutontratti, interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o0 erogazione di vaneaggomici, ai fini della verifica di eventualilazioni di parentela o affinita' con i dipendenti.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA
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- Acquisire le dichiarazioni dei dipendenti suldazioni di parentela o affinita' con dei soggetth i quali sono stai stipulati contratti, inter@ss procedimenti
di autorizzazione, concessione o erogazione diagg@ntconomici,

- Monitorare dell'avvenuta adozione del Piano amtizione e della nomina del relativo Responsatalgarte degli enti pubblici vigilati e degli ediidiritto
privato in controllo pubblico ai quali partecipartiministrazione partecipa

- Acquisire dichiarazioni attestanti le verifichiée¢tuate dagli enti di cui sopra in tema di pariiage.

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuazidnesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione (Ij:_a3| e empl Responsabili auazione _Indlcat(_)n
I attuazione di attuazione
MG-MONITORAGGIO RAPPORTI Tutte le aree In fase di attuazione Monitoraggio Dirigente/Responsabile P.O. | nr. monitoraggi
AMMINISTRAZIONE/SOGGETTI misura effettuato entro di ciascuna unita’ effettuati su nr.
ESTERNI (creare un contesto trasversale 31 dicembre di organizzativa programmato
sfavorevole alla corruzione): AZIONI DA ciascun anno

INTRAPRENDERE > sono indicate nella
descrizione della misura - DATI
UTILIZZATI: dati ultima Relazione
annuale RPCT pubblicata

Meccanismi di controllo nel processo di formazidede decisioni

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite coré& corruzione, adottata dalla Assemblea geneel®©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della immz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivdtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzione definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidarzionale Anticorruzione
- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaarone 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;
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- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aatiazione 2019

DESCRIZIONE DELLA MISURA

Il PTPCT individuare le attivita' nell'ambito deligiali ' piu' elevato il rischio di corruzioneleerelative misure di contrasto, anche raccoglidiedaroposte dei
dirigenti, elaborate nell'esercizio delle competepeeviste dall'articolo 16, comma 1, lettera 3;lulsl decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165.

Prevede per le attivita' individuate ai sensi digittera meccanismi di formazione, attuazione drotia delle decisioni

idonei a prevenire il rischio di corruzione.

AZIONI DA INTRAPRENDERE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISWRA

- Sottoscrivere i provvedimenti finali a cura diedsioggetti, compatibilmente con la struttura edeazione di personale degli uffici per tutti i pessi a rischio
alto, fermo restando la facolta' di estenderedalene a tutti i provvedimenti;

- Potenziare il sistema di controllo interni petituprocessi a rischio alto, con facolta’ ditistie controlli in funzione anticorruzione di naduatipica

La TABELLA seguente indica l'area di rischio , tate di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziarmesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione g.as' S UL Responsabili atuazione .Indlcat(.)”
I attuazione di attuazione
Meccanismi di controllo nel processo di Tutte le aree In fase di attuazione Controllo RPCT e nr. atti decisionali
formazione delle decisioni: AZIONI DA misura effettuato entro il | Dirigente/Responsabile P.O. | assoggettati a
INTRAPRENDERE > sono indicate nella | trasversale 31 dicembre di di ciascuna struttura controllo su nr.
descrizione della misura - DATI ULTIMA ciascun anno organizzativa programmato
RELAZIONE RPCT > non richiesto

Misure specifiche - misure ulteriori

FONTI NORMATIVE

- L. 3 agosto 2009, n. 116 di ratifica della Corgiene dell'Organizzazione delle Nazioni Unite corér corruzione, adottata dalla Assemblea gendel©NU
il 31 ottobre 2003

- L. 28 giugno 2012, n.110 di ratifica della Conzieme penale sulla corruzione, fatta a Strasburgé gennaio 1999

- L. 6 novembre 2012, n. 190;

- D.p.c.m. 16 gennaio 2013 di approvazione Lineendirizzo del Comitato interministeriale per leedisposizione, da parte del Dipartimento della immz
pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di allé legge 6 novembre 2012, n. 190

105



REGOLAZIONE ANAC

- Delibera CiVIT n.72/2013 di approvazione defivgtidel Piano Nazionale Anticorruzione 2013

- Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di apgzmne definitiva dell’Aggiornamento 2015 al Pidvarzionale Anticorruzione

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 20Hpgrovazione definitiva del Piano Nazionale Antiaaione 2016;

- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 20/Agdiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticoroma 2016;

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 20Epdrovazione definitiva dell’Aggiornamento 201®&no Nazionale Anticorruzione
- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 20Epdrovazione definitiva del Piano Nazionale Aotiazione 2019

DESCRIZIONE DELLE MISURE SPECIFICHE E ULTERIORI

Le misure specifiche sono individuate in basesiltedei monitoraggi sull'efficacia delle misureuwd funzionamento del PTPCT nonche' allo specificotesto
fattuale rilevato in sede di gestione del risckioendo conto, altresi':

- delle misure ulteriori indicate dall'’ANAC nellalseda xml predisposta dall’Autorita’ ai fini daléndicontazione annuale dello stato di attuazied*dPCT e
delle misure, da rendicontare con la relazioneRiRCT;

- della Direttiva ministro della Funzione Pubblabel 24 marzo 2004 sul Piano per il miglioramentobd#messere organizzativo;

- della necessita’ di digitalizzare i processi'8elSP MAC nonche' i servizi ai cittadini e alle irepe secondo le disposizioni del CAD e del Pialemtale per
l'informatica.

Le misure specifiche sono indicate, in corrisporzdedi processi alle quali si applicano, nell'altegantenente la mappatura dei processi, fermandstle misure
indicate dall'ultima relazione annuale RPCT, il 8tato risulta di seguito indicato.

STATO MISURE ULTERIORI

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT si ricavadati e le informazioni sulla:

- attuazione di misure ulteriori, con espressacazipne se tra di esse rientrano le seguenti misure

1. attivazione di una procedura per la raccoltsedinalazioni da parte della societa' civile rigonaxakventuali fatti corruttivi che coinvolgono pdndenti nonche'
i soggetti che intrattengono rapporti con I'amnifaigone;

2.Iniziative di automatizzazione dei processi peunre i rischi di corruzione

3.attivita' di vigilanza nei confronti di enti egeta’ partecipate e/o controllate con riferimesitoadozione e attuazione del PTPC o di adeguasragitmodello
di cui all'art. 6 del D.Lgs. 231/2001.

Dalla Relazione siricava, altresi', il giudizidlsituazione delle misure previste, con indicaeidnquelle che sono risultate piu' efficaci noriclo@a specificazione
delle ragioni della loro efficacia e, infine, lesure che sono frutto di un‘elaborazione comundteglaanministrazioni.

Per I'Area specifica di rischio REGOLAZIONE DEI CORATTI DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI (come da allegath al PTPC) si evidenziano le seguenti
misure:

1. Mappatura dei principali processi della Societai la descrizione delle fasi, delle attivita'a tesponsabili (dall'anno 2019 soltanto una umitsieme al
Liguidatore si e' occupato di tali processi).

2. Controllo sulla gestione dei servizi affidathiause, controllo documentale sul bilancio perfigaiie il mantenimento dell'equilibrio economicodnziario della
gestione.
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3. Consultazione con gli Stakeholders del terutori

Cio' premesso, le misure specifiche collegateardi processi, e individuate in base allo spezifiontesto operativo, interno ed esterno, dell'argtmazione
risultano dettagliate ed elencate nell ALLEGATCatlo all'assesment delle misure specifiche alesatinvia.

: : : L C : . Fasi e tempi . . Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione di attuazionpe Responsabili auazione di attuazione
Per la identificazione, descrizione e Tutte le aree di In fase di attuazione Si rinvia RPCT e Si rinvia
rappresentazione delle misure specifiche | rischio al'lALLEGATO: Dirigente/Responsabile P.O. | allALLEGATO:
si rinvia allALLEGATO: Analisi contesto Analisi contesto di ciascuna struttura Analisi contesto
interno-contesto gestionale: Mappatura interno-contesto organizzativa interno-contesto
dei processi con individuazione dei gestionale: gestionale:
comportamenti a rischio, valutazione del Mappatura dei Mappatura dei
rischio, indicazione delle misure generali processi processi

e delle misure specifiche, con la relativa
programmazione

6. COORDINAMENTO CON LA PERFORMANCE, CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DELL'ENTE E CON IL SIST EMA DEI
CONTROLLI

6.1 PTPCT e Piano della Performance

Il Piano della performance della Societa' ex @t.[L Lgs. n. 150/2009, non sara' adottato in quenSPES GIOIA SPA e' una societa' in liquidaziemon ha
al suo interno alcun dipendente se non il r.G,&hm dipendente part time distaccato ex art. 230igs. 165/2001 dal comune Socio unico.

L'esaustivita' e l'analiticita’ del PTPCT e' strumiade non solo al miglioramento continuo della ipes del rischio di corruzione ma anche al migimeato della
performance organizzativa e individuale.

Per quanto riguarda poi il ciclo della performanuen essendo ancora la Societa' dotata di unofigoePiano, sono stati indicati i compiti e le reapabilita’
previsti nel

P.T.P.C. che dovranno essere inseriti nellamhatd*thno della performance.

L'art. 1, co. 8 dellal. 190/2012, nel prevedere gh obiettivi strategici in materia di prevenz@della corruzione e trasparenza costituisconceoomd necessario
degli atti di programmazione strategico-gestionsti@hilisce un coordinamento, a livello di contértua il PTPCT e gli strumenti individuati dal Dgk. 150/2009
ossia:

- il Piano e la Relazione annuale sulla performdade 10 del d.lgs. 150/2009);
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- il Sistema di misurazione e valutazione delldgrenance(art. 7 del d.lgs. 150/2009).

In conseguenza di tale obbligo, I'amministraziovdude negli strumenti del ciclo della performarioequalita’ di obiettivi e di indicatori per lagrenzione del
fenomeno della corruzione:

- i processi e le attivita' di programmazione posgssere per |'attuazione delle misure previstemPCT.

In tal modo, le attivita' svolte dall'amministrazé@per la predisposizione, I'implementazione wbaione del PTPCT vengono introdotte in formahidetiivi nel
Piano della performance sotto il profilo della:

- performance organizzativa (art. 8 del d.lgs. 2608) e, cioe', attuazione di piani e misure dvereione della corruzione, ovvero la misurazionéediettivo
grado di attuazione dei medesimi, nel rispettoedialsi e dei tempi previsti (art. 8, co. 1, lejt.dblgs. 150/2009); sviluppo qualitativo e quaattito delle relazioni
con i cittadini, i soggetti interessati, gli uteati destinatari dei servizi, anche attraversovituppo di forme di partecipazione e collaborazidad. 8, co. 1, lett.
e), d.lgs. 150/2009), al fine di stabilire qualgharamento in termini di accountability ricevadpporto con i cittadini I'attuazione delle misdrgrevenzione;

- performance individuale (art. 9 del d.lgs. 15@2)0e, cioe', vanno inseriti gli obiettivi asseg@personale dirigenziale ed i relativi indicatam particolare gli
obiettivi assegnati al RPCT, ai dirigenti apicalidase alle attivita' che svolgono per preveniresdhio di corruzione ai sensi dell'art. 16, cplett. I-bis), I-ter),
[-quater) del D.Lgs. 165/200114, ai referenti @éslponsabile della corruzione, qualora siano indafictra il personale con qualifica dirigenziale.
L'attuazione delle misure previste nel PTPCT e'degli elementi di valutazione, per quanto possjl@hche del personale non dirigenziale.

Inoltre, nel Sistema di misurazione e valutazioekkedperformance ex art. 7 del d.lgs. 150/2009 wangeriti gli obiettivi, individuali e/o di grupp@ssegnati al
personale formato che opera nei ai settori espdlaticorruzione ed ai referenti del responsabilad®rruzione, qualora siano individuati tra ilrpenale non
dirigente.

Dell'esito del raggiungimento di questi specifidiiaitivi individuati nel PTPCT (e dunque dell'esifella valutazione delle performance organizzatda
individuale), occorre dare specificamente conttariRelazione delle performance (art. 10, d.lgs/2@09).

Va ulteriormente osservato che il legame tra il €TR gli strumenti individuati dal D.Lgs. 150/208%afforzato anche dalle disposizioni contenutiane 44
del d.Igs. 33/2013 in cui si prevede:

- in primo luogo, che I'OIV ed altri soggetti degtitalla valutazione verifichino la coerenza traafiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati Ineiano della
performancee valutino I'adeguatezza dei relaticiatori;

- in secondo luogo, che le informazioni e i dakatiei all'attuazione degli obblighi di pubblicazie siano utilizzati sempre dagli OIV ai fini deffasurazione e
valutazione delle performance sia organizzativajrglividuale del responsabile e dei dirigentiglagoli uffici responsabili della trasmissione daii.

Per quanto detto, I' OIV o lI'organismo con funzianaloghe ( Nucleo di valutazione) riveste un ruoiportante nel coordinamento tra sistema di gestitella
performance e le misure di prevenzione della carngze trasparenza nelle pubbliche amministrazioni.

L'attuale contesto, improntato su una logica drdm@amento e maggiore comunicazione tra OIV e RB@Trelazione dello stesso OIV con ANAC, prevede u
piu’ ampio coinvolgimento dell'OIV medesimo, chidma rafforzare il raccordo tra misure anticorrmeie misure di miglioramento della funzionalitallale
amministrazioni e della performance degli uffides funzionari pubblici.

Al riguardo va tenuto presente che I'OIV:

- anche ai fini della validazione della relaziondlas performance, verifica che i PTPCT siano cotrem gli obiettivi stabiliti nei documenti di pgpammazione
strategico-gestionale e che, nella misurazionel@amone delle performance, si tenga conto ddgjittivi connessi all'anticorruzione e alla tragpera. Con
riferimento alla corretta attuazione del procedsgedtione del rischio corruttivo I'OIV offre unguorto metodologico al RPCT e agli altri attorir(cillegato 1,
2. Compiti dei principali attori);

-in rapporto agli obiettivi inerenti la prevenziodella corruzione e la trasparenza, I'OIV verificantenuti della Relazione annuale del RPCT recarisultati
dell'attivita' svolta che il RPCT e' tenuto a trastare allo stesso OIV oltre che all'organo dirizdbd dell'amministrazione (art. 1, co. 14, delld90/2012).
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Nell'ambito di tale verifica, I'OIV ha la possiltdl di chiedere al RPCT informazioni e documendi Gtiene necessari e puo' anche effettuare aundidiaipendenti
(art. 1, co. 8-bis, I. 190/2012).

6.2 PTPCT e Piano protezione dati personali

A seguito dell'entrata in vigore, il 25 maggio 20#@l Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento fi@oce del Consiglio del 27 aprile 2016 "relativia al
protezione delle persone fisiche con riguardo atdmento dei dati personali, nonche' alla libéreotazione di tali dati e che abroga la dirett®a/46/CE
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)séguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del dedagislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegGadice
in materia di protezione dei dati personali - dextegislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle dispimsi del Regolamento (UE) 2016/679,

l'amministrazione ha adeguato i trattamenti dei platsonali alle nuove disposizioni. A tal finealidotata di un sistema di organizzazione e digeste del
rischio di violazione dei dati, facendo confluirel iPiano di protezione dei dati personali (0 afhwmento di programmazione analogo), tutti glhedati
costituitivi del sistema medesimo.

Le misure e azioni di prevenzione e di sicurezzgen@mdi protezione dei dati personali vanno duncp@rdinate con le misure di prevenzione dellauzone e
trasparenza.

In particolare, il coordinamento deve avere ad tgdlerapporto tra privacy e trasparenza, e lagatibilita’ della nuova disciplina con gli obbligtiipubblicazione
previsti dal D.Lgs. 33/2013.

Occorre evidenziare, al riguardo, che l'art. 2&#D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/20b&ontinuita’ con il previgente articolo 19 @&dice, dispone
al comma 1 che la base giuridica per il trattamelitdati personali effettuato per I'esecuzione micompito di interesse pubblico o connesso allbger di
pubblici poteri, ai sensi dell'art. 6, paragrafte®,. b) del Regolamento (UE) 2016/679, "e' cagitesclusivamente da una norma di legge o, sepeavisti dalla
legge, di regolamento”. Inoltre il comma 3 del nea® articolo stabilisce che "La diffusione e lamemicazione di dati personali, trattati per I'eéaoe di un
compito di interesse pubblico o connesso all'eserdi pubblici poteri, a soggetti che intendorattarli per altre finalita' sono ammesse unicamsatpreviste ai
sensi del comma 1".

Il regime normativo per il trattamento di dati pEvali da parte dei soggetti pubblici e', quindnasto sostanzialmente inalterato restando fermonctipio che
esso e' consentito unicamente se ammesso da uma worlegge o di regolamento. Pertanto, occorrelehgubbliche amministrazioni, prima di mettere a
disposizione sui propri siti web istituzionali datdocumenti (in forma integrale o per estrattbcompresi gli allegati) contenenti dati personedirifichino che
la disciplina in materia di trasparenza contenatanlLgs. 33/2013 o in altre normative, anche tlicse, preveda I'obbligo di pubblicazione.

Giova rammentare, tuttavia, che l'attivita' di plidgzione dei dati sui siti web per finalita' dasparenza, anche se effettuata in presenza didgoesupposto
normativo, deve avvenire nel rispetto di tuttiingipi applicabili al trattamento dei dati persarantenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 201&8n particolare,
assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertzze e limitazione a quanto necessario rispetto faliglita’ per le quali i dati personali sono taditt
("minimizzazione dei dati") (par. 1, lett. c) e tjudi esattezza e aggiornamento dei dati, coroiiseguente dovere di adottare tutte le misure magwi per
cancellare o rettificare tempestivamente i datsate rispetto alle finalita' per le quali sonataé (par. 1, lett. d).

I medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co.iépdne inoltre che "Nei casi in cui norme di leggdi regolamento prevedano la pubblicazione doatibcumenti,
le pubbliche amministrazioni provvedono a rendesa mtelligibili i dati personali non pertinenti gg sensibili o giudiziari, non indispensabili efp alle
specifiche finalita' di trasparenza della pubblicae". Si richiama anche quanto previsto all'ade6D.Lgs. 33/2013 rubricato "Qualita’ delle infazioni" che
risponde alla esigenza di assicurare esattezzglet@mnza, aggiornamento e adeguatezza dei datlipatib

Al riguardo, si rinvia alle piu' specifiche indigani fornite dal Garante per la protezione dei gatisonali.
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Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensial@lbrmativa europea, il Responsabile della Prateziaei Dati - RPD (vedi infra paragrafo successasa)lge
specifici compiti, anche di supporto, per tuttenfainistrazione essendo chiamato a informare, ferconsulenza e sorvegliare in relazione al rispkttpi obblighi
derivanti della normativa in materia di proteziales dati personali (art. 39 del RGPD).

6.3 PTPCT, altri strumenti di pianificazione e sistma dei controlli

Al fine di realizzare un'efficace strategia di prazione del rischio di corruzione, il PTPCT viem®inato rispetto al contenuto di tutti gli akstrumenti di
programmazione e pianificazione, sia triennalearmeuale, presenti nelllamministrazione.

In particolare, va coordinato, se adottati, con:

- Piano triennale del benessere organizzativa {@et57 D. Lgs. 165/2001 come modificato dallal183/2010, art.21; c.d. "direttiva benesserelretilva della
Presidenza del Consiglio - Dipartimento della fonz pubblica - 24.03.2004 "Misure finalizzate agimramento del benessere organizzativo nelle pecitl
amministrazioni”; art. 14 D. Lgs.n. 150 /2009; 48, comma 5 D.P.R.n. 62/2013; c.d. "direttiva CU®irettiva della Presidenza del Consiglio 4 ma29d1);
- Piano triennale delle azioni positive (D. Lgs81206 e L.n. 183/2010) PAP) per favorire I'uguamgdia sostanziale sul lavoro tra uomini e donne.

La TABELLA seguente indica i principali strumentigtogrammazione pianificazione strategica.

Programmazione biennale delle forniture e servizi (art. 21 del decreto legislativo 50/2016)

Piano di sicurezza dei documenti informatici

Altri strumenti di pianificazione in atti

7. MONITORAGGIO: VALUTAZIONE E CONTROLLO DELL'EFFIC  ACIA DEL P.T.P.C.
7.1 Monitoraggio PTPCT e singole misure
La gestione del rischio si conclude con la sucgadsise di monitoraggio e di revisione.

STATO MONITORAGGIO

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT emergetibda

- del monitoraggio per verificare la sostenibildatutte le misure, generali e specifiche, indiate nel PTPC;

- delle principali criticita' riscontrate e dellglative iniziative adottate.

Dalla Relazione del RPCT emerge, altresi', il gitasulle "altre misure" con specificazione delgioni della loro efficacia oppure della loro maacadozione
o0 attuazione.Dalla Relazione 2019 del RPCT emeatgesi', il giudizio sulle "altre misure” con sjfexazione delle ragioni della loro efficacia opputella loro
mancata adozione o attuazione.
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Cio' premesso, va rilevato che monitoraggio esaime periodico costituiscono una fase fondametéhigrocesso di gestione del rischio attraversoexificare
l'attuazione e l'adeguatezza delle misure di praeee nonche' il complessivo funzionamento del gsso stesso e consentire in tal modo di apportare
tempestivamente le modifiche necessarie (cfr. RERBA 2019).

Il monitoraggio e' un'attivita' continuativa di ffexa dell'attuazione e dell'idoneita’ delle singahisure di trattamento del rischio.

Per quanto riguarda il monitoraggio il presente €TRlistingu due sotto-fasi:

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure mittamento del rischio;

- il monitoraggio sull'idoneita’ delle misure dattamento del rischio.

| risultati dell'attivita' di monitoraggio sono litzati per effettuare il riesame periodico dellmZionalita’ complessiva del "Sistema di gestiogleridchio”, che
comporta la valutazione del livello di rischio aysio delle azioni di risposta, ossia della misdirprevenzione introdotte. Il riesame €', infaiti;attivita' svolta
ad intervalli programmati che riguarda il funzioremto del sistema nel suo complesso.

Questa fase e' finalizzata alla verifica dell'eftia del sistema di prevenzione adottato e, quatidi successiva messa in atto di ulteriori stiatdgprevenzione.

MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DELLE MISURE: SISTEMADI MONITORAGGIO DELL'ATTUAZIONE DELLE MISURE

A) Modalita' di attuazione

Il monitoraggio si svolge su piu' livelli, in cdiprimo €' in capo alla struttura organizzativa ehehiamata ad adottare le misure e il secon@dldivsuccessivo,
in capo al RPCT o ad altri organi indipendenti eisp all'attivita' da verificare.

L'ANAC consiglia ( PNA 2019- Allegato 1, Par. 6) avvalersi di strumenti e soluzioni informatich@neée a facilitare I'attivita' di monitoraggio, iosh la
piattaforma realizzata dall'Autorita’ per l'acqeighe del PTPCT.

Conformemente a tale indicazione, I'amministrazisine dotata di una piattaforma digitale in clgadt informatizzare e automatizzare I'attivita' dimtoraggio

che si integra con le funzioni della piattaformalizzata dall'Autorita’ .

- Monitoraggio di primo livello

Il monitoraggio di primo livello e' essere attuatoautovalutazione da parte dei referenti (se ptgvd dai responsabili degli uffici e dei serviglla struttura
organizzativa che ha la responsabilita’ di attleameisure oggetto del monitoraggio. In autovaludag,i il responsabile del monitoraggio di primolle@' chiamato
a fornire al RPCT evidenze concrete dell'effetidazione della misura.

- Monitoraggio di secondo livello

Il monitoraggio di secondo livello deve essereirzato sulla totalita' delle misure di prevenzigregrammate all'interno del PTPCT, fermo restariu® ia

amministrazioni particolarmente complesse o consscasorse, il monitoraggio di secondo livello pessere effettuato attraverso campionamento dedere

da sottoporre a verifica, con obbligo di forniregdata motivazione della scelta effettuata e dedidalita’ di campionamento utilizzate ( di "tipatsdtico” oppure
puo' essere "ragionato")..

Il monitoraggio di secondo livello e' attuato o &*CT, coadiuvato da una struttura di supporto @vdea altri organi con funzioni di controllo internaddove
presenti o da altri organi indipendenti rispettbatilvita’ da verificare. Il monitoraggio di seam livello consiste nel verificare I'osservanzalelehisure di

prevenzione del rischio previste nel PTPCT da pdetie unita' organizzative in cui si articola liaimistrazione.

B) Piano del monitoraggio annuale

L'attivita' di monitoraggio e' oggetto del Pianannitoraggio annuale che include sia:

- I'attivita' di monitoraggio adeguatamente piafa e documentata;

- l'attivita' di monitoraggio non pianificata dauwsgre a seguito di segnalazioni che pervengonigsocd'anno tramite il canale del whistleblowingam altre

modalita’.
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Relativamente alla attivita' di monitoraggio addgu@ente pianificata e documentata, il Piano di meoaggio annuale deve indicare:

-i processi/attivita' oggetto del monitoraggio sl effettuato il monitoraggio sia di primo chiesdcondo livello;

-le periodicita’ delle verifiche;

-le modalita’ di svolgimento della verifica.

Per quanto riguarda i processi/attivita' oggetionEnitoraggio, si deve tener conto:

- delle risultanze dell'attivita' di valutaziond dechio per individuare i processi/attivita' maggnente a rischio sui quali concentrare I'azioneadnitoraggio;

- dell'esigenza di includere nel monitoraggio iqassi/attivita' non verificati negli anni precedent

C) Periodicita’

II Piano di monitoraggio annuale definisce la testipa del monitoraggio piu’ consona all'esposizi@herischio e alle caratteristiche organizzative
dell'amministrazione tenendo conto che:

- maggiore €' la frequenza del monitoraggio (ad¥se mensile, bimestrale o trimestrale), maggiota gmpestivita' con cui un eventuale corretpetra’ essere
introdotto.

D'altra parte, Piano di monitoraggio annuale dereite conto che una maggiore frequenza dei moggbsk associa ad un maggiore onere organizzativo |
termini di reperimento e elaborazione delle infazioai. Pertanto, coerentemente al principio guidiad'gradualita™ e tenendo nella dovuta considerse le
specificita' dimensionali dell'amministrazione:

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure degsere almeno annuale, fermo restando I'oppaatwhiprevedere verifiche piu’ frequenti.

Il monitoraggio e’ infatti indispensabile per acg elementi conoscitivi a supporto della redagidalla Relazione annuale del RPCT.

D) Modalita' di verifica

Va verificata, con il monitoraggio di secondo lieella veridicita' delle informazioni rese in ausdwtazione attraverso il controllo degli indicatprevisti per
I'attuazione delle misure all'interno del Piandteagerso la richiesta di documenti, informaziofa qualsiasi "prova" dell'effettiva azione svolta.

E' necessario che I'organo competente per il magtpo di secondo livello (RPCT, altri organismilipendenti dall'attivita' da verificare) svolga:

-audits specifici, con verifiche sul campo che @masno il piu' agevole reperimento delle informakievidenze e documenti necessari al miglior Suoégto del
monitoraggio di secondo livello. Tali momenti dnfé@nto sono utili anche ai fini della migliore cprensione dello stato di attuazione delle misuteeventual
criticita' riscontrate, in un‘ottica di dialogo eghioramento continuo. Al fine di agevolare i caoily, inoltre, puo' essere utile ricorrere a sist@mormatizzati o
spazi digitali condivisi (come le intranet) dove ¢anfluire tutti i documenti che formalizzano lésore;

E' necessario che I'organo competente per il magtpo di secondo livello (RPCT, altri organismdiipendenti dall'attivita' da verificare), al fineabevolare i
controlli:

- ricorra a sistemi informatizzati e/o spazi dijic@ndivisi dove far confluire tutti i documenthe formalizzano le misure.

E) Risultanze del monitoraggio sulle misure

Le risultanze del monitoraggio sulle misure di grezione della corruzione costituiscono il presuppdella definizione del successivo PTPCT.

MONITORAGGIO SULL'IDONEITA' DELLE MISURE

Il monitoraggio delle misure non si limita alla @@ttuazione delle stesse ma contempla anche lwiaziane della loro idoneita’, intesa come effetitapacita’
di riduzione del rischio corruttivo, secondo ilmaripio guida della "effettivita™.

L'inidoneita’ di una misura puo' dipendere da divEattori tra cui:

- I'erronea associazione della misura di trattamalievento rischioso dovuta ad una non correttagrensione dei fattori abilitanti;

- una sopravvenuta modificazione dei presuppod galutazione (es. modifica delle caratteristicle¢ processo o degli attori dello stesso);

112



- una definizione approssimativa della misura attuazione meramente formale della stessa.

L'aver inserito nel PTPCT misure basate su un "rfa@roalismo” molto probabilmente determinera’ béigsili di idoneita'.

L'inidoneita’ puo' anche essere rilevata attraviéngerificarsi di episodi avversi nei processittaéi con quella determinata misura.

La valutazione dell'idoneita’ delle misure pertiesianonitoraggio di secondo livello e, quindi, aP®&T, che puo' essere coadiuvato, da un punto th vis
metodologico, da:

- organismi deputati all'attivita' di valutazionelleé performance (OIV e organismi con funzioni agle)

- strutture di vigilanza e

- audit interno. Laddove venga prevista un‘attidiaupporto al RPCT, le amministrazioni provvestero autonomamente ad identificare nei rispetiamiRyuali
sono gli organismi preposti e quali le funzionoeol attribuite specificando le modalita’ di intemt@ correlate con le rispettive tempistiche.

Qualora una o piu' misure si rivelino non idonegarevenire il rischio, il RPCT deve intervenire dempestivita' per ridefinire la modalita’ di tratento del
rischio.

RIESAME PERIODICO DELLA FUNZIONALITA' COMPLESSIVA [EL SISTEMA

Il processo di gestione del rischio, le cui risnita confluiscono nel PTPCT, e' organizzato e reai in maniera tale da consentire un costantsd|uk
informazioni e feedback in ogni sua fase e deveress/olto secondo il principio guida del "migliorento progressivo e continuo".

Nel Piano di monitoraggio annuale, I'amministraeidefinisce la frequenza, almeno annuale, conroagglere al riesame periodico della funzionaldaiplessiva
del sistema e gli organi da coinvolgere nel riesame

Il riesame periodico della funzionalita' del sistedli gestione del rischio €' un momento di confsamtdialogo tra i soggetti coinvolti nella prograaeione
dell'amministrazione affinche' vengano riesamingatincipali passaggi e risultati al fine di pot@are gli strumenti in atto ed eventualmente proneuog di nuovi.
In tal senso, il riesame del Sistema:

- riguarda tutte le fasi del processo di gestiogleridchio al fine di poter individuare rischi emgenti, identificare processi organizzativi tralagichella fase di
mappatura, prevedere nuovi e piu' efficaci criperi analisi e ponderazione del rischio.

Il iesame periodico e' coordinato dal RPCT maelizzato con il contributo metodologico degli angani deputati all'attivita' di valutazione dellerformance
(OIV e organismi con funzioni analoghe) e/o dettetsure di vigilanza e audit interno.

La TABELLA seguente indica le azioni, il cronprograa, le modalita’ e gli indicatori del monitoraggio
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Azione Cronoprogramma Modalita' Ind_|cator| i
risultato
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazione a |Giugno - Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. dei monitoraggi
cura del dirigente /Responsabile P.O., sull'efficacia attivita' di verifica e controllo eseguiti e pubblicati
delle misure del PTPCT sul sito
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazione a |Giugno - Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. di sezioni e
cura del dirigente /Responsabile P.O., sul attivita' di verifica e controllo sottosezioni
programma della trasparenza con riferimento alla dell'amministrazione
completezza, aggiornamento e apertura dei trasparente oggetto
formati delle pubblicazioni di un monitoraggio
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazione a |Giugno - Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. unita’
cura del dirigente /Responsabile P.O., attivita' di verifica e controllo organizzative nelle
sull'attuazione del Codice di comportamento quali viene svolto il
monitoraggio
Monitoraggio di secondo livello a cura del RPCT, |Giugno - Dicembre Informatizzazione e automazione delle Nr. unita’
sull'attuazione delle misure, del Codice di attivita' di verifica e controllo organizzative nelle
comportamento e sul funzionamento del PTPCT quali e' svolto il
monitoraggio

7.2 Monitoraggio dei rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti edicazioni delle ulteriori iniziative nell'ambito dei
contratti pubblici

Nella sezione del sito web "Amministrazione Traspé&e" - "Bandi di gara e contratti", entro il 3Ingaio di ogni anno verranno pubblicati i dati neddtanno
precedente mediante una tabella riassuntiva indtrmigitale aperto comprendente affidamento difia¥orniture, servizi, nella quale saranno intiica
- modalita’ di selezione prescelta ai sensi deiceodei contratti pubblici relativi a lavori, sexve forniture;

- struttura proponente;

- oggetto del bando;

- elenco degli operatori invitati a presentare roée

- aggiudicatario;

- importo di aggiudicazione;

- tempi di completamento dell'opera, servizio afura;
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- importo delle somme liquidate.

7.3 Indicazione delle iniziative previste nell'amhb delle attivita' ispettivo-organizzativa del sisema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC con
individuazione dei referenti, dei tempi e delle modlita' di informativa
Le iniziative di carattere generale previste nalbéo delle attivita' ispettivo-organizzativa ditema di monitoraggio sull'attuazione del PTP@®, iodividuazione
dei referenti, dei tempi e delle modalita’ di imf@tiva, sono riepilogare nella tabella che segue.

Adempimento
Che cosa si deve fare?

Competenza
Chi lo deve fare?

Responsabilita’ per violazione
Quali sono?

Fonte normativa
Da dove deriva I'obbligo?

Predisporre Proposta del PTPC -
Vigilare su: funzionamento e
osservanza del piano approvato

Responsabile della
prevenzione della corruzione

Responsabilita’ dirigenziale

Responsabilita’
controllo

Responsabilita’ amministrativa per da
erariale ed all'immagine della amministrazi
in caso di reato diorruzione all'interno del
P.A. con sanzione non inferiore ¢
sospensione del servizio con privazione (
retribuzione da un minimo di un mese ac
massimo di sei me

disciplinare per ome

art. 1, commi 8, 9, 10, 44 L. 190/2012

art. 21

Decreto legislativo 165/2001

art. 1, comma 12 e 14 L. 190/2012
art. 1, comma 13 L. 190/2012

art. 1, comma 14 L. 190/2012

Verificare efficace attuazione e
idoneita' del piano - Proporre la
MODIFICA del piano quando sono
accertate significative violazioni delle
prescrizioni e quando intervengono
mutamenti nell'organizzazione o
nell'attivita' di amministrazione -
Verificare I'effettiva rotazione degli
incarichi negli uffici preposti allo
svolgimento delle attivita' nel cui
ambito e' piu' elevato il rischio che
siano commessi reati di corruzione -

Responsabile della
prevenzione della corruzione

Responsabilita’ dirigenziale

Responsabilita’ disciplinare per ome
controllo ferme restando le fattispecie in c
violazioni danno luogo ancheresponsabilit
penale, civile, amministrativa o contabile

art. 1, comma 14 L. 190/2012

art. 1, commi 8, 10 e 14 L. 190/2012
art. 1, commi 8, 10 e 14 L. 190/2012
art. 15 comma 3 DPR 62/2013
art. 15 comma 3 DPR 62/2013
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Adottare le procedure per la
selezione e per la formazione dei
dipendenti - Curare la diffusione della
conoscenza dei codici di
comportamento

Curare il monitoraggio annuale
dell'attuazione dei codici di
comportamento - Pubblicare l'esito
dei monitoraggi sull'attuazione dei
codici di comportamento sul sito web
- Trasmettere I'esito dei monitoraggi
sull'attuazione dei codici all'organo di
indirizzo politico- Controllare
'adempimento da parte dell’
Amministrazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa
sulla trasparenza - Segnalare
all'organo di indirizzo politico, all'OlV,
allENTE e all' ufficio disciplinare i
casi di mancato o ritardato
adempimento degli obblighi di
pubblicazione

Responsabile della
prevenzione della corruzione

Responsabilita’ disciplinare ferme restando le
fattispecie in cui le violazioni danno luogo
anche a responsabilita’ penale, civile,
amministrativa o contabile

art. 15 comma 3 DPR 62/2013
art. 15 comma 3 DPR 62/2013

Art. 46, comma 1 D.Lgs. 33/2013

Art. 43, comma 1 e 2 D.Lgs. 33/2013

Obblighi di pubblicazione -
Aggiornare il programma triennale
per la trasparenza e approvare il
Piano Operativo della trasparenza -
Garantire il tempestivo e regolare
flusso delle informazioni da
pubblicare - Controllare ed assicurare
la regolare attuazione dell'accesso
civico - Segnalare i casi di
inadempimento o di adempimento

Responsabile della trasparenza

Responsabilita’ dirigenziale e responsabilita’
per danno all'immagine delllamministrazione

Responsabilita’ dirigenziale

Art. 43, comma 2 D.Lgs. 33/2013

Art. 43, comma 3 D.Lgs. 33/2013
Art. 43, comma 4 D.Lgs. 33/2013
Art. 43, comma 5 D.Lgs. 33/2013
Art. 13, comma 5 DPR 62/2013
Art. 13, comma 8 DPR 62/2013
Art. 13, comma 8 DPR 62/2013

116



parziale degli obblighi in materia di
pubblicazione all'ufficio disciplinare, al
vertice politico e all' OIV - Assumere
iniziative finalizzate alla circolazione
delle informazioni; all'aggiornamento
del personale - Intraprendere le
iniziative necessarie se a conoscenza
di un illecito

Attivare e concludere, se di
competenza, il procedimento
disciplinare - Segnalare
tempestivamente l'illecito disciplinare
- Inoltrare tempestiva denuncia
all'A.G. penale o segnalazione alla
CdC

Dirigenti responsabili degli uffici

Responsabilita’ dirigenziale disciplinare e
eventualmente penale

Art. 13, comma 8 DPR 62/2013

Art. 15, comma 1 DPR 62/2013
Art. 15, comma 3 DPR 62/2013

Vigilare

sull'applicazione del codice
comportamento

Curare la diffusione della conosce
dei codici di comportamento

nell' amministrazione

Curare il monitoraggio annu:
sull'attuazione  del  codice
comportamento

Rispettare le misure necessarie
prevenzione degli illeciti

nell' amministrazione

Rispettare le prescrizioni conten
nel piano per la prevenzione d
corruzione

Rispettae le disposizioni content

Dirigenti responsabili degli uffici

Responsabile della prevenzi
della corruzione

nei codici di comportamer

Responsabilita’ dirigenziale

Responsabilita’ disciplinare ferme restanc
fattispecie in cui le violazioni dannlmoga
anche a responsabilita’ penale, ci
amministrativa o contabile

Art. 15, comma 3 DPR 62/2013

Art. 8, comma 1 DPR 62/2013
art. 1, comma 14 L. 190/2012
Art. 16, comma 1 DPR 62/2013
Art. 8, comma 1 DPR 62/2013

117



Prestare collaborazione al Tutti i dipendenti Penale, civile, amministrativa o contabile art. 1, comma 14 L. 190/2012
Responsabile della prevenzione della
corruzione, denunciare all'autorita’
giudiziaria e segnalare al superiore

Responsabilita’ disciplinare Art. 8, comma 1 DPR 62/2013
Art. 9, comma 1 DPR 62/2013
art. 1, comma 14 L. 190/2012

gergrchlco event.ugll 5|tga2|on! di . Art. 54, comma 3 D.Lgs. 165/2001
illecito nell' amministrazione di cui si

€' a conoscenza - Assicurare
I'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle
amministrazioni - Prestare la
massima collaborazione

nell' elaborazione, reperimento
trasmissione dei dati sottopc
all'obbligo di pubblicazione sul s
istituzionale -Adempimento di tutti
doveri contenut nei codici d
comportamento, compresi qu
relativi all'attuazione del piano
prevenzione della corruzione e «
obblighi di segnalazior

7.4 Procedimentodisciplinare

Ai fini dell'attivita' di vigilanza e di monitoragg nell'applicazione delle norme, le amministrakisiravvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinastituito ai
sensi dell'art. 55 bis comma 4 del D.Lgs. n. 18326061.

Il procedimento disciplinare consegue all'obbligeelgnalazione e di denuncia in capo al Resporsdeila prevenzione e della trasparenza, ai ditigeni
dipendenti. Le norme che disciplinano i tempi priacedura disciplinare sono contenute nel D.Lg&66.del 2001 nonche' nei vigenti contratti calettazionali
di lavoro.

7.5 Sanzioni

Le sanzioni applicabili sono quelle previste d&lgge, dai regolamenti e dai contratti collettin;luse quelle espulsive che possono essere apiiceelazione
alla gravita' del caso e in tale ordine sono:

- rimprovero verbale;

- rimprovero scritto;

- multa non superiore a tre ore di retribuzione;

118



- sospensione dal servizio fino a cinque giorni,casi di recidiva per mancanza gia' punita camlédta nei sei mesi precedenti.

7.6 Gradualita' delle sanzioni

Nel rispetto del principio di gradualita’ e propormlita’ delle sanzioni, ai fini della determinaze del tipo e dell'entita’ della sanzione disngnie concretamente
applicabile, la violazione e' valutata in ogni silmcaso con riguardo alla gravita' del comportamed all' entita’ del pregiudizio, anche morabgj\hto al decoro
o al prestigio delllamministrazione.

Il tipo e I'entita’ di ciascuna sanzione sono deieati in relazione ai seguenti criteri:

- intenzionalita' del comportamento, grado di rggyliza, imprudenza o imperizia dimostrate, tenutiacanche della prevedibilita’ dell'evento;

- rilevanza degli obblighi violati;

- responsabilita’ connesse alla posizione di lavarupata dal dipendente;

- grado di danno o di pericolo causato all'enté,agnti o ai terzi ovvero al disservizio determiosi;

- sussistenza di circostanze aggravanti o atteiuzmm particolare riguardo al comportamento dpkedidente, ai precedenti disciplinari nell'ambitb lhdennio
previsto dalla legge, al comportamento verso gintif

- al concorso di piu' dipendenti in accordo tréod.

8.INTERVENTI DI IMPLEMENTAZIONE E MIGLIORAMENTO DEL P.T.P.C.

Dopo la prima adozione del Piano di Prevenziond&brruzione, 'attivita' di aggiornamento, impkemazione e miglioramento del Piano prevede:
- misure correttive a seguito di riscontri di namformita’;

- miglioramento continuo della idoneita’, adeguatezd efficacia del sistema di gestione del rischio
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PARTE IlI
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRIT A" (P.T.T.l.)
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PRINCIPIO GENERALE DI TRASPARENZA

L'attivita' amministrativa del’Amministrazione siforma al principio generale della trasparenzagcdasiderarasi - dopo il PTPCT - la principale masdi
prevenzione della corruzione.

La trasparenza, quale principio generale delligatimmministrativa di cui all'art. 1 del D.lgs./3813 e' I'accessibilita’ totale dei dati e deiwdoenti detenuti dalle
pubbliche amministrazioni concernenti I'organizeagi e I'attivita’ delle Pubbliche Amministrazioailo scopo di tutelare i diritti dei cittadini e fivorire forme
diffuse di controllo sul perseguimento delle fumgiistituzionali e sull'utilizzo delle risorse puldne.

Tale definizione e' stata riconfermata dal D.Lg82916 di "Revisione e semplificazione delle dispiogi in materia di prevenzione della corruziopabblicita'
e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembi2 20. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 20133, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 ag@§i15, n.
124 in materia di riorganizzazione delle amminigtai pubbliche" (di seguito "D.Lgs. 97/2016") cha apportato numerosi cambiamenti alla normatiVia su
trasparenza, rafforzandone il valore di princigie caratterizza l'organizzazione e l'attivita' @@libbliche amministrazioni e i rapporti con iaotini.

Il citato D.Lgs. 97/2016 e' intervenuto, con abmgai o integrazioni, su diversi obblighi di traspaza. Tra le modifiche di carattere generale dygia rilievo,
si rileva il mutamento dell'ambito soggettivo dpépazione della normativa sulla trasparenza,rbuitizione del nuovo istituto dell'accesso civicaegalizzato
agli atti e ai documenti detenuti dalle pubblicheainistrazioni, 'unificazione fra il Programmaetninale di prevenzione della corruzione e quellladedsparenza,
l'introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonthttibuzione ad ANAC della competenza all'irroigpene delle stesse.

A fronte delle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/@@&gli obblighi di trasparenza del D.Lgs. 33/2018,Piano nazionale anticorruzione 2016 (p.7.kdagenza)
I'Autorita’ si e' riservata di intervenire con apjte Linee guida, integrative del PNA, con le quaerare una generale ricognizione dell'ambito stiyp e
oggettivo degli obblighi di trasparenza delle pidiig amministrazioni.

Con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, 'ANACadottato le "Prime linee guida recanti indicazgul'attuazione degli obblighi di pubblicita'agparenza
e diffusione di informazioni contenute nel D.Ig8/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016".

Le Linee guida sono suddivise in tre parti:

- una prima parte illustra le modifiche di caragtgenerale che sono state introdotte dal D.Ig2203%, con particolare riferimento all'ambito sogget di
applicazione, alla programmazione della trasparerad& qualita’ dei dati pubblicati;

- una seconda parte nella quale si da' conto pgetieipali modifiche o integrazioni degli obbligtii pubblicazione disciplinati nel d.lgs. 33/201ariferimento
ai dati da pubblicare ai sensi dell'art. 14, ledirguida rinviano a ulteriori specifiche Linee guid corso di adozione;

- nella terza parte sono fornite alcune indicazair@a la decorrenza dei nuovi obblighi e I'accesgimo in caso di mancata pubblicazione di dati.

In allegato alle Linee guida e' stata predispastapstituzione dell'allegato 1 della Delibera 8/Z013, una mappa ricognitiva degli obblighi di plikazione
previsti per le pubbliche amministrazioni dallamativa vigente.

Secondo quanto indicato dalle fonti in precederitzaes; nel rispetto delle disposizioni in materissegreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segr&tatistico e di
protezione dei dati personali, concorre ad attii@réncipio democratico e i principi costituziondi eguaglianza, di imparzialita', buon andamergeponsabilita’,
efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorselghliche, integrita’ e lealta' nel servizio alla iome. Pertanto, e' condizione di garanzia dellertdd individuali e
collettive, nonche' dei diritti civili, politici sociali; integra il diritto ad una buona amminigteae e concorre alla realizzazione di una amnraE&ine aperta al
servizio del cittadino.

Per quanto sopra, la trasparenza costituiscediesisenziale delle prestazioni erogate dall' Amrmadfone, ai sensi dell'articolo 117, secondo copiettera m)
della Costituzione.
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Fondamentale precipitato del principio generaléadehsparenza e' la consacrazione della liber&absso ai dati e ai documenti detenuti dall' Amstiazione
e garantita, nel rispetto dei limiti relativi allatela di interessi pubblici e privati giuridicanternrilevanti, tramite l'accesso civico e tramiteplebblicazione di
documenti, informazioni e dati concernenti I'orgaarzione e l'attivita' dell’ Amministrazionee le mbih' per la loro realizzazione.

Le ulteriori fonti che completano il quadro normvatin tema di trasparenza, dopo le linee guidaX0i®el 2016 sono le seguenti:

- Regolamento sull'esercizio dell'attivita' di Vagiiza sul rispetto degli obblighi di pubblicaziatiecui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.déB 29 marzo
2017,

- Delibera numero 641 del 14 giugno 2017 Modifioas ed integrazione della Delibera n. 241 del &ma017 "Linee guida recanti indicazioni sull'atione
dell'art. 14 del D.Lgs. 33/2013 "Obblighi di puldalzione concernenti i titolari di incarichi politici amministrazione, di direzione o di governotiolari di
incarichi dirigenziali" come modificato dall'art3 el D.Lgs. 97/2016." relativamente all"AssemtdeaSindaci” e al "Consiglio provinciale"

- Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, Nlioee guida per I'attuazione della normativa irteria di prevenzione della corruzione e traspareiazaarte
delle societa’ e degli enti di diritto privato cailati e partecipati dalle pubbliche amministragie degli enti pubblici economici;

- Determinazione n. 241 del 08 marzo 2017, Linedaytecanti indicazioni sull'attuazione dell'adt.del D.Lgs. 33/2013 "Obblighi di pubblicazione cementi
i titolari di incarichi politici, di amministraziag di direzione o di governo e i titolari di inaari dirigenziali" come modificato dall'art. 13 delLgs. 97/2016.

LIVELLI DI TRASPARENZA, OBBLIGO DI PUBBLICARE "DATI ULTERIORI" E OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA

La trasparenza si articola in un livello di bas®@rispondente alle pubblicazioni dei documentiledigiformazioni e dei dati, rese obbligatorie aisalel richiamato
Decreto, che costituisce obiettivo strategico aeilihinistrazione.

Ai sensi dell'art. 10, comma 3, la promozione dgmari livelli di trasparenza costituisce obiettistrategico delllAmministrazione e si traduce ndiéinizione
di obiettivi organizzativi e individuali in ragiongelle proprie specificita’ organizzative e funabnin aggiunta a quelli la cui pubblicazione bbbgatoria per
legge.

In particolare, costituisce obiettivo strategicd [IEPCT il seguente obiettivo:

- implementazione del livello di trasparenza, agsindo un livello piu' elevato di quello obbligatoe realizzando le Giornate della trasparenzdosservanza
della tutela dei dati personali.

Le misure da porre in essere sono le seguenti:

a) progressiva implementazione dei dati, docuneghinformazioni da pubblicazione, ulteriori rispettlle pubblicazioni obbligatorie, definendo ledlipgie di
pubblicazioni ulteriori da garantire per incremeetélivello di trasparenza, e i compiti dei dieigti/P.O. in materia,;

b) organizzazione di almeno una Giornata dellaptteenza per garantire il miglioramento della coroamione istituzionale, della condivisione e della
partecipazione della societa' civile all'attivaimministrativa;

c) previsione di strumenti di controllo dell'ossmnza della disciplina sulla tutela dei dati perdamell'attivita' di trasparenza.

L'implementazione del livello di trasparenza datlio minimo al livello ulteriore deve essere dffieta attraverso Il collegamento del PTPCT conah® della
Performance. A tal fine, la promozione di maggiieslli di trasparenza si deve tradurre in partegrante e sostanziale del ciclo della performamcisve essere
oggetto di rilevazione e misurazione nei modi éerfelrme previste dallo stesso e dalle altre a#tivi rilevazione di efficacia ed efficienza dativita'.

| "Dati ulteriori" vanno incrementati, nel corsol deéennio, sia in relazione a specifiche esigedizgasparenza collegate all'attuazione del PTR@TIa motivate
richieste provenienti dagli stakeholder internisteeni.

La decisione in ordine alla pubblicazione di nudati ulteriori ' assunta dall' Ente compatibilngeabn i vincoli organizzativi e finanziari e nespetto della
tutela della riservatezza e della protezione deipgasonali.
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| "Dati ulteriori"vanno pubblicati nella sotto-semie di primo livello "Altri contenuti - Dati ultesti”, soltanto laddove non sia possibile ricondadialcuna delle
sotto-sezioni in cui si articola la sezione "Amrsirdzione Trasparente”.

TRASPARENZA, ACCESSO CIVICO A DATI E DOCUMENTI E RHSTRO DEGLI ACCESSI

L'Amministrazione garantisce l'attuazione dellaparenza anche attraverso |'accesso civico ativelregistro.

L'art. art. 5 D.Lgs n. 33/2103 contiene la discipldell'accesso civico distinguendo:

a) I' accesso civico obbligatorio ( o c.d. sempldiecui all'art. 5, comma 1 in forza del quale:

- chiunque ha il diritto di richiedere documemifdrmazioni o dati oggetto di pubblicazione obbiaya ai sensi della normativa vigente nei casiuine pubbliche
amministrazioni ne hanno omesso la pubblicaziohprsyrio sito web (art. 5, comma 1, del d.Ilgs38/2013). L'accesso civico, quindi, €' circoscrétsoli atti,

documenti e informazioni oggetto di obblighi di plibazione.

b) lI'accesso civico generalizzato di cui all'artc@mma 2 in forza del quale:

- chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai deenti detenuti dalle pubbliche amministrazionietiri rispetto a quelli oggetto di pubblicazione] rispetto dei
limiti relativi alla tutela di interessi giuridicagnte rilevanti secondo quanto previsto dall'alisSD.Lgs. n. 33/2013.

La procedura esecutiva relativa all'accesso cigaeralizzato ha la finalita' di indicare i criterle modalita' organizzative per l'effettivo esaocnell'ambito

della Pubblica Amministrazione del diritto di aceegivico generalizzato. La procedura e' un ALLE@Adel presente Piano e ne costituisce parte integea
sostanziale.

a) Trasparenza e accesso civico obbligatorio ¢.osemplice)

L'accesso civico e' circoscritto ai soli atti, dow@nti e informazioni oggetto di obblighi di publalmone.

La richiesta di accesso civico obbligatorio noaattoposta ad alcuna limitazione quanto alla liegitzione soggettiva del richiedente, non deve egsetivata,
e' gratuita e va presentata:

- al RPCT dell'ente.

L'istanza puo' essere trasmessa anche per viaatidamsecondo le modalita' previste dal d.lgs.arzm 2005, n. 82, compilando il Modulo di richieataesso
civico al RPCT, ed inoltrandola all'indirizzo digia elettronica indicato sull'apposita pagina web.

In caso di accoglimento, I'amministrazione entrog8fini procede all'inserimento sul sito dei ddg]le informazioni o dei documenti richiesti e corua al
richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicandmllegamento ipertestuale a quanto richiesto selliza presentata.

Nei casi di ritardo o mancata risposta, l'istantie' picorrere al titolare del potere sostitutivb Segretario generale dell'Ente, che, verificatauasistenza
dell'obbligo di pubblicazione, provvede entro 16rgi dal ricevimento della richiesta.

L'istanza puo' essere trasmessa anche per viaat&tancompilando il Modulo richiesta accesso civétditolare del potere sostitutivo inoltrandolasalguente
indirizzo di posta elettronica: protocollo@pec.antiuzione.it

A fronte dell'inerzia da parte del RPCT o del titel del potere sostitutivo, il richiedente, ai filgilla tutela del proprio diritto, puo' proporreatiso al Tribunale
amministrativo regionale ai sensi dell'articolo ™ Codice del processo amministrativo del D.[gkuglio 2010, n. 104.

In considerazione della rilevanza dell'istitutol'detesso civico obbligatorio nonche' del necessardrso a strumenti organizzativi e tecnologigitva garantirne
la migliore funzionalita', I'Amministrazione prognana le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ogpetenza di gestire le richieste di accesso cighialigatorio coerentemente con le soluzioni indinate nelle
Linee guida dell'Autorita’ n. 1309/201;
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- digitalizzazione e informatizzazione del procedsgestione dell'accesso civico obbligatorio.

b) Trasparenza e accesso civico generalizzato

Ai sensi dell'art. art. 5, comma 2 D.Lgs n. 33/218I® scopo di favorire forme diffuse di controBal perseguimento delle funzioni istituzionaliud!'atilizzo
delle risorse pubbliche e di promuovere la partegigme al dibattito pubblico, chiunque ha diriticadcedere ai dati e ai documenti detenuti dallebpche
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetti pubblicazione ai sensi del presente decreta;jspetto dei limiti relativi alla tutela di intessi giuridicamente
rilevanti secondo quanto previsto dall'articoloi& b

L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 daft. 5 non €' sottoposto ad alcuna limitazione tpualia legittimazione soggettiva del richiederitéstanza di
accesso civico identifica i dati, le informazioni documenti richiesti e non richiede motivaziohlistanza puo' essere trasmessa per via telensgmando le
modalita’ previste dal Decreto Legislativo 7 ma2905, n. 82, e successive modificazioni, ed e'gmtad¢a alternativamente ad uno dei seguenti ué)cill'ufficio
che detiene i dati, le informazioni o i documer); all'Ufficio relazioni con il pubblico; ¢) ad aft ufficio indicato dall'lamministrazione nella sezé
"Amministrazione trasparente" del sito istituzianadl) al responsabile della prevenzione della etone e della trasparenza, ove l'istanza abbiagattmydati,
informazioni o documenti oggetto di pubblicazionbligatoria ai sensi del presente decreto.

Il rilascio di dati o documenti in formato elettion o cartaceo e' gratuito, salvo il rimborso dmto effettivamente sostenuto e documentato datilaistrazione
per la riproduzione su supporti materiali.

In considerazione della rilevanza dell'istituto'detesso civico generalizzato nonche' del nedessesrso a strumenti organizzativi e tecnologiiti a garantirne
la migliore funzionalita', 'Amministrazione prognaa le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la nmpetenza di gestire le richieste di accesso cig@meralizzato coerentemente con le soluzioni iddivie nelle
Linee guida dell’'Autorita’ n. 1309/201;

- digitalizzazione e informatizzazione del procedsgestione dell'accesso civico generalizzato.

c) Trasparenza e Registro degli accessi

Le Linee Guida ANAC (Delibera n. 1309/2016) e lacOlare del Ministro per la semplificazione e ldplica amministrazione n. 2/2017 prevedono:

- la pubblicazione del Registro degli accessi.

Il registro contiene I'elenco delle richieste diesso presentate all'Ente e riporta I'oggettodata dell'istanza e il relativo esito con la dathaddecisione.
L'elenco delle richieste viene aggiornato semestate, come indicato nell'Allegato 1 delle LineedguANAC - Delibera n. 1309/2016.

In considerazione della rilevanza del registro IlAimistrazione programma le seguenti misure:

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la ogetenza di gestire il registro con le soluziodividuate nelle Linee guida dell’Autorita’ n. 13001

- digitalizzazione e informatizzazione del relatregistro.

TRASPARENZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI (REG. UE 2®/679)

Il presente Programma tiene conto che I'ANAC haiforle seguenti indicazioni sul tema dei rapptdi Trasparenza e nuova disciplina della tuteladdgi
personali (Reg. UE 2016/679) .

A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018Rlkegjolamento (UE) 2016/679 e, dell'entrata in vigibiEd settembre 2018, del Decreto Legislativ@0il/2018
che adegua il Codice in materia di protezione @i gersonali - D.Lgs. n. 196/2003 - alle dispasizidel Regolamento (UE) 2016/679, la compatibiliaila
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nuova disciplina con gli obblighi di pubblicaziopeevisti dal D.Lgs. 33/2013 si basa sulle sullastcuzione del quadro normativo ricostruita dall®@| e di
seguito riportata, quale linea guida vincolantetp#r i soggetti dell'Ente che svolgono attiviga'stione della trasparenza.

L'art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dalL.@s. 101/2018, in continuita’ con il previgentacto 19 del Codice, dispone al comma 1 che:

- la base giuridica per il trattamento di dati peei effettuato per I'esecuzione di un compitantgresse pubblico o connesso all'esercizio di faeilgtoteri, ai
sensi dell'art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regaato (UE) 2016/679,"e' costituita esclusivamerdeuda norma di legge 0, nei casi previsti dallaydéedi
regolamento”.

Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabiliete "La diffusione e la comunicazione di dati peedi, trattati per I'esecuzione di un compitorderesse
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici pptisoggetti che intendono trattarli per altralfita’ sono ammesse unicamente se previste aideinsbmma 1".
Il regime normativo per il trattamento di dati pmrali da parte dei soggetti pubblici €', quindiaisto sostanzialmente inalterato essendo confeiiimaincipio
che esso e' consentito unicamente se ammesso dawuma di legge o0, nei casi previsti dalla leggegdolamento.

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuta élasparenza, che concorre ad attuare il prinapimocratico e i principi costituzionali di eguagira, di
imparzialita', buon andamento, responsabilitaicaéia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubhk, integrita’ e lealta' nel servizio alla nasdart. 1, D.Lgs.
33/2013), occorre che I'Ente, prima di metterespatizione sui proprio sito web istituzionale @atlocumenti (in forma integrale o per estrattocamnpresi gli
allegati) contenenti dati personali:

- verifichi che la disciplina in materia di traspara contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre ndu@aanche di settore, preveda I'obbligo di pulazione;

- verifichi che, I'attivita' di pubblicazione deati sui siti web per finalita' di trasparenza, ameh effettuata in presenza di idoneo presuppostoativo, avvenga
nel rispetto di tutti i principi applicabili al ttamento dei dati personali contenuti all'art. 5Rlegolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liegjtcorrettezza e
trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezzatdzione della conservazione; integrita’ e risezza tenendo anche conto del principio di "resphitizzazione"
del titolare del trattamento. In particolare, assnmrilievo i principi di adeguatezza, pertinentiagtazione a quanto necessaro rispetto alle fiagtier le quali i
dati personali sono trattati("minimizzazione deii'§gpar. 1,lett. c) e quelli di esattezza e agganento dei dati, con il conseguente dovere ditaotutte le
misure ragionevoli per cancellare o rettificare pestivamente i dati inesatti rispetto alle finalgar le quali sono trattati (par. 1, lett. d)rmkdesimo D.Lgs.
33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre £Nei casi in cui norme di legge o di regolamentevadano la pubblicazione di atti o documenti, lblghiche
amministrazioni provvedono a rendere non intelllgilati personali non pertinenti o, se sensibilgiudiziari, non indispensabili rispetto alle sifiehe finalita’
di trasparenza della pubblicazione". Si richiameha@quanto previsto all'art. 6 del D.Lgs. 33/20d&icato "Qualita’ delle informazioni" che risporalka esigenza
di assicurare esattezza, completezza, aggiornareeadeguatezza dei dati pubblicati.

In generale, in relazione alle cautele da adotareil rispetto della normativa in materia di pmtae dei dati personali nell'attivita' di pubblicane sui siti
istituzionali per finalita' di trasparenza e pubité' dell'azione amministrativa,vanno scrupolosai@attuate le specifiche indicazioni fornite dalr&te per la
protezione dei dati personali.

In ogni caso, ai sensi della normativa europe@aso di dubbi o incertezze applicative i soggdtd svolgono attivita' di gestione della traspargmassono
rivolgersi al il Responsabile della Protezione Dati (RPD), il quale svolge specifici compiti, arectii supporto, per tutta 'amministrazione essariamato a
informare, fornire consulenza e sorvegliare inzielae al rispetto degli obblighi derivanti dellarmtiva in materia di protezione dei dati persofeti. 39 del
RGPD).

126



IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA

Nell'obiettivo di programmare e integrare in mod@ mcisivo e sinergico la materia della traspaeea dell'anticorruzione rientra la modifica apptatall'art. 1,
co. 7, della Legge 190/2012 dall'art. 41, co. &, fgdel D.Lgs. 97/2016 in cui e’ previsto chesia un unico Responsabile della prevenzione delleuzione e
della trasparenza (RPCT).

Il RPCT deve, pertanto, occuparsi di svolgeredgareomplessiva della predisposizione del PTPCgopstante coordinamento con le strutture dell'arstnazione
come indicato nel PNA 2016.

La disposizione sull'unificazione in capo ad urcorsoggetto delle due responsabilita’ va coordicantd'art. 43 D.Lgs. 33/2013, laddove sembra ampermanere
la possibilita’ di affidare a un soggetto distiittaolo di Responsabile della trasparenza.

Il presente Programma tiene conto che:

- ad avviso dell'Autorita’, considerata la nuovdi¢azione legislativa sulla concentrazione delle cesponsabilita’, la possibilita’ di mantenerérs le figure di
RPCT e di RT va intesa in senso restrittivo: eSpgm, cioe’, laddove esistano obiettive diffiedlbrganizzative tali da giustificare la distintaibuzione dei ruoli
come avviene, ad esempio, in organizzazioni paatioctente complesse ed estese sul territorio, @alfize di facilitare I'applicazione effettiva estanziale della
disciplina sull'anticorruzione e sulla trasparenza;

- sul punto I'Autorita’ ha ribadito la necessitaé de amministrazioni chiariscano espressamenmeolgzazioni di questa eventuale scelta nei provwediti di
nomina del RPC e RT e garantiscano il coordinameelle attivita' svolte dai due responsabili, anatieaverso un adeguato supporto organizzativo.

Nel caso di specie, non sussistono difficolta’ nizggative che ostano alla unificazione della figoosi' come previsto dal dettato normativo.

RAPPORTI TRA RPCT E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONEDDATI (RPD)

Secondo l'art. 1, co. 7, della I. 190/2012 e leigazioni contenute nei Piani nazionali anticorongi 2015 e 2016, il RPCT e’ di regola scelto fraqeale interno
alle amministrazioni o enti. Diversamente il RPpessere individuato in una professionalita’ imtesll'ente 0 assolvere ai suoi compiti in basaradontratto
di servizi stipulato con persona fisica o giuridasierna all'ente (art. 37 del Regolamento (UEBZYD).

Il presente programma tiene conto che:

- per quanto possibile, la figura del'RPD non dewmcidere con il RPCT, posto che la sovrappos&idei due ruoli puo' rischiare di limitare I'effeta’ dello
svolgimento delle attivita' riconducibili alle ddeserse funzioni, tenuto conto dei numerosi conmitesponsabilita’ che la normativa attribuisceabRPD che al
RPCT. In particolare, negli enti pubblici di gramiiinensioni, con trattamenti di dati personali aiticolare complessita’ e sensibilita’, non dewsire assegnate
al RPD ulteriori responsabilita’. In tale quadrd,esempio, avuto riguardo, caso per caso, allafsestruttura organizzativa, alla dimensionele attivita' del
singolo titolare o responsabile, I'attribuzioneleldunzioni di RPD al responsabile per la prevengi@ella corruzione e per la trasparenza, condaldéaa
molteplicita’ degli adempimenti che incombono de figura, potrebbe rischiare di creare un cumiliegegni tali da incidere negativamente sull'éféia’ dello
svolgimento dei compiti che il RGPD attribuiscér&tD";

- eventuali eccezioni possono essere ammesserselatiidi piccoli dimensioni qualora la carenzgdrsonale renda, da un punto di vista organizzatiea
possibile tenere distinte le due funzioni;

- il RPD costituisce una figura di riferimento argber il RPCT, anche se naturalmente non puo'tsiosiiad esso nell'esercizio delle funzioniSi ¢des, ad
esempio, il caso delle istanze di riesame di deaisiull'accesso civico generalizzato che, per gupossano riguardare profili attinenti alla pradee dei dati
personali, sono decise dal RPCT con richiestadirpaal Garante per la protezione dei dati persanagensi dell'art. 5, co. 7, del D.Lgs. 33/20h3questi casi il
RPCT ben si puo' avvalere, se ritenuto necessiicgupporto del RDP nell'ambito di un rapportoealiaborazione interna fra gli uffici ma limitatante a profili
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di carattere generale, tenuto conto che propriedge attribuisce al RPCT il potere di richiedeneparere al Garante per la protezione dei datiopats Cio'
anche se il RPD sia stato eventualmente gia' ciaslih prima istanza dall'ufficio che ha riscotarbaccesso civico oggetto del riesame.

IL PROGRAMMA DELLA TRASPARENZA

I RPCT, che mantiene costanti rapporti con il RBE, attuare il principio generale della traspasemonche’ i correlati istituti dell'accesso civatubligatorio e
dell'accesso civico generalizzato, elabora la mtgpdel Programma triennale della trasparenzalentgirita’ (PTTI) garantendo la piena integraga tale
programma all'interno del PTPCT, come gia' indicstha delibera ANAC n. 831/2016.

Sottopone quindi il Programma all'organo di indiazpolitico per la relativa approvazione e, e sasm@amente, lo trasmette a tutti i dipendenti perelativa
attuazione.

Per quanto concerne i contenuti, il Programma pitade seguenti informazioni :

a) gli obiettivi strategici in materia di trasparardefiniti da parte degli organi politici, che tigscono elemento necessario, e dunque inelggidiélla sezione
del PTPC relativa alla trasparenza, secondo quaatesto dal co. 8 dell'art.1 della Legge 190/2Q&ine modificato dall'art. 41 co. 1 lett. g) delL@s. 97/2016.
Gli obiettivi strategici:

- vengono correlati con gli obiettivi degli altriodumenti di natura programmatica e strategico-geske dell'amministrazione nonche' con il piandadel
performance, al fine di garantire la coerenzaftette/a sostenibilita’ degli obiettivi posti.

b) flussi informativi necessari per garantire lhnduazione/l'elaborazione, la trasmissione e labticazione dei dati, impostatando la sezione irgladlla
trasparenza come atto organizzativo fondamentdleTeCT. In particolare, caratteristica essenzialéa sezione del PTPCT relativa alla trasparehza e

- l'indicazione dei nominativi dei soggetti respaini§i della trasmissione dei dati, intesi qualiiciftenuti alla individuazione e/o alla elaborazotei dati, e di
quelli cui spetta la pubblicazione. E' in ogni casasentita la possibilita’ di indicare, in luogel dominativo, il responsabile in termini di posize ricoperta
nell'organizzazione, purche' il nominativo assacata posizione sia chiaramente individuabilérdaétno dell'organigramma dell'ente.

In altre parole, in questa sezione del PTPCT nan mancare uno schema in cui, per ciascun obldigop espressamente indicati i nominativi dei stiggeli
uffici responsabili di ognuna delle citate attivit¥a tenuto conto che, secondo le indicazioni eoute nelle Linee guida, in ragione delle dimension
dellAmministrazione, alcune di tali attivita' pos® essere presumibilmente svolte da un unico stogde enti di piccole dimensione, ad esempio, pedficarsi
che chi detiene il dato sia anche il soggetto ahelbbora e lo trasmette per la pubblicazione drittdda che lo pubblica direttamente nella sezione
"Amministrazione Trasparente". In amministrazioomplesse, quali, a titolo esemplificativo un Mieist con articolazioni periferiche, invece, di norqueste
attivita' sono piu’ facilmente svolte da soggaitedsi. L'individuazione dei responsabili delle egfiasi del flusso informativo e' anche funzioralsistema delle
responsabilita’ previsto dal d.lgs. 33/2013.

- la definizione, in relazione alla periodicitalldggiornamento fissato dalle norme, dei termimire@ i quali prevedere l'effettiva pubblicazioneciiscun dato
nonche' le modalita’ stabilite per la vigilanzailedhonitoraggio sull'attuazione degli obblighi. liforita’ nell'effettuare la propria vigilanza tércanto delle
scadenze indicate nel PTPCT, ferme restando leeszader I'aggiornamento disposte dalle norme;

- l'indicazione, nel PTPCT, dei casi in cui nopassibile pubblicare i dati previsti dalla normatin quanto non pertinenti rispetto alle carattieti@ organizzative
o funzionali dell’Amministrazione.

Sia gli obiettivi strategici in materia di traspaza (art. 1, co. 8, I. 190/2012), da pubblicaréasr@mmente a quelli di prevenzione della corruzjmie la sezione
della trasparenza con l'indicazione dei responsdeéila trasmissione e della pubblicazione dei doenti e delle informazioni (art. 10, co. 1, d.I§8/2013)
costituiscono contenuto necessario del PTPCT piettie della mancata adozione del Programma trierdedla trasparenza per cui 'ANAC si riserva thgare
le sanzioni pecuniarie ai sensi dell'art. 19, ¢caleéb d.l. 90/2014.
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IL PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PRORAMMA

Il Programma e' stato proposto dal RPCT, elabaalla base di una confronto interno con tutti dficual fine di:
- individuare gli obblighi di trasparenza sull'onggzazione e sull'attivita’;

- individuare i dati ulteriori da pubblicare;

- individuare i compiti di elaborazione, trasmisgce pubblicazione dei dati;

- definire la tempistica per la pubblicazione, ¢jmgnamento e il monitoraggio.

Eventuali modifiche potranno essere predispostearsb dell'anno.

Il Programma viene pubblicato sul sito istituziandtll'Ente.

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Il sistema organizzativo volto ad assicurare lagesienza dell'Ente, si basa sulla forte resporligzdntione di ogni singolo ufficio, cui compete:

- I'elaborazione dei dati e delle informazioni;

- la trasmissione dei dati e delle informazioni lagpubblicazione;

- la pubblicazione dei dati e delle informazionilasezione "Amministrazione Trasparente".

Il Responsabile della Trasparenza ha un ruoloaljia, di coordinamento e di monitoraggio sull'#ff@ pubblicazione, nell'ottica di analisi deiulati attesi

sotto il profilo della completezza e della periadicdell'aggiornamento dei dati.

Nella attuazione del programma vengono applicaigtiezioni operative fornite dalle prime linee daiin materia di trasparenza e, di seguito, indicat

a) osservanza dei criteri di qualita’ delle informai pubblicate sui siti istituzionali ai sensilltet. 6 del D.Lgs. 33/2013: integrita’, costaaggiornamento,
completezza, tempestivita', semplicita’ di congitiae, comprensibilita’, omogeneita’, facile acit#igs’, conformita’ ai documenti originali, indizione della
provenienza e riutilizzabilita’;

b) osservanza delle indicazioni gia' fornite nidigato 2 della delibera ANAC 50/2013 in ordinecateri di qualita’ della pubblicazione dei datbncparticolare
riferimento ai requisiti di completezza, formatdagi di tipo aperto;

c) esposizione in tabelle dei dati oggetto di pidalzione, tenuto conto che I'utilizzo, ove possibilelle tabelle per I'esposizione sintetica dé&j dacumenti ed
informazioni aumenta, infatti, il livello di comprsibilita’ e di semplicita’ di consultazione detidassicurando agli utenti della sezione "Ammiigione

Trasparente" la possibilita’ di reperire informaziohiare e immediatamente fruibili. Sul puntoiavra ad apposite disposizioni attuative del RPGd adottare
mediante atti organizzativi;

d) indicazione della data di aggiornamento del dddoumento ed informazione, tenuto conto dellagsita’, quale regola generale, di esporre, inspamdenza
di ciascun contenuto della sezione "Amministraziwasparente”, la data di aggiornamento, distindaeyuella di "iniziale" pubblicazione da quella detcessivo
aggiornamento. Per l'attuazione di questo adempgorgmrinvia ad una modifica, anche di natura sirate, della sezione "Amministrazione Trasparentae

consenta di includere l'informazione relativa diéda di aggiornamento;

e) durata ordinaria della pubblicazione fissateimgue anni, decorrenti dal 01 gennaio dell'anrmeassivo a quello da cui decorre I'obbligo di pidatziione (co.

3) fatti salvi i diversi termini previsti dalla no&tiva per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e 48 co. 4) e quanto gia' previsto in materia tleudei dati personali
e sulla durata della pubblicazione collegata dtgitee degli atti pubblicati.

f) abrogazione della sezione archivio posto clasciorso il quinquennio o i diversi termini soprehiamati, gli atti, i dati e le informazioni nonwamo essere
conservati nella sezione archivio del sito - chedjwiene meno - essendo la trasparenza assicuedante la possibilita’ di presentare l'istanzcdesso civico
ai sensi dell'art. 5 (art. 8, co. 3, dal D.Lgs.2916):
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Resta ferma la possibilita’, contemplata all'artc@® 3-bis, introdotto dal D.Lgs. 97/2016, che ABlAanche su proposta del Garante per la protezlendati
personali, fissi una durata di pubblicazione irtferial quinquennio basandosi su una valutazioneasid#lio corruttivo, nonche' delle esigenze di skfinpzione
e delle richieste di accesso presentate.

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

L'analisi della struttura organizzativa dell'’Amnsitnazione, come indicata nel contesto interno ckdgmte PTPCT, unitamente all'analisi della dotezmrganica
e del personale in servizio, costituisce il puntpafttenza da considerare per una corretta indazdune dei Responsabili della trasmissione e dsp&esabile
della pubblicazione dei documenti, delle informakie dei dati. Detta analisi deve ulteriormente platarsi con le informazioni relative ai dipenderati
responsabili di procedimento e ai dirigenti chetigesno, in relazione ai flussi in partenza e iivar;, i processi i cui documenti, dati e informazisono oggetto
di pubblicazione.

GESTIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI DALL'ELABORAZIONE A.LA PUBBLICAZIONE DEI DATI

Direttive, circolari e istruzioni operative sullagfione dei flussi manuali e informatizzati devassicurarare la costante integrazione dei datpgggenti sul sito,
fermo restando:

- per i flussi automatici di pubblicazione dei datirelati alla gestione automatizzata degli Bitthplementazione dei flussi medesimi e il loro ritoraggio;

- per i flussi non automatici di pubblicazione definizione di procedure necessarie e correlate gdstione non automatizzata degli atti. Attravessafiche

periodiche si assicurera' la gestione correttai déggsi in termini di celerita’ e completezzaaelibblicazione.

| flussi informativi, in partenza e in arrivo per pubblicazione:

- vanno gestiti e organizzati sotto la direzioneRIBCT, con obbligo, per i soggetti tenuti, di implentare i file e le cartelle da pubblicare. Afitag¢, ciascun
dirigente/ responsabile PO adotta apposite istnuziperative, all'interno al proprio Settore/Areaividuando il funzionario incaricato della pregiisizione dei
dati e dei documenti oggetto di

pubblicazione e indicando un sostituto nei casistienza del primo. Per quanto concerne le schettictie dei provvedimenti di cui all'art. 23 deLBs. n.

97/2016, esse devono essere realizzate dai resplomnEa provvedimenti all'interno di una tabellarglivisa da tenere costantemente aggiornata alditlia

pubblicazione, da effettuarsi a cadenza semestralsiruzioni operative devono essere sintetizaatgpposite schede interne da sottoporre al RPCT.

RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E RESPONSABILI DEIA.PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI DELLE INFORMAZIONI EDEI DATI

In relazione all'analisi della struttura organibzate dei dati in precedenza menzionati, vengodwiduati, nel'’ALLEGATO, i Responsabili della Trasssione
(RT) e Responsabili della Pubblicazione (RP).

L'incarico rientra nei compiti e doveri d'ufficie,viene formalizzato mediante |'approvazione dd?®T, dandone comunicazione ai destinatari.

Per i Responsabili e' obbligatoria la formazioaggiornamento in materia di trasparenza e op&m da

a) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Respbiisdella Trasmissione (RT)

| Responsabili della Trasmissione (RT) hanno I'gabtli garantire il regolare flusso in partenzadimumenti, dei dati e delle informazioni relatviprocessi di
competenza dei rispettivi uffici, verso il respdnigadella pubblicazione.

A tal fine, devono costantemente coordinarsi c&®®FCT e con i Responsabili della Pubblicazione (@¥dP)a ricognizione degli obblighi di pubblicazen
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| RT, cui spetta I'elaborazione o la trasmissiogiedati forniscono i dati e le informazioni da plibare in via informatica ai RP. La trasmissioneeleiguardare
documenti, dati e informazioni per le quali sussistbbligo di pubblicazione ai fini della traspaza previsto da disposizioni di legge, di regolaimeiel presente
PTPCT, ovvero da atti di vigilanza,.

| RT inviano i dati nel formato previsto dalla n@anoscurando, laddove necessario, i dati persanalipertinenti o, se sensibili o giudiziari, nodigpensabili
rispetto alle specifiche finalita' di trasparenzauéblicazione (art. 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013).

La responsabilita’ per un'eventuale violazioneadalbrmativa riguardante il trattamento dei datispeali €' da attribuirsi al funzionario Responsaliklla
trasmissione (RT) titolare dell'atto o del dato eityyg di pubblicazione.

La trasmissione deve essere tracciabile, su suppartaceo o digitale, con riferimento a ciascucudaoento, dato o informazione trasmessa.La traspmegieve
essere effettuata nei formati in formato di tiperap ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'’Amisirazione Digitale, di cui al Decreto Legislativanarzo 2005
n. 82, che consentano la riutilizzabilita' ai sedediDecreto Legislativo 24 gennaio 2006 n. 36,rBiecLegislativo 7 marzo 2005 n. 82, e del Dectedgislativo
30 giugno 2003 n. 196.

La trasmissione deve avvenire con riferimentotaitdbcumenti, i dati e le informazioni oggettoplibblicazione e, sotto il profilo temporale, degsere effettuata
tempestivamente e, comunque, entro limiti tempauéli per consentire ai Responsabili della puldstione di adempiere integralmente agli obblighi di
pubblicazione.

Gli obblighi di trasmissione rientrano nei doveliificio e la relativa omissione o parziale attweng e' rilevante sotto il profilo disciplinare,tiasalve le misure
sanzionatorie previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.idihadempimento degli obblighi costituisce elenaedit valutazione della responsabilita’ dirigenziaeentuale
causa di responsabilita’ per danno all'immaginen® gomunque valutati ai fini della corresponside#ia retribuzione di risultato e del trattamentocessorio
collegato alla performance individuale dei dirigeasponsabili di servizio, dei rispettivi settali competenza e dei singoli dipendenti. Le sanzimuuniarie
amministrative per le violazioni degli obblighimerito alla trasparenza sono indicate dal D.Lg&@B3, fatte salve sanzioni diverse.

b) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Respduilsdella pubblicazione (RP) dei documenti, détltormazioni e dei dati

| Responsabili della Pubblicazione hanno l'obblijgarantire la corretta e integrale pubblicazideedocumenti, dei dati e delle informazioni proeeti dai
Responsabili della Trasmissione.

A tal fine, i RP devono costantemente coordinawsiitRPCT e con i RT per la ricognizione degli bihi di pubblicazione.

La pubblicazione deve avvenire con riferimento ti tidocumenti, i dati e le informazioni oggetto glbblicazione e, sotto il profilo temporale, dexgsere
effettuata nei tempi previsti dalle vigenti dispgigine di legge, di regolamento, del presente PTR@Vero da atti di vigilanza.

La pubblicazione deve essere effettuata nel risplie disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003 8.1€odice in materia di protezione dei dati peréipea in
particolare nel rispetto dei principi di necesgital trattamento dei dati, correttezza, pertineoaajpletezza, non eccedenza. La pubblicazione glenantire la
gualita’ delle informazioni nel rispetto degli olgibli di pubblicazione previsti dalla legge, assamdone l'integrita’, il costante aggiornamenta@dapletezza, la
tempestivita', la semplicita’ di consultazionegctanprensibilita’, I'omogeneita’, la facile acceisity nonche' la conformita’ ai documenti oridina possesso
dell'amministrazione, l'indicazione della loro pemenza e la riutilizzabilita'. A tal fine i docunte le informazioni e i dati oggetto di pubblicaze obbligatoria
ai sensi della normativa vigente, resi dispon#nilche a seguito dell'accesso civico, devono egsiaicati in formato di tipo aperto ai sensi d@eaticolo 68 del
Codice dell'amministrazione digitale, di cui al Do Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, e sono rizgdibili ai sensi del Decreto Legislativo 24 genri06 n. 36,
del Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, e detieto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, senzeriolti restrizioni diverse dall'obbligo di citare fonte e di
rispettarne l'integrita’. Gli obblighi di pubblidane e l'osservanza del D.Lgs. 30 giugno 2003 nciE@rano nei doveri d'ufficio e la relativa omdsse o parziale
attuazione e' rilevante sotto il profilo disciplieafatte salve le misure sanzionatorie previstédags. 33/2013.
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L'inadempimento degli obblighi costituisce elemeditealutazione della responsabilita’ dirigenziaeentuale causa di responsabilita’ per dannmaikigine e
sono comunque valutati ai fini della corresponsideda retribuzione di risultato e del trattamemtccessorio collegato alla performance individuadé d
dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettsettori di competenza e dei singoli dipendenti.

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA

Il presente PTTI, relativamente alle misure di skficpzione indicate dallANAC nella Delibera n. 20 del 21 novembre 2018, di approvazione definitiva
dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Antioaione, da' atto che le stesse si applicano pecolpcomuni.

Si tratta di semplificazioni individuate dall’Autat in attuazione di quanto previsto all'art. 3, &eter, D.Lgs. 33/2013, secondo cui "I'Autoriteadibnale
Anticorruzione puo’, con il Piano Nazionale Antie@ione, nel rispetto delle disposizioni del preeatecreto, precisare gli obblighi di pubblicaziene relative
modalita’ di attuazione, in relazione alla natwesggetti, alla loro dimensione organizzativileaitivita' svolte, prevedendo in particolare ralitd’ semplificate
per i comuni con popolazione inferiore a 15.00Qaatti, per gli ordini e collegi professionali".

Ulteriori forme di semplificazione possono derivdadl'attuazione dell'art. 3, co. 1-bis, D.Lgs.ZBI3 sulla pubblicazione di informazioni riassuatielaborate
per aggregazione in alternativa alla pubblicaziorferma integrale.

MONITORAGGIO, VIGILANZA, AZIONI CORRETTIVE E OBBLIGO DI ATTIVAZIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Il monitoraggio e la vigilanza sull'integrale ecatts adempimento degli obblighi di trasmissiona pubblicazione competono al RPCT, a tal fine coealio
anche supporti interni o esterni.

Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sulllattione degli obblighi di trasparenza:

- controlli e verifiche a campione sulle trasmissiculle pubblicazioni e sullo stato dell'aggiamento delle pubblicazioni medesime, da effettuarsura del
RPCT con cadenza trimestrale secondo le indicapjosiative indicate negli appositi atti (circolardirettive) del RPCT. L'esito controlli e verifiela campione
deve essere tracciabile su supporto cartaceo @ldigi

- acquisizione report sullo stato delle trasmisisiodelle pubblicazioni da parte dei RT e RP;

- audit con i RT e i RP, da tracciare su suppaattaceo o digitale.

Ai fini della relazione annuale del RPCT, vengotibzazati gli esiti dei controlli, monitoraggi e viéiche a campione, e i report dei RT e dei RP,anagli audit
coniRT eiRP.

La rilevazione di eventuali scostamenti tra cupanticolare, la rilevazione dei casi di ritarddi snancato adempimento degli obblighi di pubblicas, impongono
l'avvio del procedimento disciplinare, ferme lee@forme di responsabilita’.

Il responsabile non risponde dell'inadempimentdis®stra, per iscritto, al Responsabile della Taaspza, che tale inadempimento e' dipeso da causaen
imputabile.

Le sanzioni per le violazioni degli adempimentmerito alla trasparenza sono quelle previste dagf.n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse.

RELAZIONE ANNUALE SULLE ATTIVITa' DI PREVENZIONE DELA CORRUZIONE

Ai sensi dell'art. 1, c. 14, della 1. n. 190/20&2tro il 15 dicembre di ogni anno, salvo prorogigpaste dal’ANAC, il Responsabile della preveneiatella
corruzione e trasparenza trasmette al Liquidatalé@V sinche' nominato e infine, pubblica subgilella Societa’ www.spesgioia.it - sezione amticione, una
relazione sull'attivita' svolta e sui risultati seguiti.

ORGANI DI CONTROLLO: ANAC
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L'art. 45, co. 1, del d.Igs. 33/2013, attribuist@atorita' il compito di controllare "I'esatto athpimento degli obblighi di pubblicazione previilla normativa
vigente, esercitando poteri ispettivi medianteigsta di notizie, informazioni, atti e documenteaamministrazioni pubbliche e ordinando l'adozidheatti o
provvedimenti richiesti dalla normativa vigenteyexo la rimozione di comportamenti o atti contrattaon i piani e le regole sulla trasparenza "vigilanza in
materia di trasparenza si distingue in:

- vigilanza d'ufficio;

- vigilanza su segnalazione;

La vigilanza d'ufficio e attivata su richiestaadtiri uffici dell'Autorita’ o in attuazione di spéiche delibere adottate dall'Autorita’.

La vigilanza su segnalazioni e' attivata a segtliitistanza motivata di chiunque ne abbia intereiss@cluse associazioni od organizzazioni rapprgative di
interessi collettivi o diffusi.

In entrambi i casi, I'ANAC, dopo avere effettivarteenerificato la violazione degli obblighi di puld@zione dei dati previsti dal D.Lgs. 33/2013 sto sveb
istituzionale, invia I'Amministrazione, e nello sifeco ai vertici politici e p.c., ai responsabifasparenza ed agli OIV, delle "Richiesta di adegerato del sito
web istituzionale alle previsioni del D.Lgs. 33/201Con tali richieste, I'ANAC rileva lI'inadempimtene rappresenta all'amministrazione I'obbligordvpedere
entro un termine prestabilito di 30 gg. alla putdstione dei dati mancanti o incompleti e/o non agiti, e richiamano le specifiche responsabditaensi degli
artt. 43, co. 5, 45, co. 4, 46 e 47 del D.Lgs. B3R

Alla scadenza del termine concesso nella notahiesta di adeguamento, 'ANAC effettua un'ulterieerifica sul sito e, nei casi di adeguamentoipbyo non
adeguamento, adotta, su deliberazione del ConglgliAutorita’, un provvedimento di ordine di plibbzione, ai sensi dell'art. 1, c. 3, della leggé90/2012 e
dell'art. 45 comma 1, del d.Igs. n. 33/2013 e cordiato nella Delibera n. 146/2014.

A seguito di ulteriore verifica sugli esiti del praedimento di ordine, in caso di adeguamento ikcpdimento si conclude con l'indicazione dell'esitdla
rendicontazione periodica pubblicata sul sitougiitnale.

Nei casi di non e/o parziale adeguamento, trasconseongruo periodo, 'ANAC., nel caso di persiggemadempimento, provvede ad effettuare ulteriori
segnalazioni all'ufficio di disciplina dell'lammitigzione interessata, ai vertici politici, agli O8/ se del caso, alla Corte dei Conti, ai sen$adel45 comma 4
del D.Lgs. 33/2013.

ORGANI DI CONTROLLO: ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALOAZIONE - OIV

L'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV):

- provvede agli adempimenti di controllo cosi' copnevisti dalla normativa vigente;

- attesta con apposita relazione I'effettivo ass@wnto degli obblighi in materia di trasparenzategrita’ ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 1502,

- verifica la coerenza tra gli obiettivi previsglPTTI d e quelli indicati nel Piano Esecutiva@hstione;

- utilizza le informazioni e i dati relativi alltatazione degli obblighi di trasparenza ai fini dathisurazione e valutazione delle performancergjarozzativa, sia
individuale del Responsabile del Servizio e desprale assegnato ai singoli uffici responsabiliedeasmissione dei dati.

Le sanzioni per le violazioni degli adempimentmerito alla trasparenza sono quelle previste da)®.n. 97/2016, fatte salve sanzioni diverse petidlazione
della normativa sul trattamento dei dati personalalle normative sulla qualita’ dei dati pubbli¢@odice dell'amministrazione digitale, Legge f20D4).

ORGANI DI CONTROLLO: DIFENSORE CIVICO PER IL DIGITRE E FORMATI DELLE PUBBLICAZIONI

L'art.17, comma 1 quater, del Decreto Legislativaatzo 2005, n. 82 (CAD) prevede "e' istituito gaeBAgID I'ufficio del difensore civico per il digle, a cui
e' preposto un soggetto in possesso di adeguatsiedi terzieta', autonomia e imparzialita'. @mjue puo' presentare al difensore civico pegitale, attraverso
apposita area presente sul sito istituzionale AtglD, segnalazioni relative a presunte violazioeil gresente Codice e di ogni altra norma in matdria
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digitalizzazione ed innovazione della pubblica amistiazione da parte dei soggetti di cui all'attbc® comma 2. Ricevuta la segnalazione, il dife@givico, se
la ritiene fondata, invita il soggetto responsabidédia violazione a porvi rimedio tempestivamentmmunque non oltre trenta giorni. Le decisioni diednsore
civico sono pubblicate in un'apposita area dellsiternet istituzionale. Il difensore segnala ladeampienze all'ufficio competente per i procedimeistiplinari
di ciascuna amministrazione.".

La determinazione AgID n.15/2018 del 26 gennaio3204 stabilito che, in attuazione del richiamatold@; comma 1 quater del CAD, e' istituito presagitl
I'Ufficio del difensore civico per il digitale .

Il difensore civico per il digitale e' competentdle segnalazioni con cui si evidenzia il mancagpetto della normativa in materia di accessibifigdativamente
ai documenti amministrativi informatici e pubblicatll sito istituzionale. In particolare il diferrgocivico per il digitale verifica se sono pubbtida documenti
sono formato .pdf, come documenti-immagine e, quitah adeguatamente accessibili a persone cohilitad cfr. art. 23 ter, comma 5 bis del Decriggislativo
7 marzo 2005 n.82 e s.m.i.) e, in caso affermatiwata I'Amministrazione

a porvi rimedio tempestivamente e comunque nore dienta giorni rendendo accessibili i documentessn dai propri uffici e pubblicati sul proprio it
istituzionale, dandone conferma all' Agenzia.

In relazione a quanto sopra, particolare attenzilmwe essere riservata ai formati delle pubblicazaccura di tutti i soggetti tenuti a svolgere @itine funzioni
in materia di trasparenza e pubblicazioni.

ALLEGATI AL PTPCT

ALLEGATO: Scheda contenente la relazione annudleedponsabile della prevenzione della corruzione

ALLEGATO: Analisi contesto esterno: Matrice deiatié del contesto esterno

ALLEGATO: Analisi contesto interno-contesto orgazaivo: Organigramma

ALLEGATO: Analisi contesto interno-contesto gesttel Elenco dei macro-processi e processi

ALLEGATO: Analisi contesto interno-contesto gesttar Mappatura dei processi con individuazione aghportamenti a rischio, valutazione del rischio,
indicazione delle misure generali e delle misuexghe, con la relativa programmazione

ALLEGATO: Assessment misure specifiche

ALLEGATO: Registro degli eventi rischiosi

ALLEGATO: Procedure:

- Procedura gestione conflitto di interesse potdaz reale

- Procedura per I'accesso civico generalizzato

ALLEGATO: PTTI - Obblighi di pubblicazione ai sergl D.Lgs. n. 33/2013 suddivisi per responsaléléadrasmissione e responsabile della pubblic&zion
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